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York, mentre era diretto al Cairo: nessun superstite, 217 vittime 


esplode sull'Atlantico 


Secca replica del ministro Berlinguer all'appello del Papa 


UL Si puo fare di più» Maranello sì co 


BAVIERA 


Cattolici-luterani, 
dopo 500 anni 
una storica pace 


ROMA Mentre a Roma il 
Papa ha rilanciato il pro- 
blema della famiglia riba- 
dendo un forte no alla 
coppie di fatto e chieden- 
do ai politici di tutelare 
le unioni fondate sul ma- 
trimonio «che non vanno 
confuse con altre e diver- 
se forme di unione», in 
Baviera cattolici e lutera- 
ni hanno raggiunto uno 
storico accordo. Dopo 
500 anni infatti cattolici 
e luterani hanno firmato 
congiuntamente una di- 
chiarazione su uno dei 
principali argomenti che 
contrapponevano le Con- 
fessioni cristiane apren- 
do un solco che nel passa- 
to appariva incolmabile. 
Il documento tratta della 
dottrina della «giustifica- 
zione per la fede»: è il pri- 
mo passo per il supera> 
mento di una delle mag- 
giori divergenze teologi. 
che che fino ad oggi sepa- 
ravano le due istituzioni. 
Esso, di fatto, annulla le 
scomuniche reciproche 
scagliate secoli addietro. 
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© INFORTUNISTICA 
P PREVIDENZA 
ma LAVORO 


Da oggi c'è un valido aiu- 
to per chi può trovarsi in 
una situazione di difficol- 
tà a causa di un sinistro! 
La risposta al vostro pro- 
blema è I"I.P.L. che opera 
a favore del cittadino e si 
occupa della gestione di 
pratiche per la richiesta 
di risarcimento danni in 
tutti i casi di: 


INFORTUNI 
RESPONSABILITÀ CIVILE* 


* come danni conseguen- 
ti a prestazioni sanitarie, 
cadute all'interno dei lo- 
cali pubblici e mezzi di 
trasporto pubblici. 


Tel, 040.363052-Fax 040.3477847 


ROMA Dopo la grande manife- 
stazione di folla a Piazza 
San Pietro e l’appello del Pa- 
pa riesplode il nodo della 
scuola, Ma «sulla parità sco- 
lastica non si può andare ol- 
tre», afferma drastico il mi- 
nistro dell'Istruzione Luigio 
Berlinguer cercando di far 
cadere nel vuoto l'intervento 
pontificio per la parità giuri- 
dica ed economica delle scuo- 
le cattoliche. 

Gli fa eco Cossutta per ri- 
badire che «oltre l'accordo di 
maggioranza non si può an- 
dare». L'accordo dunque non 
si tocca. E allora il Polo, che 
giudica insufficiente il prov- 
vedimento sulla parità fino- 
ra approvato da un ramo del 
Parlamento, rinnova la mi- 
naccia di dar battaglia nelle 
prossime settimane a Monte- 


Quattro milioni di italiani azionisti nella mega-privatizzazione: dimezzato da 1000 a 500 titoli il lotto minimo 


Enel, accontentati tutti i sottoscrittori 


citorio per modificare il te- 
sto giudicato dal pontefice 
«apprezzabile» ma «insoddi- 
sfacente», Riccardo Pedrizzi, 
responsabile per le politiche 
della famiglia di An, fa ap- 
pello a Ppi, Ri e Udeur a 
«svincolarsi dalle logiche di 
schieramento e a dire sì ad 
intese trasversali», come è 
avvenuto per la fecondazio- 
ne assistita. Ma il segreta- 
rio del Ppi Castagnetti ha 
già fatto sapere che resiste- 
rà alle pressioni e non unirà 
i suoi voti a quelli del Polo 
quando l'aula di Montecito- 
rio comincerà a votare la leg- 
ge. Mentre l'Udeur, per boc- 
ca del presidente Pivetti, an- 
ticipa che «la parità sarà al 
centro della prossima verifi- 
ca di governo». 
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Clinton esclude l'eventualità di sabotaggi ma l'Fbi 


non scarta l'ipotesi terroristica e ricerca un pregiu- 
dicato che parlò di bombe da collocare a ottobre 


BOSTON Ancora una terribile 
tragedia aerea nell’Atlanti- 
co al largo delle coste del 
Massachussetts: un Boeing 
767'della EgyptAir con 202 
passeggeri, in prevalenza 


arabi, e un equipaggio di 15_ 


persone è infatti precipitato 
l’altra notte in mare nelle 
vicinanze, dell’isola di Nan- 
tucket. 72 chilometri a Sud- 


vistati dai ricognitori della 
Guardia costiera Usa alcu- 
ni cadaveri tra i rottami ri- 
tenuti dell'aereo. Pratica- 
mente nulla la possibilità 
che ci siano dei superstiti. 
L'aereo era partito da 
Los Angeles per New York, 
ed era ripartito dall’aeropor- 
to Kennedy alle 1.19 locali 
(6.19 di ieri mattina in Ita- 


Est dell’isola sono stati av=— lia). Il contatto con gli scher- 


Hakkinen brucia Schumacher al via, domina il Gp del Giappone e si riconferma nel titolo iridato 


«Sulla parità scolastica Ferrari, è ancora delusione 


iana: un informatore parlò di rischio attentato 


mi radar si è perso alle 2 (le 
7 italiane). Dal controllo 
del traffico aereo si appren- 
de che l’aereo ha perso quo- 
ta con grande rapidità. 

Clinton smentisce l’even- 
tualità di un sabotaggio, 
ma l’Fbi non esclude la pi- 
sta terroristica e cerca un 
uomo. In settembre infatti 
un pregiudicato italiano av- 
vertì l'aviazione Usa che 
una bomba sarebbe stata 
collocata a ottobre su un ae- 
reo in partenza da Los An- 
geles o New York. 
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OLO 


| (Massachusets) 


Unacosta maledetta 
18 luglio ‘96 

Esplode in volo, poco ttepo il 
decollo dal Kemegy", i Jumbo 
GollaTwa 219 morti 


Egypt Air: altimi incidenti 


Ta ino razionale, Egypi Air $ stata protagonista, nell'ultimo triennio. 


di altri due incidenti 


L'incidente nei cieli dell'Atlantico 


ll Solng 767; partito da New York e diretto aì Cairo, con più di 212 
passeggeri a bordo, è scomparso dai fadar pochi minuti dopa di decolla. 
i resti dall'aereo che volava a una altezza dî 10.000 matrì sono stati 

ritrovati în mare a 72 km a sudest dell'isola di 


3 settembre ‘98 

Sì schianta în mare, nella Baia di 
Santa Margherita, un jambo della i 
Swissals, 241 vittime | 


«è Marzo 198: un Airbus tratta FI Calro:Luror) viene dirottato în Libia, dove 
| sequestratari si arrendono e vengono arrestati 
| *Dttebre 99: sequestro di un Boina 737 (rotta Islanbui-FI Cairo) con 48 


persona. il sequesteziore sì consegna alla polizia di Amburgo j 


mailbox:piccolo @ilpiccolo.it 


LUNEDÌ 1 NOVEMBRE 1999 


Nantuoket 


TT 


54,94 metti 
Si Altezza 15,58 metti 
sarico 1.097 mì 
Capacità 207 passeggeri 
‘Apertura alare 47,57 met 


Lunghezza 


ANSA-CENTIMETAI 


pt SE 


Roe \O/ L: 


Via del Coroneo, 17 
TRIESTE 


sario avere un rapporto 
con le compagnie di assicu- 
podi spesa da parte: vostra 
per: 

VISITE MEDICHE SPECIALISTICHE 

VISITE MEDICO LEGALI 

CONSULENZA LEGALE 

FISIOTERAPIA 

RIPARAZIONE AUTOVEICOLI 
Quindi, in qualsiasi caso di sini- 
stro oppure soltanto per sem- 
plice curiosità, telefonateci! 
Vi verrà fissato un appunta- 
mento per un colloquio gratui- 
to che vi permetterà di com- 
prendere a fondo come funzio- 
na la nostra organizzazione. 


Elevata dal 23 al 34,5% la quota 


BERLINO Dieci anni fa cadeva il 
muro di Berlino. Un evento 
che ha cambiato il corso della 
storia. Come l’aveva cambiato 
- anche se in modo forse meno 
radicale - quando fu eretto. 


Per 28 anni è stato il simbolo: 


di un mondo diviso e incapace 
di comunicare, l'icona di un bi- 
polarismo ideologico che pare- 
va solido, inattaccabile ed inve- 
ce era destinato a sgretolarsi 
in pochi mesi. E° stato l’emble- 
ma e il perno della guerra fred- 
da. Lo hanno chiamato muro 
della vergogna, cortina di ferro 
ed anche lui, proprio come il si- 
stema che lo aveva prodotto, è 
franato su se stesso. Anzi, quel- 


Ò 


Entro venerdì dovrà essere versato il corrispettivo: 


4.163.000 lire, oppure il doppio nel caso che il sor- 
teggio aggiuntivo risulti positivo. Il premio-fedeltà 


ROMA Accontentati tutti. I 
quasi quattro milioni di ita- 
liani in fila per diventare 
azionisti dell'Enel non ri- 
marranno delusi. Ognuno 
di loro già oggi può contare 
infatti su un pachetto di 
500 azioni, con la speranza 
di essere sorteggiato per un' 
altro lotto aggiuntivo della 
stessa dimensione e prepa- 
rarsi al pagamento del do- 
vuto: 4.163.000 lire che do- 
vranno essere versate ve- 
nerdì prossimo (il doppio 


la barriera che divideva Berli- 


nel caso della ”vincita” del 
pacchetto aggiuntivo). 

Il Tesoro (nella foto il mi- 
nistro Amato con il diretto- 
re generale Draghi), azioni- 
sta dell'Enel, visto il record 
di domanda, ha infatti au- 
mentato la quota da cedere 
al mercato al 34,5% dal pre- 
cedente 23%, prevededendo 
l'assegnazione di un lotto 
minimo da 500 titoli a tutti 
i sottoscrittori dell'offerta 
pubblica di vendita, chiusa 
Venerdì scorso, e il sorteg- 


Una realtà che, a 10 anni dallo storico abbattimento, continua a sopravvivere nella mente dei tedeschi 


Berlino: invisibile, ma il muro è rimasto 


KataWeb Free Internet: 
registratevi sul sito www.katawe 


no e l'Europa tutta è stato il 
sassolino che, smosso dal fian- 
co della montagna, ha annun- 
ciato l'imminente precipitare 
di una frana gigantesca e im- 
possibile da arrestare: la cadu- 
ta e il dissolvimento del comu- 
nismo. 

Ci vorrà comunque probabil- 
mente ancora qualche genera- 
zione prima di complerate il 
processo avviatosi 10 anni fa 
con la riunificazione delle Ger- 
manie: gli ostacoli maggiori so- 
no sempre di natura economi- 
ca. 
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posta sul mercato - Allo Stato 35 mila miliardi 


gio di un'altro lotto (sem- 
pre da 500 azioni) di cui po- 
trà beneficiare quasi un sot- 
toscrittore ogni tre. 

Dalla vendita del 34,5% 
del capitale dell'Enel lo Sta- 
to incasserà circa 35 mila 
miliardi destinati a ridurre 
il debito pubblico, e quindi 
ad abbattere l'ammontare 
dei relativi interessi. 

Per tutti coloro che faran- 
no i cassettisti, mantenen- 
do i titoli per 12 mesi conti- 
nuativamente, arriverà il 
premio fedeltà: una bonus 
share che assegnerà 10 
azioni ogni 200 possedute. 
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SUZUKA Crollano ancora una 
volta in Giappone, ultima 
tappa del circuito della For- 
mula 1, le speranze della 
Ferrari di iscrivere un pro- 
prio pilota nell’albo d'oro 
del mondiale piloti: il fin- 
landese Mikka Hakkinen 
ha infatti vinto la gara di 
Suzuka riconquistando il ti- 
tolo che un anno fa proprio 
su questa pista soffiò a 
Schumacher. Questa volta 
ad essere beffato è stato Ir- 
vine, giunto terzo e quindi 
scavalcato di due punti dal 
trionfatore finlandese nella 
classifica iridata. Schuma- 
cher è arrivato secondo, ma 
su di lui pesa gran parte 
della delusione patita dalla 
Ferrari. Il tedesco infatti, 
che partiva in pole posi- 
tion, è stato sorprendente- 


il primato nella classifica costruttori 


mente bruciato al via dal 


‘ finlandese che non ha più 


mollato la testa della corsa. 
La gara, per il resto del tut- 
to monotona, si è quindi de- 
cisa nei primi metri. o 

La Ferrari può consolarsi 
con la vittoria - rincorsa 
per 16 anni - del mondiale 
costruttori, aspetto certo be- 
neaugurante per il futuro. 

Per restare in ambito mo- 
toristico (ne parliamo in 
Sport), alla conclusione del 
circuito motomondiale delu- 
sione anche per Marco Me- 
landri che nelle 125 ha vin- 
to il Gp d’Argentina, ma 
per un solo punto ha dovu- 
to lasciare il titolo iridato 
all’iberico Emilio Alzamo- 
ra, giunto secondo. 
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DUI la Reggina con un 3-2 
Juve a ridosso della Lazio 
il Milan affianca l'Inter 

la Triestina cade a Pesaro 


TORINO La Juventus piega per 1-0 il Piacenza (nella foto 
il solitamente indomabile Davids) e si insedia al secon- 


in classifica a un punto dalla primatista La- 
Do de il Milan - come a, l'Inter con la capoli- 
sta - è stato costretto al pari (0-0 a Verona) e con 1 cug- 
ni nerazzurri condivide il terzo posto in classifica, tre 
punti sotto la Juve. Il Cagliari ha pareggiato 2-2 a Ro- 
ma mentre l'Udinese con un 3-2 ha continuato a ridime- 
sionare le ambizioni STE eno n nelle prime 

i veva stupito favorevolmente tutti... 

cioroila Serle C2, ra trasferta della Triestina, 
sconfitta per 2-0 a Pesaro. A dare il via libera ai padro- 
ni di casa un contestato calcio di rigore e le successive 
espulsioni che hanno costretto gli alabardati a conclu- 

‘ara in nove. ea 
Ro serie di basket, nuova sconfitta di Tri- 


este a Roma: 74-64. 


© In Sport 
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2° ILPICCOLO 


NEW YORK Il presidente Clin- 
ton si è affrettato a smenti- 
re anche la più insidiosa e 
fastidiosa delle illazioni, ma 
dietro l'ennesima tragedia 
dei cieli americani si nascon- 
de l'ombra lunga del sabo- 
taggio e di un attentato. 
«Nessun indizio, nessuna in- 
dicazione di un atto crimina- 
le» precisano il presidente 
degli Usa, il sindaco di New 
York, Rudolph Giuliani e i 
responsabili dell'ente aero- 
portuale: eppure è ancora 
troppo poco chiara la dina- 
mica dell'incidente per 
escludere che si possa trat- 
tare di una bomba. Tante le 
ipotesi avanzate, molti i giu- 
dizi e le analisi tecniche, ma 
la verità sembra essere an- 
cora lontana. E il luogo del 
disastro dove già sono state 
consumate altre due trage- 
die (l'esplosione del Jumbo 


‘della Twa e lo schianto del 


Condizioni meteo ottime e velivolo moderno. L'avvertimento di un pregiudicato di origine italiana 


C'è il sospetto di un attentato 


Risolto il giallo dell’uomo sceso nella tappa intermedia 


Md11 della Swissair) ali- 
menta dubbi e sospetti. 

Il governo americano ha 
promesso un indagine, l'Fbi, 
che non esclude la pista ter- 
roristica, si è già messa al 
lavoro e ha iniziato a «stu- 
diare» nel dettaglio il regi- 
stro di volo che, oltre all' 
elenco dei passeggeri e dell' 
equipaggio, contiene anche i 
nomi di tutte le persone, 
meccanici, addetti alle puli- 
zie e al carico dei bagagli 
che hanno avuto accesso all' 
aereo. Ma al momento non 


c'è alcun appiglio concreto 
perchè quando l'aereo preci- 
pita in mare rischiano di 
svanire entro breve tempo. 
Si ipotizza un guasto tec- 
nico, ovvero un blocco agli 
invertitori di spinta (un con- 
gegno di frenata utilizzato 
nell aernagno che ha spes- 
so creato problemi ai Boeing 
767). I controllori di volo del- 
la stazione di Boston invece 
ipotizzano una caduta in pic- 
chiata osservando sui radar 
l'aereo perdere repentina- 
mente quota, scendendo di 


4000 metri in 24 secondi 
senza che fosse lanciata nes- 
suna richiesta di soccorso. 
Resta il giallo comunque: 
l'aereo era in perfette condi- 
zioni e di recente fabbrica- 
zione - assicura il presiden- 
te della Egyptair (che co- 
munque non esclude l'ipote- 
si dell ‘incidente), le condizio- 
ni meteo erano ottime, la 
compagnia egiziana è tra le 
più sicure e «navigate» del 
mondo. Ma ci sarebbe anche 
un pista italiana ad avvalo- 
rare l'ipotesi di una bomba. 


La Faa (l'ente federale per 
l'aviazione civile america- 
na) ha fatto sapere di aver 
diffuso un mese fa un allar- 
me in base ad un avverti 
mento, lanciato dal pregiudi- 
cato Luciano Porcari con- 
dannato per aver minaccia- 
to un dirottamento nel 1981 
(e ora latitante), di un immi- 
nente attentato dinamitar- 
do contro un aereo che sa- 
rebbe stato fatto esplodere 
entro breve tempo a bordo 
di un aereo in partenza da 
Los Angeles o New York. 
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Sulla credibilità dell'avverti- 
mento gli investigatori han- 
no molti dubbi perchè nella 
stessa lettera Porcari soste- 
neva di aver avveruito inu- 
tilmente le autorità america- 
ne che sarebbero scoppiate 
bombe sul volo Twa 800 del 
1996 e sul volo 11 della 
Swissair nel 1998. 

Si è rivalata infondata 
una prima pista attorno a 
un passeggero che era stra- 
namente sceso durante lo 
scalo intermedio a New 
York. È stato appurato che 
si tratta di Ed McLoughlin, 
un cittadino statunitense, 
dipendente della Egypt Air 
di New York. Per un beffar- 
do scherzo del destino, lavo- 
ra per il Family Enteprise 
Institute, ente che assiste le 
compagnie aeree nel triste 
compito di informare i fami- 
liari delle vittime in casi di 
sciagura. E il mistero s'infit- 
tisce. 


L'aereo, della Egyptair, era partito da una quarantina di minuti dal Kennedy di New York per Il Cairo e stava volando a 10 mila metri di altitudine 


Boeing 767 scompare sulla rotta maledetta 


Alcuni corpi delle 217 vittime già individuati nelle acque ge lide dell'oceano - Passeggeri egiziani e americani 


L'incidente è avvenuto nella stessa zona dove è 
esploso il Jumbo alla vigilia delle Olimpiadi di At- 
lanta e si è inabissato l’«Md11» della Swissair 


NEW YORK Sparito dal radar 
ma il destino sapeva già do- 
ve cercarlo. In fondo al ma- 
re, con 217 anime spazzate 
via, stroncato in due, con cu- 
scini di sedili che galleggia- 
vano sulle acque gelide dell' 
Atlantico settentrionale, sal- 
vagenti e zattere di salva- 
taggio vuote e tanti piccoli 
frammenti di vite annienta- 
te salite ‘un'ora prima sull' 
aereo della morte, un Bo- 
eing 767 della compagnia 
aerea Egyptair diretto al Ca- 
iro con a bordo in massima 
parte egiziani e americani. 
Il velivolo, partito da Los 
Angeles per New York, era 
decollato dall'aeroporto Ken- 
nedy con due ore di ritardo 
alle 01.19 locali (le 6.19 in 
Italia) e dopo 41 minuti, a 
10mila metri di quota, il 
suo segnale radar era svani- 
to per pura coincidenza pro- 
prio nel momento del cam- 
bio dell'ora invernale. Subi- 
to sono scattate le ricerche 
della Guardia costiera statu- 
nitense di Cape Cod che do- 
po quattro ore di inutili ten- 
tativi hanno trovato, a 24 
chilometri da dove i control- 


A giugno nell’Arkansas 
l'uscita di pista 

durante un nubifragio 

di un MeDonnel Douglas 
aveva causato 2 vittime 

e 75 feriti dei 145 a bordo 


ROMA L'incidente verifica- 
tosi ieri al largo delle co- 
ste atlantiche degli Stati 
Uniti è la più grave scia- 
gura aerea del 1999. Ecco- 
ne un riepilogo. 

2 gennaio ANGOLA: 
un Hercules C-130 noleg- 
giato dall'Onu precipita 
nel paese africano. Il bi- 
lancio è di nove morti. Le 
autorità accusano i ribel- 
li di avere abbattuto l'ae- 
reo ma questi smentisco- 
no. 

24 febbraio CINA: Un 
Tupolev 154 della compa- 
gnia «Southwest -Airli- 


I a 


lori del traffico avevano per- 
so il contatto radar, i rotta- 
mi dell'aereo e alcuni corpi, 
nelle vicinanze dell'isola di 
Nantucket (il paradiso per 
miliardari in vacanza), a po- 
che miglia dal luogo dove 
morì l'estate scorsa John 
Kennedy Jr. 

Ancora la costa atlantica 
assassina, ancora quel ven- 
taglio di mare che ha già se- 
minato morte e non ha resti- 
tuito tutti i cadaveri del 


nes» esplode durante un 
volo da Chengdu (sud- 
ovest) a Wenzhou (est). I 
morti sono 61. 

15 aprile CINA: Un ae- 
reo cargo MD-11 della 
compagnia sud-coreana 
«Korean Air» precipita su- 
bito dopo essere decollato 
dall'aeroporto di Shan- 
ghai. I morti sono otto e i 


feriti 36. 
USA: 9 


Jumbo esploso in volo nel lu- 
glio del 1996, a pochi giorni 
dall'inizio dei Giochi di At- 
lanta e dell'Md11 della Swis- 
sair schiantatosi in mare 
nel settembre dello scorso 
anno al largo della Nuova 
Scozia. 

Scene di disperazione, 
pianti inconsolabili, sveni- 
menti, urla di dolore all'ae- 
roporto del Cairo dove la no- 
tizia del disastro aereo è ar- 
rivata attraverso l'emitten- 
te televisiva Cnn. Molti fa- 
miliari erano rimasti tutta 
la notte in attesa di quell'ae- 
reo che portava due ore di ri- 
tardo. Ed erano tutti radu- 


Ecco 

| Luciano 
Porcari, il 
pregiudica- 
to italiano 
cheun 
mese fa 
aveva 
lanciato 
l'avverti- 
mento di 
un 
imminente 
attentato 
dinamitar- 
dosuun 
aereo in 
partenza 
da New 
York. Qui è 
ritratto in 
una foto 
risalente al 
1982 
mentre a 

| Torino 

7. ascolta da 
sentenza 
di 

i condanna 
anove 
anni di 

; carcere per 
Il 

dirotta- 
mento di 
un aereo 
della 
Iberia. 


morti e 75 feriti a Little 
Rock (Arkansas) quando 
un MeDonnel Douglas 
della «American  Airli- 
nes» finisce fuori pista du- 
rante l'atterraggio a cau- 
sa di un violento nubifra- 
gio. A bordo c'erano 145 
persone. 

17 giugno PAPUASIA 
NUOVA GUINEA: un ae- 
reo di .tipo Bandeirante 
della compagnia «Air- 


nati nella sala d'attesa 
cei fonti della compa- 
guie hanno cominciato a 
‘ondere informazioni tragi 
che, nonchè una prima di li- 
sta di passeggeri, Il mini- 
stro dei trasporti egiziano 
ha precisato che tra i viag- 
giatori ce ne erano 62 di na- 
zionalità egiziana, tre siria- 
ni, due sudanesi, un cileno 
e 129 «americani di altre na- 
zionalità» (non è ancora pos- 
sibile accertare con sicurez- 
za quanti siano gli europei 
ma si esclude la presenza 
passeggeri italiani). Ad essi 
vanni de iunti 15 com Ho 
nenti dell'equipaggio e 
bambini in tenerissima ca 
Secondo la Guardia costiera 
e fonti americane è escluso 
trovare sopravvissuti. 

Funzionari della compa- 
gnia di bandiera egiziana 
avevano in un primo mo- 
mento parlato di uno scalo 
di emergenza del Boein; 
767 alla base Edwards del 
Aeronautica militare statu- 
nitense, in California, i 
ma di proseguire per 
York dal quale è avvenuto 
l'ultimo decollo, ma fonti 
americane hanno poi smen- 
tito sottolineando che i fun- 
zionari egiziani sono stati 
ingannati da una errata let- 
tura della sigla Ewr che in- 
dica l'aeroporto di Newark 
(e non quello militare di Ed- 
wards). 


Un Boeing 767 dello stesso tipo di quello esploso in volo i 


ieri nella tratta fra New Yorke Il Cairo e ritrovato al largo delle 


coste atlantiche degli Stati Uniti. La società, la Egyptair, ha confermato che il velivolo era in ottime condizioni. 


I dist più gravi sono o avant a Hong Kong e in Argentina dove su un Boeing 737 hanno perso i; vita in (ia 


Un 1999 funestato da tante tragedie dell'aria 


Drammatico l'impatto sulla pista del velivolo della China Airways 


link» precipita nella pro- 
vincia delel Eastern High- 
lands. I morti sono 17. 

2 luglio BIRMANIA: 
un aereo della «Myanmar 
Airways» si inabissa nel 
mare del Bengala. Nell'in- 
cidente muoiono otto per- 
sone. 

20 luglio NICARA- 
GUA: un aereo in volo da 
Managua a Bluefields 
precipita. I morti sono 
14. 

24 luglio ISOLE FIGI: 
diciassette persone perdo- 
no la vita quando un ae- 
reo della compagnia «Air 
FidjI» finisce contro il ver- 


sante di una collina poco 
dopo il decollo. 

2 agosto HONG 
KONG: un aereo di 
Taiwan della compagnia 
«China Airways» urta 
con violenza contro la pi- 
sta dell'aeroporto di 
Hong Kong durante una 
manovra atterraggio: 
due morti e 211 feriti. 

1 settembre ARGEN- 
TINA: un Boeing 737/200 
della compagnia argenti- 
na «Lapa» ha un inciden- 
te in fase di decollo all'ae- 
roporto «Jorge Newber- 
ry» di Buenos Aires: i 
morti sono 80 e i feriti 
23. 


Anche l'Alitalia arr Tela propria fot di sette Laser dello stesso tipo di quello DESDE jeri vicino all isola di Vanoli 


Un bireattore in uso dle maggiori compagile 


ROMA È nella flotta anche 
di Alitalia il Boeing 767 
del tipo di quello, in forza 
all’Egypt Air, precipitato 
la notte scorsa dopo essee 
decollato . dall’aeroposto 
newyorkese «J.F. Kenne- 
dy». Nell’aprile scorso era- 
no 7 gli esemplari in linea 
con la nostra compagnia 
di bandiera, ma sono mol- 
tissimi anche gli altri vet- 
tori, sia europei, sia ope- 
ranti nel resto del mondo, 
ad utilizzare questo : moder- 


no bigetto, il cui primo vo- 


lo risale al settembre del 
1981. 
L'entrata in servizio, in- 


vece, risale all’agosto del 
1982 con l'americana «Uni- 
ted Airlines» che aveva ef- 
fettuato la prima ordina- 
zione. 

Equipaggiato da due po- 
tenti motori turbofan 
«Pratt & Whitney» da 
20,112 chilogrammi di 
spinta, il 767 è destinato 
alle rotte di medio e lungo 
raggio. I suoi serbatoi pos- 
sono contenere sino a 
41.640 litri di carburante, 
mentre la velocità di cro- 
ciera è di 870 chilometri 
orari, 

Con un’autonomia a pie- 
no carico di 10.980 chilo- 


metri, il bigetto della Bo- 
eing è capace di trasporta- 
re sino a 223 passeggeri di- 
visi normalmente in due 
distinte classi, 

La lunghezza dell’aereo 
è di 54,94 metri, l'altezza 
di 15,; 85 e l’apertura alare 
di 47, 57. 

Il basso ritmo di produ- 
zione, solo due esemplari 
all'anno, ha impegnato 
per diversi anni la Boeing 
che doveva smaltire le or- 
dinazioni di questo moder- 
nissimo bireattore, costrui- 
to, va detto, con avanzate 
leghe d’alluminio e mate- 
riali compositi leggeri a ba- 


se di particelle di grafite le- 
gate con resne epossidi- 
che, dotati di grande resi- 
stenza meccanica e di pro- 
prietà ancicorrosive. 

Il successo di questo veli- 
volo è determinato dalle 
centinaia di esemplari 
adottati dalle maggiori 
compagnie mondiali. 

Il  bireattore Boeing 
767-300, in uso alle mag- 
giori compagnie mondiali, 
è attualmente l'aereo pas- 
seggeri più usato per l'at- 
traversamento dell'Atlanti- 
co. Nella versione ER (Ex- 
tended Range), come quel- 
lo adottato dalla Egypt 


Air, il 767 può addirittura 
trasportare 269 passegge- 
ri in due classi o 218 nella 
configurazione a tre classi, 
su una distanza massima 
di 7.080 miglia (11.390 chi- 
lometri). 

Il suo peso massimo al 
decollo è di 412 tonnellate. 
È equipaggiato con due 
motori, ciascuno dei quali 
fornisce una spinta massi- 
ma di circa 60.000 libbre. 

Il Boeing 767 viaggia ad 
una quota di crociera di 
33.000 piedi (10.000 me- 
tri) a una velocità di 850 
chilometri all'ora. 

Luca Perrino 


ROMA Oltre al disastro ae- 
reo del jet egiziano, ieri 
la giornata è stata fune- 
stata anche da altri inci- 
denti in cui sono rimasti 
coinvolti velivoli, sia pu- 
re di più piccole dimensio- 
ni. 

In Spagna un piccolo 
aereo da turismo è preci- 
pitato alla periferia meri- 
dionale di Madrid e per i 
due occupanti non vi è 
stato niente da fare. Il bi- 
motore leggero è venuto 
giù poco prima delle 18 
nelle vicinanze di un cam- 
po del quartiere Caraban- 
chel, dove stavano giocan- 
do decine di bambini. I 
soccorritori hanno trova- 
to il cadavere del pilota e 
di un passeggero. Non so- 
no state ancora appurate 
le cause dell'incidente. 

In Belgio un aereo Bo- 
eing 767 della Delta. Air 
Lines, decollato dall'aero- 
porto internazionale di 
Bruxelles diretto a New 
York, è tornato indietro 
all'aeroporto di partenza 
a causa di problemi a un 
motore. L'aereo, dello 
stesso modello di quello 
precipitato nell'Atlantico 
settentrionale al largo 
della costa statunitense, 


2 GIORNATA NERA - 
Altri velivoli caduti ieri: elicottero militare precipita vicino alla Sicilia 


Biplano si schianta a Madrid 


è atterrato senza proble- 
mi, dopo avere scaricato 
il combustibile nel Mare 
del Nord. Aveva a bordo 
170 passeggeri, che sono 
sbarcati tranquillamen- 
te. 

In Pakistan un aereo 


da addestramento dell'ae- 
ronautica militare del 
Pakistan è pesraio a 
causa di pro! lemi tecnici 
nei pressi della città di 
Gujranwala, nella provin- 
cia ie del Punjab, 
e i due piloti sono morti. 
Il velivolo era un Mashaq 


. riuscì a mettersi in salvo 


Dipore monomotore di 
bricazione pakistana. 

fi terzo aereo che preci- 
pita in Pakistan in meno 
di una settimana: vener- 
dì si inabissò nel mare | 
Arabico un P-3C da rico- 
gnizione di fabbricazione 
americana in dotazione 
alla Marina pakistana ei 
21 militari a bordo perse- 
ro la vita; martedì l'aero- 
nautica di questo Paese 
DE un caccia Mirage di 
‘abbricazione francese 
schiantatosi alla perife- 
ria di Karachi, il pilota 


catapultandosi fuori dall' 
aereo. 

Nel Mediterraneo un 
elicottero militare tede- 
sco, con tre uomini a bor- 
do, è precipitato l’altra se- 
ra verso le 23 a circa 65 
miglia a ovest delle coste 
siciliane. Lo ha reso noto 
il comando delle forze al- 
leate del sud Europa. Dei 
tre militari a bordo dell' 
elicottero, uno, francese, 
è ancora dis erso; gli al- 
tri due, tedeschi, sono 
già stati tratti in salvo e 
ricoverati in ospedale. Al 
momento dell'incidente, 
le cui cause non sono an- 
cora note, l'elicottero sta- 
va partecipando ad una 
esercitazione militare. 


LUNEDÌ 1 NOVEMBRE 1999 


SUZUKA Nel gran premio de- 
cisivo Eddie Irvine è anda- 
to in confusione. Lo confer- 
ma Luca Baldisseri, il suo 
ingegnere di macchina: «Si- 
curamente il fatto di dover 
lottare per il mondiale pilo- 
ti, cosa forse unica per uno 
come Eddie, lo ha portato 
ad affrontare il week end 
in modo diverso dal solito. 
Questo ci ha messo un pò 
in difficoltà». Poi precisa: 
«Da quando si è trovato in 
lotta per il mondiale Eddie 
è cambiato. Ha cominciato 
a preoccuparsi, non è stato 
più sciolto come prima, 
quando decidevamo insie- 
me di rischiare di più. 
Esploravamo di più soluzio- 
ni ardite, prendevamo stra- 
de diverse da quelle di Mi- 
chael e qualche volta l'az- 
zeccavamo». Ma la Ferrari 
ha creduto davvero in Irvi- 
ne? Baldisseri conferma 


Dentro i box 
Tedeschi maliziosi: 
«Il nostro Schumi 
ha corso per Eddie 
o per Mika?» 


con un secco «sì». E l'irlan- 
dese? «Dopo le due vittorie 
di Zeltweg e Hockenheim 
ci dovevamo credere per 
forza». 

E conclude: «Ad un certo 
punto ho visto Irvine come 
Moser davanti alle salite. 
E noi come una serie di gre- 
gari: Michael in testa e tut- 
ti noi a cercare di tirarlo su 
per quella ascesa. Ma non 
ce l'ha fatta». 

Baldisseri ha poi smenti- 
to le voci di un suo trasferi- 


mento alla Jaguar: «Sono 
un impiegato della Ferrari 
e ho ancora un anno di con- 
tratto». Nemmeno una ten- 
tazione? «Quelle ci sono, 
ma quello che non farò mai 
sarà SEO un pilota». 

Ma Irvine non correva 
da solo. «Il nostro Schumi 
lo ha fatto o non lo ha fat- 
t0?»: la domanda se la pone 
la ”Bild” in un commento 
che esce oggi sul mondiale 
di Formula 1 e sta a signifi- 
care se il pilota Ferrari ab- 
bia «tolto un poco (o non) il 
piede dal gas perchè prefe- 
riva» che vincesse «Mika 
Hakkinen piuttosto che il 
compagno di squadra Ed- 
die Irvine». 

«Non ce lo dirà mai, pre- 
vede la ”Bild”, ma certo è 
che «Hakkinen che ha lot- 
tato. coraggiosamente per 
il primo posto, è un campio- 
ne molto più degno di Irvi- 
ne, che voleva ottenere il ti- 
tolo al riparo di Schumi». 


Piano 


IL PICCOLO 1) 


WW°.° cis __ Ed e i =-==-- 


14 — Giancarlo Fisichella 
(Ita/Benetton) a 6 giri 


7:—Johnny Herbert 
(Gbr/Stewart) Î 


5 Ralf ‘Schumacher 


3 — Eddie Irvine 
(Gbr/Ferrari) a 1'35''688 | 


12 — Ricardo Zonta 
(Bra/Bar) a 1 giro 


10 — Alexander Wurz 
(Auî/Benetton) a 1 giro 


|8— Rubens Barricchello 
(Bra/Stewart) a 1 giro 


1- Mika Hakkinen 
(Fin/McLaren) 
1h31'18''785 


media 204,086km/h 


4 -Heinz-Harald Frentzen 
(Ger/Jordans) a 1'38''635 


(Ger/Ferrari) a 51'015 


ANSA-CENTIMETRI 


Niente da fare per la Ferrari, il Gran Premio del Giappone consacra per la seconda volta Mika Halkdkinen su McLaren-Mercedes 


E' svanito all'alba il sogno iridato di Irvine 


Il pilota del team di Mara 


classifiche 
Mondiale piloti 

«@ Mika Hakkinen (Fin) 
‘@ Eddie Irvine (Irl) 


@ David Coulthard (GB) 
‘& M. Schumacher (Ger) 


@ Johnny Herbert (GB) 


E DE 


1 
9 


@ Mika Salo (Fin) 
. @ Jarno Trulli (Ita) 
«@ Damon Hill (GB) 


) 
ari 


A 
w 


@ Alexander Wurz (Aut) 
15. @ Olivier Panis (Fra) 
O. Jean Alesi (Fra) 


@ Marc Genè (Spa) 


@ Heinz H. Frentzen (Ger) 


@ Ralf Schumacher (Ger) 
‘@ Rubens Barrichello (Bra) ; 


‘@ Giancarlo Fisichella (Ita) 13 


n Pedro Paolo Diniz (Bra) 


17. @ Pedro de la Rosa (Spa) 
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Mondiale costruttori 
Ferrari 128 
McLaren 124 
Jordan _ 
Stewart 
Williams 
Benetton 
Prost 
Sauber 
Minardi 
Arrows 


SS SSRoNa 


Schumacher protesta e accusa la seconda guida McLaren di avergli impedito la rincorsa 


SUZUKA Una grande illusione. 
Ha vinto ancora l'altro e alla 
Ferrari non rimane che con- 
solarsi. Ad Hakkinen il cam- 
Boa del mondo piloti di 
1, alla scuderia di Maranel- 
lo il prestigioso titolo costrut- 
tori, grazie ai dieci punti con- 
uistati da Michael Schuma- 
cher e da Eddy Irvine, secon- 
do e terzo nel Gp di Suzuka 
vinto dal finlandese che così 
ha confermato la propria lea- 
dership iridata. 
L'amarezza per la manca- 
ta affermazione di Irvine è 


.stata pelo lenita in. modo 


esemplare dalla consapevo- 
lezza che il' mito Ferrari è 
stato ieri splendidamente 
consolidato dal premio alla 
regolarità e all'affidabilità: 
si tratta della nona afferma- 
zione Marche per la Rossa; 
che raggiunge la Williams e 
che chiude almeno uno dei 
due buchi neri di questo mi- 
sero periodo. Da sedici anni, 


«Ma Coulthard mi ha stoppato» 


Lui stesso però ammette: alla fine verdetto giusto - La calma di Irvine 


SUZUKA Trent'anni, figlio di 
radiotelegrafista del porto 
di Helsinki che per consen- 
tire al figlio di alimentare 
l'infinita passione per le 
auto faceva nelle ore libe- 
re anche il ta- 
xista, l'uomo 
che viene dal 
freddo ma dal 
cuore caldo sa- 
le di nuovo sul 
tetto del mon- |. 
do. Proprio co- | 
me un anno fa 
ha vinto l'ulti- 
ma gara di 
Suzuka ed ha 
conquistato i 
punti decisivi, 
proprio come un anno fa 
ha battuto nella gara dello 
spareggio la Ferrari. Nel 
1998 era Schumacher il pi- 
lota da mettere sotto, ierl 


Delusione fra i centomila fans accorsi nel Modenese per assistere alla diretta tv 


ha costretto alla resa Irvi- 
ne. Due a zero con la possi 
bilità di entrare nella leg- 
genda della storia della 
F1, considerando che sol- 
tanto un pilota è riuscito a 


fare tre centri consecutivi, 
il mitico Juan Manuel 
Fangio. 

«La prima volta è sem- 
pre la prima volta - com- 


Mika ora insegue il record di Fangio 


menta Mika - è stata una 
sensazione particolare. In 

uesta circostanza è stato 

iverso ma egualmente dif- 
ficile perchè abbiamo avu- 
to nell'arco della stagione 
m Parecchi  pro- 
i blemi, abbia- 
mo commesso 
numerosi erro- 
ri e sprecato 
j punti. Ciò ha 
peggiorato la 
situazione sul 
piano psicolo- 
gico, ma all' 
epilogo è venu- 
| ta fuori la qua- 
lità di questa 
macchina ecce- 
zionale. Ed ora che ho vin- 


to, tiro il fiato perchè si è 
trattato di un'avventura 
stressante». 


E a Maranello le campane 


MODENA L'altra notte a Ma- 
ranello c'è stato un gran 
premio parallelo. C'è chi 
dice che nel paesino di so- 
le tremila anime ci fossero 
centomila persone, prati- 
camente il pubblico di un 
autodromo intero, a segui- 
re la gara dî Suzuka sui 
maxischermi, ben quattro, 
posizionati în vari punti. 
E hanno vinto lo stesso i ti- 
fosi della Ferrari, non so- 
lo e non tanto per quel 
mondiale costruttori che è 
una magra consolazione. 
Quanto per il tifo da na- 
zionale rossa che ha ani- 


mato questa notte di spe- 
ranza e che è sfociata in 
un applauso liberatorio 
anche quando Hakkinen 
ha vinto. «Almeno qualco- 
sa abbiamo rimediato 
quest'anno», era il com- 
mento più diffuso tra il po- 
polo del cavallino. Pur- 
troppo ha avuto ragione 
quel tifoso che ammoniva 
il sindaco a non accendere 
i maxischermi perchè por- 
tavano sfortuna. 

Le campane della chie- 
sa parrocchiale hanno ta- 
ciuto ma la gente infreddo- 


lita se ne è tornata a casa 


convinta di aver partecipa- 
to ad un grande rito collet- 
tivo, anche se il miracolo 
non c'è stato. Castagne e 
vin brulè hanno riscalda- 
to tutti quelli che volevano 
dire «io c'ero». 

Don Alberto Bernardoni 
e il suo «vice» Gabriele 
Semprebon sono soddisfat- 
ti ma le campane suonano 
solo per la vittoria del pilo- 
ta: «La Ferrari ha conqui- 
stato con pieno titolo il 
mondiale costruttori». Un 
pò amareggiato il sindaco 
di Maranello, Giancarlo 
Bertacchini: «Come tifoso 


. SUZUKA Schumacher ha un ma- 


cigno nella scarpa che vuole 
togliersi ad ogni costo. Il tede- 
sco ce l'ha a morte con Coul- 
thard: «Hakkinen è un cam- 
pione straordinario, il suo suc- 
cesso è meritato e gli faccio i 
complimenti per il titolo che 
ha raggiunto, però Coulthard 
si è comportato male. Le tatti- 
che sono importanti, io stesso 
a Sepang ho corso in modo 
strategico nel momento in cui 
avevo alle spalle le McLaren, 
ma lui ha corso in modo illega- 
le. Grazie alla regolazione 
dell'alettone avevo trovato il 
giusto assetto della vettura e 
mi stavo avvicinando ad 
Hakkinen. Mi sono però trova- 
to davanti Coulthard che era 
ormai quasi doppiato e che si 
è mosso a zig zag danneggian- 
domi visibilmente. In quella 
situazione lui doveva togliersi 
di mezzo ed invece mi ha pale- 
semente intralciato. Sono mol- 
to deluso per il suo comporta- 
‘mento che mi è costato una de- 
cina di secondi». 

Schumacher non sta nella 
pelle e continua: «Si tratta del- 


sui maxischermi 


tacciono 


sono soddisfatto a metà, 
come primo cittadino sono 
invece davvero contento 
per una nottata che ha vi- 
sto la partecipazione e 
l'entusiasmo di migliaia 
di persone. 

Grazie a loro Maranello 
è stata, ancora una volta, 
al centro del mondo». 

Come il collega di Mara- 
nello, il sindaco di Mode- 
na Giuliano Barbolini 
esulta solo «a metà»: «Un 
po'di rammarico per una 
stagione in larga parte vis- 
suta senza la prima gui- 
da, cioè Michael Schuma- 


infatti, la Ferrari non si ag- 
giudicava lo scudetto riserva- 
to alle squadre È però eviden- 
te che l'obiettivo più agogna- 
to è stato fallito (per due soli 
punti di differenza, 76 contro 
74); Irvine, cioè, non è riusci- 
to a difendere i quattro punti 
di vantaggio con i quali si 
era presentato a Suzuka, per- 
chè la strategia Ferrari non 
è risultata vincente perchè 
tutta costruita sulla prepo- 
tenza di Schumacher che 
avrebbe dovuto conquistare 
Ja pole position e da quella 
posizione, avrebbe dovuto as- 
sumere il comando della cor- 
sa, mantenendola dal primo 
all'ultimo metro. Ciò che 


avrebbe consentito ad Eddy, 
in possesso di una macchina 
assolutamente affidabile, di 


conquistare i punti necessari 
per centrare l'obiettivo irida- 
to. 
Schumacher però ha falli- 
to per l'ennesima volta la 
artenza, dimostrando che 
‘avvio rappresenta per lui 
un tallone di Achille. È il pat- 
tinamento della sua vettura 
ha consentito ad Hakkinen 
di balzare al comando; ciò 
che si è rivelato poi decisivo 
ai fini del risultato finale. 
Perchè Mika per 13 giri 
consecutivi ha ottenuto tem- 
i di riferimento migliori di 
Prichoel che aveva un asset- 
to non perfetto. Così Schumi 
ha accumulato un passivo di 
e mezzo: gara quasi finita. 
C'erano ancora i due pit stop 
a creare un minimo 
spance, ed al primo Schuma- 
cher ha chiesto la regolazio- 


di su- | 


ne dell'alettone, caricando 
l'avantreno, ciò che gli ha 
consentito di tornare in pista 
più aggressivo e più rapido 
dei finlandese. Per almeno ot- 
to giri la Ferrari è tornata a 
sperare, ma un incidente a 

‘oulthard (ha sbagliato una 
curva veloce, andando a sbat- 
tere contro le protezioni con 
il musetto, spaccando l'aletto- 
ne) si è tramutato come un 
vero e proprio boomerang 
per la Rossa. Lo scozzese, do- 

o essere rientrato ai box per 
‘a sostituzione del pezzo, è in- 
fatti rientrato in pista pro- 

rio davanti a Schumacher e 
o ha platealmente stoppato 
facendogli perdere almeno 6 
secondi, ciò che si è rivelato 
decisivo per Hakkinen, che 
ha poi vinto a mani basse su 
Schumacher ed un Irvine 


TIFOSI : 


Una levataccia per il Cavallino rosso 


TRIESTE Anche a Trieste non sono mancati i tifosi pronti alla levataccia 
(mitigata, almeno un po’, dal ritorno all’ora solare)per tifare Ferrari: 


qui, nella foto Bruni, siamo 


la terza volta che Coulthard 
mi danneggia, lo fece già in 
Brasile quest'anno e lo scorso 
anno a Spa. Con ciò verdetto 
giusto, hanno vinto la miglio- 
re scuderia ed il miglior pilo- 
ta. Mi spiace per la sconfitta 
di Irvine, perchè se si fosse im- 
posto lui, un po’ sarebbe stato 


anche merito mio, lui del re- 
sto qui a Suzuka è sempre sta- 
to inferiore alla McLaren». 
Schumi ha poi spiegazioni ne- 
bulose sulla sua partenza: 
«Dovremo fare dei controlli 
ma qualcosa non ha evidente- 
mente funzionato». 

Della strategia McLaren 


davanti al bar Panamerican. 


parla, con saggezza ma con de- 
terminazione anche Jean To- 
dt; «Non possiamo essere delu- 
si, Abbiamo vinto la coppa del 
mondo per squadre, che la 
Ferrari non conquistava dal 
lontano 1983. Ripartiamo da 
questo titolo per migliorare ul 
teriormente nella prossima 


nello (che conquista dopo 16 anni il mondiale costruttori) solo terso, dietro a Schumi 


giunto terzo a 1'35 dal vinci- 
tore. È 

Schumi s'è scagliato senza 
peli sulla lingua contro Coul- 
thard, ma il vero guaio del te- 
desco non è stato il danneg- 
giamento subito, quanto piut- 
tosto la partenza sbagliata. 
Se lui fosse riuscito a mante- 
nere il comando, probabil- 
‘mente la Ferrari avrebbe vin- 
to anche il titolo individuale, 
perchè a Suzuka è molto diffi- 
cile sorpassare. Da parte sua 
Irvine è partito bene: si è 
mosso dalla terza fila ed ha 
conquistato la quarta posizio- 
ne respingendo un Coul- 
thard che pretendeva di chiu- 
dere (aveva il compito del 
guastatore, lo scozzese?) piaz- 
zandosi nella scia di Panis. 
Eddy, terzo, ha perso la posi- 
zione al primo pit stop, sca- 
valcato da Coulthard: ed a 


juel punto del discorso la 
feno sarebbe stata sconfit- 
ta anche nell'ambito del cam- 
pionato Costruttori. 


«Grazie alla regolazione 
dell’alettone mi stavo 
asvicinando ad Hakkinen, 
ma îl suo compagno 

sì è mosso a sig zag 

e mi ha danneggiato» 


stagione. Mi spiace per Eddy, 
non siamo riusciti a dargli il 
titolo mondiale, ma la qualità 
di Hakkinen, della sua vettu- 
ra, ed il gioco di squadra sono 
stati determinanti». Ed il gio- 
co di squadra è l'evidente rigo 
blu con il quale il general ma- 
nager della Ferrari ha voluto 
sottolineare l'operato di Coul- 
thard, 

Sereno, come sempre, Irvi- 
ne: «Non è andata come spera- 
vamo, All'inizio della stagione 
non avrei mai immaginato di 
poter lottare per il titolo irida- 
to, poi però la storia è diventa- 
ta i ed io ho dato tutto 
sino alla fine, ma non sono fe- 
lice. Ho sperato fino all'ulti- 
ma curva, mi dispiace ma è la 
vita. La Francia ci è costato il 
Mondiale». 
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cher. Ma siamo già pronti 
a tifare per il prossimo 
mondiale». «Grazie a tut- 
ti» ha detto Luca di Mote- 
zemolo, da dietro i cancel- 
li della fabbrica, ai tifosi 
che lo reclamavano a 
gran voce ed è andato în 


mezzo a loro. Un incontro- 
lampo, un paio di minuti, 
il tempo necessario per 
stringere alcune mani e 
posare per qualche foto. 
Poi ai giornalisti: «è un 
mondiale che vale molto, 
moltissimo, questo ultimo 


mondiale del secolo, per- 
chè la squadra è campio- 
ne del mondo dopo un an- 
no così difficile, nel quale 
per sette gare ci è mancato 
il miglior pilota del mon- 
do». «L'altra notte - prose- 
gue - ho visto il warm-up, 


poi ho parlato al telefono 
con Todt e infine ho segui 
to la gara da solo, con mio 
iglio. Finita la gara sono 
venuti a festeggiarmi i tijo- 
si di Pianoro, vicino a d0- 
ve abito. Subito dopo ho ri- 
chiamato la squadra per 
fare i miei complimenti». 


4 inpiccoro 
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Il ministro del Tesoro Amato ha illustrato i dettagli della privatizzazione dei record con un terzo del capitale sul mercato 


Enel: operazione da 36 mila miliardi 


Il prezzo delle 


COMMENTO 


Ha ragione Fazio 


ROMA Non è una novità 
che l'Italia sia il Paese in 
cui le sorprese sono sem- 
pre dietro l'angolo. Le ulti- 
me; quasi in contempora- 
nea, riguardano la produ- 
zione industriale e l'infla- 
zione, due temi particolar- 
mente caldi dal momento 
che condizionano il Pil 
(con i vincoli «europei» 
che ha addosso) e i conti 
pubblici che un'accelera- 
ta del costo del denaro 
può mettere in crisi. 
L'improvviso aumento 
della produzione in ago- 
sto, dopo che î primi sette 
mesì dell'anno avevano se- 
gnato un 1,7% negativo, 
merita qualche riflessione 
vista la sua dimensione 
che ha trovato quasi tutti 
impreparati. E vero che 
giugno e lu- 
glio avevano 
dato timidi 
segnali di ri- 
presa (anche 
perchè più in 
basso del ‘98 
era difficile 
andare) ma 
nessuno osa- 
va ipotizzare 
un +7,3% su 
base annua 
che ha di col- 
po trasforma- 
to l'Italia nel- 
la. «locomoti- 
va» europea 
surelassando 
addirittura 
Francia e 
Germania ed 
ha consentito 
nel trimestre 


ora le cose andranno be- 
ne: intanto perchè i dati 
di agosto sono stati «gon- 
fiati» dalla distribuzione 
delle ferie diversa da quel- 
la ancora in atto nell'Eu- 
ropa, in secondo luogo per- 
chè vanno attesi i dati suc- 
cessivi e, per esempio, otto- 
bre potrebbe essere legger- 
mente negativo. Che la ri- 
presina sia in atto è fuori 
di dubbio, che essa sia in 
grado di trasformarsi in 
ripresa vigorosa è ancora 
da vedere: fino a quando 
il nostro export resterà de- 
bole - come testimonia la 
bilancia commerciale - la 
domanda interna è certo 
in grado di sorreggere la 
produzione ma' non fino 
al punto da eliminarne 


Con.l'allarme inflazione 
deve crescere la compet 
del sistema produttivo 


* per mesi il governo era an- 


giugno-ago- * tro giugno do- 
sto un pro- po averla rin- 
“gresso del viata al 
2,1% sui tre Occorre cautela, 2001. Alla 
ne e i dati di agosto faccia della 
È n coerenza. 

pra alla me. Sulla crescita oi 
drone industriale 6a u Too al 

‘a occorre Ù arme lancia- 
un minimo di sono «gonfiati» to dal gover- 
cautela nel natore di 
pensare che Bankitalia, 


itività 


l'influenza sul tasso di in- 
flazione. Ed è questa la se- 
conda sorpresa, dopo che 


dato predicando di fronte 
alla ripresa dei prezzi che 
non esistevano problemi 
per chiudere l'anno nella 
media prevista dal Dpef 
(e cioè l’1,6%). Ma ora con 
il 2% che tra l'altro rap- 
presenta il limite «euro- 
peo» risulta difficile crede- 
re che a fine anno riuscire- 
mo a rientrare nelle previ- 
soni: e questo spiega an- 
che perchè il governo, do- 
po aver snobbato a lungo 
l'idea, di colpo ha deciso 
di tagliare il prezzo della 
benzina con la riduzione 
dell'incidenza fiscale. 
Che questo possa basta- 
re è almeno discutibile 
dal momento 
che ci sono 
ben altri prez- 
zi in tensio- 
né, a comin- 
ciare dalle ta- 
riffe di elettri- 
cità, gas (a 
inizio anno 
l'incidenza fi- 
scale era il 
53% del costo 
finale), acqua 
e via di segui- 
to; ma soprat- 
tutto non ri- 
solve il pro- 
blema struttu- 
rale della di- 
stribuzione 
dei carburan- 
ti che ora il 
governo vuol 
realizzare en- 


l'uomo che tra molte in- 
comprensioni aveva gui- 
dato la discesa dei tassi 
per consentire l'ingresso 
in Eurolandia. Antonio 
Fazio, rilevando come 
l'Italia continui ad avere 
un'inflazione nettamente 
superiore alla media euro- 
pea, ammonisce che da lu- 
glio la variazione desta- 
gionalizzata si è portata 
attorno al 3% mentre 
l'espansione economica 
nel 2000 andrà poco oltre 
il 2%. Se non cresce la 
competitivà del nostro si- 
stema produttivo (e in pro- 
spettiva rimane anche 
l'aumento dei tassi negli 
Usa e in Europa) per il no- 
stro Paese la strada ri- 
marrà.in salita. 

Gigi Dario 
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ROMA Una battuta di confor- 
to alle Ferrari sconfitte in 
Germania, un ringrazia- 
mento a quella che ha defi- 
nito «signora Enel» e una 
serie di numeri da capogiro 
per specificare i dettagli 
della «privatizzazione dei 
record». Il ministro del Te- 
soro Giuliano Amato, di 
buon umore nonostante 
l'inedito impegno domeni- 
cale, ha ufficializzato così 
ieri mattina le cifre del col- 
locamento della prima tran- 
che delle azioni Enel che 
da domani mattina verran- 
no immesse sul mercato al 
prezzo finale di 4,8 euro, 
pari a 8.326 lire. Le richie- 
ste di sottoscrizione - che 
verranno tutte soddisfatte 
con almeno un lotto mini- 
mo di 500 azioni - sono sta- 


P “n 


te 3 milioni e 800 mila. La 
cifra che entrerà nelle cas- 
se dello Stato sfiora i 36 mi- 
la miliardi, portando a 118 
mila miliardi il totale degli 
introiti delle privatizzazio- 
ni destinati all'ammorta- 
mento del debito pubblico. 
Quanto all'Enel partirà a 
Piazza Affari con una capi- 
talizzazione da primato: 
101 mila miliardi. Ma ve- 
diamo il dettaglio delle no- 
vità annunciate da Amato. 

Un terzo del capitale 
sul mercato. Alla fine dell' 
operazione verrà immesso 
sul mercato più di un terzo 
del capitale dell'Enel, esat- 
tamente il 35,5 per cento. 
Vediamo come: la prima 
tranche del capitale che do- 
mani debutterà in Borsa 
sale dal 20% annunciato in 


ne 


primo momento, al 80%. È 
prevista poi una quota ag- 
giuntiva opzionale, riserva- 
ta ai collocatori, del 4,5%, 
la cosiddetta green shoe. 
Un ulteriore 1% è destina- 
to al pagamento, tra un an- 
no, delle bonus share ossia 
le 10 azioni ogni 200 che i 
rispiamiatori riceveranno 
gratis se manterranno per 
12 mesi i titoli acquistati. 
Nelle mani pubbliche reste- 
rà quindi il restante 64,5% 
dell'Enel. 

Il boom delle richie- 
ste. Uno dei record più pre- 
stigiosi dell'operazione 
Enel è senza dubbio quello 
delle richieste: hanno tocca- 
to il tetto di 8 milioni 800 
mila per un totale di 4 mi- 
lioni 740 mila azioni, una 
cifra ben cinque volte mag- 
giore dei 970 milioni di 


azioni fissato a 8326 lire - Ridotto a 500 il lotto minimo 


azioni dell'offerta origina- 
ria. In Europa solo per la 
France Telecom (3,9 milio- 
ni) è andata meglio. 

Lotti ridotti a 500 azio- 
ni. À tutti coloro che han- 
no presentato richiesta ver- 
rà assegnato un lotto mini- 
mo di 500 azioni (in un pri- 
mo momento era di 1000 
azioni). Il controvalore di 
ogni pacchetto sarà di 
4.163.000 lire. Tutti parte- 
ciperanno poi a un sorteg- 
gio per averne altre 500. In 
questo modo un sottoscrit- 
tore su cinque otterrà alme- 
no un lotto di 1.000 azioni. 

Le richieste dei dipen- 
denti. A chiedere pacchet- 
ti di azioni Enel sono stati 
anche ben 70 mila lavorato- 
ri del gruppo, pari all'85% 
del totale, cosa che ha su- 
scitato l'entusiasmo del 


Parte l'offensiva del fisco e rischia la radiazione chi non ha pagato il bollo per tre anni 


L'auto puo diventare un «fantasma» 


ROMA Parte l'offensiva del fi- 
sco per «ripulire» i propri 
archivi automobilistici e, 
contemporaneamente, pu- 
nire gli evasori recidivi. È 
oramai al via l'operazione 
con cui le finanze puntano 
a radiare circa un milione 
e mezzo di autovetture che 
per tre anni consecutivi, 
dal '94 al '96, non hanno pa- 
gato il bollo auto. Lo «stra- 
tagemma» servirà a blocca- 
re le contestazioni sulla 
tassa perenne richiesta a 
chi non possiede più la vec- 
chia auto, magari perchè 
gli è stata rubata o perchè, 
trasformata in rottame, è 
chiusa in un deposito giudi- 


Cossiga critica la linea dei Ds sull'assoluzione di Andreotti e pone la riforma dell'ordinamento giudiziario tra le condizioni del nuovo patto di governo 


ziario dopo un incidente. 
Ma anche a punire severa- 
mente gli automobilisti 
evasori. La procedura scel- 
ta dal fisco è gentile: a colo- 
ro che risultano possessori 
di vetture che non hanno 

agato il bollo arriverà in- 
‘atti l' addebito per il man- 
cato pagamento '96 integra- 
to da un preavviso di can- 
cellazione d'ufficio. Dalla 
notifica parte il conto alla 
rovescia. 

Gli automobilisti hanno 
30 giorni per manifestare 
la proprio volontà di oppor- 
si alla cancellazione comu- 
nicandolo all'Aci con l'invio 
di documentazione. I casi 


personali possono essere 
molti. Ecco come compor- 
tarsi. È 

Auto non posseduta. È 
il caso Più semplice, quello 
in cui all'automobilista con- 
viene la radiazione del vei- 
colo. Ricevuto il preavviso 
non bisogna far nulla e at- 
tendere che l' Aci notifichi 
successivamente il provve- 
dimento di cancellazione 
d'ufficio. La radiazione 
scatterà retroattivamente 
dal primo gennaio '97, an- 
no dal quale sarà possibile 
non pagare più il bollo au- 


.to. Di fatto, quindi, biso- 


gna pagare la tassa auto- 
mobilistica degli anni pre- 
cedenti. 


La contestazione. Di- 
verso è il caso di chi vuole 
contestare la decisione pre- 
annunciata dalle Finanze. 
L'automobilista comunica 
le proprie ragioni all'Aci, al- 
legando la documentazione 
necessaria. L'Aci è poi libe- 
ro di accogliere la richiesta 
(fermando la cancellazio- 
ne) o di proseguire sulla 
strada della rediazione. In 
quest’ ultimo caso, il contri- 
buente, dopo aver ricevuto 
il provvedimento di cancel- 
lazione d'ufficio, avrà altri 
30 giorni di tempo per pre- 
sentare ricorso al compen- 
te ufficio del minsitero del- 
le Finanze. 


presidente dell'azienda 
elettrica Chicco Testa. Ol- 
tre ad una maggiore bonus 
share (e cioè 11 azioni gra- 
tuite per ogni 200 detenute 
per un anno contro le 10 
azioni ogni 200 previste 
per tutti gli altri rispariato- 
ri) potranno contare su ul- 
teriori facilitazioni come 
l'utilizzo della liquidazione 
e finanziamenti a tassi age- 
volati. 

Altre privatizzazioni. 


A chi rivolgersi. L'Aci 
è il primo «sportello» utile 
per chiedere chiarimenti e 
presentare contestazioni. 
Ma le possibilità sono mol- 
te: è possibile inviare un 
fax (n.06-50513384), spedi- 
re un plico alla casella po- 


Za 


«Per quest'anno basta co- 
si». Amato ha escluso che 
da qui a dicembre ci possa- 
no essere ulteriori cessioni 
di quote Enel o Eni: «Ci so- 
no anche i prossimi anni, 
dobbiamo dosare le cose». 
Esattamente il contrario di 
quanto sostenuto da un col- 
ea di governo, il ministro 
dell'Industria Pierluigi Ber- 
sani, che in un'intervista a 
«Repubblica» ipotizzava un' 
uscita completa dello Stato 
da Eni ed Énel. 


Fare attenzione 
quando si acquistano 
vetture usate 


stale n.15500-00143 Roma 
Laurentino, oppure dialo- 
gare via internet spedendo 
una e-mail all'indirizzo «as- 
sistenzabollo aci.it». 
Attenti agli acquisti. 
Bisognerà fare particolare 
attenzione all'acquisto di 
auto usate. Non sarà possi- 
bile bloccare la cancellazio- 
ne se la vendita è stata per- 
fezionata dopo l'invio del 
preavviso, che, del resto, 
arriverà al vecchio proprie- 
tario. C'è così il rischio di 
vedersi fermare per un nor- 
male controllo e di scopri- 
re, solo dopo molto tempo, 
che l'auto sulla quale si 
viaggia non esiste più. 


Giustizia e scuola le mine sulla strada di D'Alema 


Mastella accusa il senatore a vita di sparare ogni giorno «cannonate» contro qualche alleato 


ROMA Sulla strada di Massi- 
mo D'Alema sorgono nuovi 
ostacoli che rendono più dif- 
ficile la ricerca di un accor- 
do tra tutti gli alleati in vi- 
sta della formazione di un 
nuovo governo. Per ora la 
maggioranza è più o meno 
compatta sull'obiettivo di 
approvare la legge Finan- 
ziaria. Ma giorno dopo gior- 
no esplodono nuovi contra- 
sti e polemiche pericolose. 
Le ultime sono quelle sulla 
parità scolastica e sulla giu- 


stizia, Il Ppi è in difficoltà 


dopo l'invito del Papa, rivol- 
to al governo, a fare di più 
per la scuola cattolica. La 
«bomba giustizia» è stata 
invece innescata da France- 
sco Cossiga. Il senatore a vi- 
ta avverte infatti che la rea- 
zione negativa dei Ds alla 
sentenza che ha assolto An- 
dreotti è un ostacolo all'ac- 
cordo tra Ulivo e Trifoglio. 
Cossiga pone quindi la ri- 
forma dell'ordinamento giu- 
diziario come una delle con- 
dizioni per un patto di go- 
verno. 

L'onorevole D'Alema, af- 
ferma Francesco Cossiga, 


non può pensare che «sia- 
mo in svendita in cambio di 
una manciata di cariche o 
di quattro posti nel gover- 
no». Riferendosi alla sen- 
tenza Andreotti, il senatore 
a vita si dice preoccupato 
per «l'isterismo e il giusti- 
zialismo dei giacobini d'ac- 
catto della direzione dei 
Ds». I post-comunisti, pro- 
segue Cossiga, hanno tutto 
il diritto a non essere pro- 
cessati per i rapporti tra il 
Pci, il Pcus e l'Urss, ma «de- 


vono smetterla di considera- 
re passati in giudicato i giu? 
dizi emessi da loro, o dai lo- 
ro amici magistrati, sulle 
forze democratiche della 
Prima Repubblica». Cioè 
sulla De. Alla domanda se 
tira una brutta aria per il 
governo, risponde che «per 
ora è un raffreddore. Ma i 
raffreddori non curati. si 

ossono trasformare in 

ronchiti, e le bronchiti in 
broncopolmoniti, e le bron- 
copolmoniti trascurate, si 
sa, portano al cimitero». 


Prodi e Parisi al supermercato con le mogli 
bloccano i cronisti: «Facciamo solo la spesa» 


BOLOGNA «Cosa fate qui? Guardate che oggi si fa solo la 
spesa». Romano Prodi ha tentato di scoraggiare i cronisti 
che lo aspettavano davanti a un supermercato della peri- 
feria del quartiere San Vitale (collegio 12) dove nel tardo 


pomeriggio di ieri ha fatto la spesa insieme ad Arturo Pa- 
risi, candidato del centrosinistra alle prossime suppleti- 
ve. Entrambi in maglione blu e accompagnati dalle mogli 
Flavia e Anna, i due leader dei Democratici hanno passa- 
to più di un'ora tra gli scaffali a scegliere alimentari e ar- 
ticoli per la casa. Il momento più ghiotto per i fotografi è 
stata la posa su un carrello di una scaletta («mi servirà 
per il trasloco a Bruxelles», ha spiegato Flavia Prodi). «È 
una bella simbologia», ha esclamato Parisi. 


Diventa intanto sempre 
più violenta la polemica tra 
il segretario dell'Udeur Ma- 
stella da una parte, e Cossi- 
ga edi socialisti dall'altra. 
Mastella accusa il senatore 


a vita di sparare ogni gior- © 


no «cannonate» contro qual- 
che leader alleato; ed i so- 
cialisti di tramare per sosti- 
tuire D'Alema con Amato. 
Cossiga risponde a modo 
suo, dicendo di aver fatto 
voto solenne di non com- 
mentare più ciò che dice «il 
recente, mediocre acquisto 
del cabarettismo televisi- 
vo». Meglio il cabarettismo 
televisivo, replica Mastella, 
che «lo stucchevole cabaret- 
tismo politico quotidiano» 
che ormai lascia indifferen- 
te l'opinione pubblica. I so- 
cialisti si rivolgono a D'Ale- 
ma invitandolo a «ben guar- 
darsi dai seminatori di ziz- 
zania». Qualcuno, afferma 
il segretario del Sdi Enrico 
Boselli, vuole creare divisio- 
ni nel centrosinistra. I so- 
cialisti, assicura, non han- 
no mai minacciato di uscire 
dal governo, anzi hanno 
sempre detto il contrario. 


«Nessun complotto contro Martonen 


ROMA Cossiga, Ppi, Forza 
Italia ed An sono solidali 
con Antonio Martone che si 
è dimesso da presidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati perchè accusato 
di non aver difeso Caselli 
edi giudici di Palermo che 
rinviarono a giudizio Giulio 
Andreotti. Il senatore a vi- 
ta, in una lettera inviata al 
presidente dimissionario, 
si scaglia sia contro i magi- 
strati dell'Anm che hanno 
costretto Martone a dimet- 
tersi (in nome di una «visio- 
ne giacobina e bolscevica» 
della giustizia), che contro i 
«magistrati militanti» della 
Procura di Palermo. 


Antonio Martone, affer- 
ma Cossiga, è stato «travol- 
to dalla prepotenza di una 
ben definita setta politica» 
esistente all'interno della 
magistratura che «neanche 
durante il fascismo fu og- 
getto di tale protervia, con 
insinuazioni ed agressioni» 
volte a piegare il presiden- 
te dell'Anm «a un disegno 
obliquo di natura politica». 
Nella lettera vi sono parole 
di elogio per Martone «per 
non aver voluto assumere 
la difesa dei magistrati mi- 
litanti della Procura di Pa- 
lermo». «L'estremismo di 
pochi magistrati», avverte 
Cossiga, «rischia di offusca- 


re la nobiltà e la correttez- 
za della stragrande RELUIO 
ranza dei magistrati italia- 
ni e di minare la fiducia dei 
cittadini nella giustizia», 
Solidali con Martone, con 
toni diversi, sono anche il 
Ppi, Forza Îtalia ed An, Il 
responsabile giustizia dei 
popolari Pietro Carotti con- 
sidera «ingenerose» le accu- 
se rivolte al presidente dell’ 
Anm e condivide il gesto di 
solidarietà di Cossiga. Il ca- 
pogruppo di Forza Italia in 
commissione giustizia, Mi- 
chele Saponara, definisce 
Martone una «vittima non 
tanto e non solo dei giusti- 
zialisti ma della corporazio- 
ne dei pm». Molto duro è il 


vicecapogruppo di An alla 
Camera Maurizio Gasparri 
che invita i magistrati a ri- 
bellarsi «al diktat di una 
minoranza di comunisti e 
post comunisti che conti- 
nuano a dominare la vita 
associativa della catego- 
ria» Gasparri attacca so- 
prattutto il giudice Giovan- 
ni Salvi, «noto esponente 
della sinistra giudiziaria 
italiana» e fratello del mini- 
stro del lavoro diessino Ce- 
sare Salvi. Il responsabile 
giustizia dei Ds Carlo Leo- 
ni respinge le accuse e 
smentisce che dietro le di- 
missioni di Martone ci sia 
stata «una congiura di sini- 
stra». 


ANALISI 


si 


tività del Paese e 


sforma in una rissa). 


dilatoria, bensì la 


sufficienti per nascere. 


re ciò che vorranno. 


be un buon arbitro. 


Ciampi rispetto al chiarimento 
da la priorità alla Finanziaria 


ROMA Il nuovo governo può attendere; il Capo dello Sta- 
to, constatato che i partiti di maggioranza non riescono 
ad accordarsi su come gestire il passaggio dal «D'Ale- 
ma uno» al «D'Alema due», ha rinviato 
con la crisi a gennaio, quando - approvata la legge Fi- 
nanziaria - nella calza della befana il Paese potrà tro- 
vare il primo esecutivo del nuovo secolo. 
L'attività di Ciampi, in questi giorni, sembra volta 
piene agli aspetti «tecnici» della crisi, e ai ri- 
essi di questa sui mercati finanziari internazionali e 
sul bilancio dello Stato. Memore dell'esperienza fatta 
come premier nel '93 (allora gli fu possibile presentare 
la lista dei ministri a poche ore dall'incarico solo per- 
chè i partiti erano in rotta, e il suo era una sorta di «go- 
verno del Presidente»), l'attuale inquilino del Quirina- 
le sa che una crisi ha sempre risvolti imprevedibili, che 
possono danneggiare la nostra economia, da sempre 
esposta alle ripercussioni delle burrasche politiche. Co- 
sì, sapendo che il suo capolavoro (l'ingresso nel «siste- 
ma euro», che può TERRI solo se si difende la competi- 
i > e delle imprese italiane in Europa) non 
può essere vanificato da un mese di contrasti fra ulivi- 
sti e fautori del Trifoglio (Cossiga, Boselli, La Malfa), il 
Capo dello Stato sta rallentando quello che i politici 
chiamano «chiarimento» (e che invece, spesso, si tra- 


Quella del Quirinale, però, non è una banale azione 
i rima affermazione dello stile del 
nuovo Presidente, che accosta elementi di continuità e 
discontinuità rispetto a quello che è stato definito il «se- 
mipresidenzialismo» di Scalfaro. Come il suo predeces- 
sore, Ciampi è attento alla necessità dell'esistenza di 
un sostegno delle Camere al governo, alla fedeltà alla 
forma di Stato vigente - la parlamentare - perciò fa in 
modo di Verificare se il D'Alema bis ha o meno i voti 


Diversamente da Scalfaro, però, a Ciampi non inte- 
ressa tanto la formula di governo (cioè la composizione 
della coalizione) ma i risultati che l'esecutivo deve con- 
seguire: ad esempio la legge Finanziaria, che ora va ap- 
provata, ed è prioritaria rispetto al «chiarimento»; a 
gennaio, poi, i partner della coalizione potranno decide- 


Tl Capo dello Stato, con la sua azione, pone l'accento 
su tre punti fondamentali: la stabilità dell'economia co- 
me premessa per lo sviluppo del Paese e dell'occupazio- 
ne; iù stabilità dei governi che non è un valore se non è 
accompagnata da politiche efficaci; l'affermazione di 
un sistema bipolare, nel quale gli elettori possano deci- 
dere con più incisività che nella cosiddetta «Prima Re- 
pubblica» a quale coalizione affidare l'Italia per i cin- 

ue anni di una legislatura. Seguendo questi criteri, il 
Qu nale interviene nella vita politica più per suggeri- 
re che per ispirare e condizionare gli eventi, come fareb- 
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IL PICCOLO 


ROMA «Non possiamo anda- 
re oltre». Il giorno dopo la 
pressante richiesta fatta 
dal Papa, davanti a 200 
mila persone in San Pie- 
tro, di una effettiva parità 
giuridica ed economica 
per le scuole cattoliche il 
ministro Berlinguer ribadi- 
sce la posizione del gover- 
no: «Il punto di caduta è 
l'accordo espresso dalla 
legge approvata dal Sena- 
to». Spiega il ministro del- 
la Pubblica istruzione che 
«questa è la 


CHIESA Il ministro Berlinguer non si smuove 


Inutile l'appello del Papa 
sulla parità scolastica 


L'accordo dunque non si 
tocca. Il dettato costituzio- 
nale - «senza oneri per lo 
Stato» - rimane l'ostacolo 
che il governo D'Alema 
non indente superare. La 
sfida di Wojtyla sembra ca- 
dere nel vuoto, il ddl all' 
esame in commissione al- 
la Camera appare blinda- 


to. 

E il Polo, che giudica il 
provvedimento insufficien- 
te, rinnova la minaccia di 
dar battaglia nelle prossi- 


questa «legge assistenzia- 
le», a patto però che si pas- 
si subito dopo «all'esame 
di una vera legge sulla pa- 
rità scolastica». 

Più dura An. Secondo 
Riccardo Pedrizzi, respon- 
sabile per le politiche del- 
la famiglia, il Papa ha vo- 
luto «invitare certa parte 
del mondo cattolico a non 
accontentarsi di un piatto 
di lenticchie». Di qui l'ap- 
pello a Ppi, Ri e Udeur a 
«svincolarsi dalle logiche 
di schieramen- 


maggioranza 
che regge il Pa- 
ese. 

Ho applaudi- 
to la parità 
giuridica - pro- 
segue - men- 
tre non sono 
convinto della 
parità econo- 
mica, perchè 
la Costituzio- 
ne non dice 
questo». 

Gli. fa eco 
Cossutta per 
ribadire che 
«oltre l'accor- 
do di maggio- 
ranza non si 
può andare». 
«Rispetto le parole di Gio- 
vanni Paolo II e la posizio- 
ne della Chiesa sulla pari- 
tà scolastica, ma non la 
condivido affatto. 

La scuola privata è ov- 
viamente consentita, nes- 
suno pensa di inibire le 
sue attività; ma non si 
può assolutamente andare 
oltre le norme fissate dal- 
la legge in discussione in 
Parlamento, frutto di una 
riflessione attenta e re- 
sponsabile da parte di tut- 
te le forze della maggioran- 
Za». 


me settimane a Montecito- 
rio per modificare il testo 
giudicato dal Pontefice 
«apprezzabile» ma «insod- 
disfacente». 

Giovanardi (Ccd) sugge- 
risce a governo e maggio- 
ranza di «togliere dal tito- 
lo della legge il riferimen- 
to alla parità scolastica, la- 
sciando soltanto quello re- 
lativo alle norme per il di- 
ritto allo studio, che è il ve- 
ro contenuto del provvedi- 
mento». E fa sapere che 
l'opposizione è disposta a 
valutare positivamente 


to e a dire sì 
ad intese tra- 
sversali», co- 
me è avvenuto 
per la feconda- 
zione assisti- 
ta. 

Da parte 
sua il segreta- 
rio del Ppi Ca- 
stagnetti ha 
già fatto sape- 
re che resiste- 
rà alle pressio- 
ni e non unirà 
i suoi voti a 
quelli del Polo 
quando l'aula 
di Montecito- 
rio comincerà 
a votare la leg- 


ge. 
Mentre l'Udeur, per boc- 
ca del presidente Pivetti, 
anticipa che «la parità sa- 
rà al centro della verifica . 
di governo». A D'Alema a 
gennaio, dopo l'approvazio- 
ne della Finanziaria, sarà 
chiesto insomma «un impe- 
gno serio del governo in fa- 
vore della scuola non sta- 
tale». 

Ma dalla sinistra Ds ar- 
riva uno stop a Irene Pivet- 
ti. «E inaccettabile rivede- 
re l'accordo», replica il co- 
ordinatore Giorgio Mele. 


CHIESA Dopo 500 anni una dichiarazione congiunta apre la strada dell’ecumenismo 


Luterani, mai più scomuniche 


Annullati di fatto gli atti del Concilio di Trento e della Riforma 


Cattolici e scismatici convengono sul fatto che «è la 
grazia divina - fonte tanto della fede che delle ope- 
re di bene - la chiave della salvezza» 


VATICANO E stato firmato in 
Baviera uno storico accor- 
do, tanto che arriva il gior- 
no della pace fra cattolici e 
luterani. Dopo cinquecen- 
to anni una dichiarazione 
congiunta apre la strada 
all'ecumenismo. Soddisfat- 
to Papa Wojtyla. 

Niente più scomuniche, 
dunque. Nessuna «delen- 
da» di Roma contro gli sci- 
smatici seguaci del mona- 
co Martin Lutero. Dopo 
cinquecento anni, in un 
mondo completamente mu- 
tato tanto da apparir capo- 
volto, con una umanità 
che va allontanandosi sem- 


pre più dal solco del Cri- 
stianesimo, cattolici e lute- 
rani si son dati la mano. 

E hanno firmato con- 
giuntamente, davanti a 
centinaia di rappresentan- 
ti dell'arcipelago luterano 
sparsi nel mondo, una di- 
chiarazione congiunta su 
uno dei principali argo- 
menti che contrapponeva- 
no le Confessioni cristiane 
aprendo un solco che nel 
passato appariva incolma- 
bile. 

Il documento tratta del- 
la dottrina della «giustifi- 
cazione per la fede»: si 
tratta del primo passo per 


il superamento di uno dei 
maggiori ostacoli di diver- 
genze teclogiche che fino 
ad oggi separavano le due 
istituzioni. 

Esso, di fatto, annulla le 
scomuniche reciproche sca- 
gliate secoli addietro dal 
Consiglio di Trento contro 
i seguaci della Riforma di 
Martin Lutero e natural- 
mente cancella anche le 
«condanne teologiche deci- 
se dai sinodi luterani con- 
tro i fedeli che non seguiro- 
no le modifiche dottrinarie 
della Riforma». 

Oggi, cattolici e scismati- 
ci convengono nel fatto 
che «è la grazia divina - 
fonte tanto della fede che 
delle opere di bene - la 
chiave della salvezza». Ad- 


CHIESA Wojtyla rilancia il problema della famiglia e il matrimonio benedetto 


«No» alle coppie di fatto 


VATICANO Il Papa rilancia il 
problema della famiglia e 
dice no alle coppie di fatto. 
Il Pontefice lancia un ap- 
pello ai politici perchè ven- 
gano tutelate solo le unio- 
ni fondate sul matrimonio: 
«Non devono essere confu- 
se con altre e ben diverse 
forme di unione», 

Papa Wojtyla dice dun- 
que sempre «no». No alle 
unioni di fatto, no alle con- 
vivenze senza regole, no ai 
matrimoni tra persone del 
medesimo sesso. Non è ar- 
retrato di un solo passo 
questo roccioso Pontefice, 
deciso come non mai a di- 


La legge sulla mobilità ciclabile assegnerà 120 miliardi di lire alle Regioni 


Bicicletta, Il mezzo più ecologico 


Ronchi vuole rilanciare l’uso delle due ruote a pedali 


ROMA «L'uso della bici è in 
declino. Occorre rilanciar- 
ne l'immagine e spendere le 
risorse per far decollare il 
settore», ha sottolineato il 
ministro dell'Ambiente Edo 
Ronchi. La bicicletta non 
piace. «Perchè - erroneamen- 
te - è ritenuta fuori moda, 
lenta, poco sicura e troppo 
‘esposta allo smog. Ma i veri 
ostacoli cominciano sulla 
strada. In tutta Italia esisto- 
no soltanto 13000 chilome- 
tri di piste ciclabili, quanto 
a Vienna o Copenaghen. A 
Milano chi va in bicicletta 
ha a disposizione appena 
40 chilometri di itinerari 
protetti. A Roma sono una 
trentina, a Perugia non su- 
perano i 28. L'oscar della 
città ciclabile va a Ferrara 
con 36: ma qui un abitante 
su tre va in bici a scuola o 
sul posto di lavoro. 

Per recuperare il gap, la 
legge sulla mobilità ciclabi- 
le assegnerà alle Regioni 
120 miliardi di lire entro il 
30 novembre Marche, Lom- 
bardia e Lazio hanno già 
adottato i primi provvedi- 
menti). «Bisogna rendere 
stabili queste risorse econo- 
miche», si è impegnato îl mi- 


nistro Tiziano Treu. Che ha 
annunciato un accordo tra 
il dicastero dei Trasporti e i 
Lavori pubblici per estende- 
re i finanziamenti al prossi- 
mo triennio inserendo una 
voce ad hoc nella finanzia- 
ria, 

Spostarsi in città a colpi 


di pedale. La bicicletta po- 
trebbe essere un mezzo utile 
per decongestionare il. traffi- 
co nei centri urbani. È rapi- 
da, non inquina e fa bene 


. alla salute. Eppure gli ita- 


liani la tirano fuori dal ga- 
rage solo per i weekend. 
Una lunga tradizione si è 


smarrita. IL Paese, che si è 
diviso fra Coppi e Bartali e 
ha vacillato sotto il peso del 
caso Pantani, mantiene un 
parco mezzi di tutto rispet- 
to: 25 milioni di due ruote, 
il secondo a livello europeo 
dopo la Germania. ‘a 
quando si tratta di inforca- 
re il sellino le statistiche se- 
gnano il passo. La percen- 
tuale di utilizzo arranca ad 
un misero 2%. Ogni abitan- 
te percorre appena 16 chilo- 
metri all'anno in bicicletta. 
Il distacco Sagl altri part- 
ner è incolmabile: ci prece- 
dono gli olandesi con 1019, 
î danesi (958), e poi belgi, 
svedesi, tedeschi e perfino 
gli irlandesi (282). Peggio 
di noi fanno inglese, greci, 
francesi, spagnoli e porto- 
ghesi. 

La Commissione di Bru- 
xelles ha pubblicato un ma- 
nuale «Città per la biciclet- 
ta, città per l'avvenire» den- 
so di indicazioni e suggeri- 
menti per gli amministrato- 
ri locali. L'obiettivo è ambi- 
zioso: raggiungere un tasso 
di uso del 10% nelle princi- 
pali città europee da innal- 
zare al 20-25% in presenza 
di condizioni climatiche fa- 
vorevoli. 


È stato accoltellato da un rapinatore al quale non voleva consegnare i pochi soldi che aveva in cassa 


Bigliettaio della Circumvesuviana ucciso 


NAPOLI Un bigliettaio della Circumvesuviana, le ferrovie lo- 
cali che servono Napoli e la provincia, è stato ucciso ieri 
da un rapinatore a Boscotrecase. Francesco Primato, di 
38 anni, si trovava al proprio posto di lavoro nella stazio- 
ne della Circumvesuviana quando, secondo la prima rico- 
struzione fatta dai carabinieri, sarebbe stato avvicinato 
da uno sconosciuto che gli avrebbe intimato di consegnare 
il contenuto della cassa, poche decine di migliaia di lire. Il 
rapinatore armato di coltello avrebbe colpito l'uomo e poi 
sarebbe fuggito facendo perdere le tracce. Subito soccorso 
il biglîettaio è stato portato nell' ospedale di Torre Annun- 
ziata, ma è morto poco dopo il ricovero. 

Francesco Primato era sposato e con tre figli, i colleghi 
lo ricordano per la sua attività sindacale, soprattutto per 
l'impegno contro i piccoli criminali che spesso compiono 
rapine ai danni dei passeggeri della Circumvesuviana. Il 
bigliettaio, secondo la ricostruzione fatta dai carabinieri, 
si trovata al suo posto di lavoro quando è sopraggiunto il 
rapinatore, ma forse erano due, armato di coltello. In quel 


momento la stazione era deserta ed al fatto non ha assisti- 


to alcun testimone. 


Primato avrebbe tentato di fermare il rapinatore inse- 
guendolo e tra i due sarebbe nata una colluttazione. Il 
malvivente avrebbe allora colpito il bigliettaio ferendolo 
gravemente con due coltellate al torace. Poi sarebbe scap- 
pato facendo perdere le tracce. Il bigliettaio è stato soccor- 
so poco dopo da un viaggiatore e portato in ospedale dove 


è morto. 


. Rapine alle biglietterie, minacce ai controllori, aggres- 
sioni ai passeggeri, atti di vandalismo sui convogli e nelle 
stazioni periferiche: è questo lo scenario di violenza che 
da alcuni anni viene periodicamente denunciato dai sinda- 
cati dell'azienda e dalle associazioni degli utenti. L'ultimo 
episodio criminale segue di poche settimane la rapina 
compiuta il 25 settembre scorso nella stazione di Torre 
del Greco e decine di episodi di violenza registrati dal 
1994 ad oggi ad Ercolano, Baiano, Poggiomarino, Castel- 
lammare, ovvero le tratte più a rischio della linea ferrovia- 


ria regionale. 


fendere, tutelare e diffon- 
dere la dottrina cattolica 
sul matrimonio indissolu- 
bile e benedetto. 

Nè tralascia occasione 
per ribadire questa sua po- 
sizione, che è poi quella 
della dottrina cattolica sul- 
Ja costituzione di una fami- 
glia con il matrimonio tra- 
dizionale e regolare, senza 
sbavature di sorta. 

Una intransigenza che, 
nutrendosi di coraggio, so- 
spinge anche gli sposi del 
Duemila sulla strada della 
tradizione. Lo ha ripetuto, 
cogliendo peraltro un'occa- 
sione piuttosto debole da 


un certo punto di vista, 
nel discorso che ha rivolto 
ieri mattina ai parrocchia- 
ni di una chiesa all'estre- 
ma periferia della Capita- 
le, intitolata al francese 
santificato Benedetto Giu- 
seppe Labre, nella zona 
«La Torraccia», dalle parti 
del carcere di Rebibbia. 
Ha detto dunque, dopo 
aver esaltato la famiglia 
fondata sul matrimonio, 
che faceva proprio l'appel- 
lo rivolto dai Vescovi del 
Lazio, alle autorità civili e 
istituzionali affinchè sol- 
tanto quel ben preciso tipo 
di famiglia «sia promossa 


dio guerra dei trent'anni, 
addio ombra inquieta del 
monaco scismatico che af- 
fisse a colpi di martello le 
sue «Tesi» sul portale del- 
la Cattedrale di Wittem- 
berg. 

Si volta solennemente 
pagina da quando, nella 
mattinata di ieri, il cardi- 
nale Cassidy e il presule 
protestante Krause hanno 
apposto le loro firme in cal- 
ce al documento proprio 
nella bavarese cattedrale 
di Augusta. 

E dal Vaticano, Giovan- 
ni Paolo II ha fatto udire 
la sua soddisfazione defi- 


e tutelata». Ma con limiti 
ben precisi, senza cioè che 
«venga confusa con altre e 
ben diverse forme di unio- 
ne». 

Tutti i cattolici sono per- 
tanto chiamati, ha ribadi- 
to Giovanni Paolo II, «ad 
impegnarsi sempre più a 
favore della famiglia e dei 
valori di cui è portatrice, 
nella certezza di contribui- 
re in tal modo efficacemen- 
te al bene comune». 


Gli scafisti lo hanno gettato in acqua in una zona pericolosa 


Puglia: clandestino curdo muore 
sfracellandosi contro gli scogli 


IN BREVE 


era amico dei genitori. 


quella relazione. 


Precipita in Alto Adige 
volando con il deltaplano 


BOLZANO Un appassionato di volo ha perso la vita ieri po- 
meriggio nella zona di Falzes, in Alto Adige, in seguito a 
un incidente di volo a bordo del suo deltaplano a motore, 
che si è schiantato contro la roccia poche decine di metri 
sotto Cima Valperna (2.450 m). Nell'impatto H.P., 55 an- 
ni, di S. Giorgio (Brunico) è deceduto all'istante. Sul posto 
è intervenuto il Pelikan 2 della Protezione civile. Si ipotiz- 
za che a provocare l'incidente possa essere stata una ma- 
novra non corretta e l'improvvisa perdita di controllo dell' 
ultraleggero causata da una corrente discendente. 


Muratore di Capri arrestato per atti di libidine 
nei confronti di un dodicenne amico di famiglia 


NAPOLI Un muratore di 49 anni, di Capri, è stato arresta- 
to dai carabinieri per atti di libidine violenta e conti- 
nuata ai danni di un bambino di 12 anni. L'uomo, che 
aveva precedenti per lo stesso reato, anche se risalenti 
‘a parecchi anni fa, è stato sorpreso dai militari della 
compagnia di Sorrento mentre in una zona aperta sta- 
va compiendo atti di libidine sul minorenne. Il bambi- 
no, che è stato dato in affidamento agli zii, avrebbe in- 
contrato più volte l'uomo negli ultimi anni. Il muratore 


Si dà fuoco con l'alcol a cui era oramai dedito 
dopo essere stato respinto dalla nuova compagna 


SAVONA Nella notte si è arrampicato sulle impalcature, 
ha raggiunto il balcone dell' appartamento dove aveva 
vissuto con Ilva e si è cosparso gli abiti di liquore e poi 
si è dato fuoco. È morto così Gilberto. Con Ilva si erano 
conosciuti cinque anni fa in un centro ricreativo per an- 
ziani e da allora facevano coppia fissa. Entrambi otti- 
mi ballerini, frequentavano con assiduità le discoteche 
della riviera . Negli ultimi tempi, però, l'uomo aveva co- 
minciato a bere e così Ilva aveva deciso di chiudere 


Franciacorta: giovane muore davanti a una discoteca 
Forse una partita di pastiglie di ecstasy avariata 


BRESCIA Un giovane, di cui nessuno è riuscito finora a sta- 
bilire l'identità, è stato trovato morto, la scorsa notte ad 
Adro (Brescia), probabilmente a causa dell'assunzione ec- 
cessiva di pasticche di ecstasy. Almeno altri due clienti 
della discoteca hanno accusato dei malori di origine non 
determinata e i carabinieri stanno cercando di capire se 
qualcuno abbia spacciato una partita di ecstasy avaria- 
ta. Si teme che possa riguardare anche altre partite. Il 
giovane, dell'apparente età di 20-25 anni, è morto nel 
piazzale della discoteca «Number One» in Franciacorta. 


OTRANTO Un giovane curdo è 
morto la notte scorsa in 
uno sbarco clandestino in 
Salento. A quanto si è sapu- 
to, l'uomo - Esawy Rashe- 
dal, di 25 anni - è stato fat- 
to scendere in acqua dagli 
scafisti a qualche distanza 
dalla costa pugliese insie- 
me con numerosi altri suoi 
compagni di viaggio, ma ha 
battuto la testa contro gli 
scogli ed è morto. È accadu- 
to in prossimità di Otranto. 

Numerosissimi sono sta- 
ti, la notte scorsa, gli sbar- 
chi clandestini in Puglia: 
solo in Salento le forze di 
polizia hanno trovato circa 
200 persone appena giunte 
a terra. La Guardia di fi- 
nanza ha sequestrato un 
gommone degli scafisti e ot- 
to automobili di tassisti di 
clandestini: persone che 
dalla costa avrebbero dovu- 
to condurre gli extracomu- 
nitari in zone dalle quali po- 
tessero allontanarsi più 
agevolmente. 

Il giovane curdo morto 
era stato abbandonato da- 
gli scafisti insieme con altri 
38 connazionali, fra i quali 
molte donne e bambini, che 
sono stati tratti in salvo da 
militari della Guardia di Fi- 
nanza di Lecce. Altri quat- 
tro facenti parte del gruppo 
di profughi sono rimasti fe- 
riti durante le fasi dello 
sbarco in una zona molto 
impervia con una scogliera 
alta alcune decine di metri 
a picco sul mare. I quattro 
feriti sono stati trasportati 
all' ospedale di Scorrano 
(Lecce), dove sono attual- 
mente ricoverati. Gli altri 
iracheni di etnia curda, in 
discrete condizioni di salu- 
te, sono stati accompagnati 
nel centro di accoglienza di 
Otranto, dove si sta proce- 
dendo alla loro identifica- 
zione. Anche i numerosi al- 
tri clandestini rintracciati 
la notte scorsa dalle forze 
di polizia lungo le coste sa- 
lentine sono stati condotti 
nello stesso centro. Si è ap- 
preso, inoltre, che il natan- 
te sequestrato dalla Guar- 
dia di Finanza è un moto- 
scafo dotato di due potenti 
motori entro-fuoribordo. 


nendo quella dichiarazio- 
ne «una pietra miliare sul- 
la non facile strada della 
ricomposizione della piena 
unità dei cristiani». 

Un evento storico di 
grande rilievo, ha anche 
osservato con estremo com- 
piacimento, poichè costitu- 
isce «una base sicura per 
il proseguimento della ri- 
cerca teologica ecumenica 
e per affrontare le difficol- 
tà che in essa permango- 
no», Un passo in avanti 
sulla lunga strada dell'ecu- 
menismo: con il Grande 
Giubileo che inesorabil- 


mente s'avvicina, si ve- 
dranno i primi segni dell' 
effettiva unità dei cristia- 
ni, anche se lo scoglio del- 
le indulgenze è sempre lì a 
frenare l'alta marea reli- 
giosa. 


E chiama i cattolici 
a impegnarsi sempre più 
su questo cirgomento 


Quasi un argomento in 
più offerto ai «responsabi- 
Ti» della comunità regiona- 
le e nazionale, per portare 
avanti il disegno corretti- 
vo di una società autenti- 
ca, capace di realizzare 
uno sviluppo a misura 
d'uomo; fedele ai valori tra- 
dizionali che la fanno gran- 
de anche nel terzo millen- 
nio. Poco più tardi, torna- 
to in Vaticano mentre un 
sole caldo fugava gli ulti- 
mi refoli di nebbia, il Pon- 
tefice s'è affacciato alla fi- 
nestra dello studio privato 
per la recita dell’'«Ange- 
lus». 


ESSA ORI I SOSIO III 


XV ANNIVERSARIO 
1.11.1984 1.11.1999 


Sergio Susani 


SERGIO, il tempo passa, ma 
l’amore che abbiamo per te 
non passerà mai. 

Con amore 


mamma, ALFI, fratelli, 
sorelle, nipoti e cognati 


Trieste, 1 novembre 1999 
e enti 


II ANNIVERSARIO 
Amalio Crevatin 


Dona Signore al nostro caro 
gioia senza fine nella tua casa. 
La moglie MARIA, i figli e le 
rispettive famiglie. 


Trieste, 1 novembre 1999 


VII E VI ANNIVERSARIO 
Bruno e Sergio Doz 


Con immenso amore vi ricor- 
do sempre. 


ELENA 


Trieste, 1 novembre 1999 


1984 1999 
Ugo Indrigo 


Il tempo passa, il dolore rima- 
ne. 

Tua mamma 
Trieste, 1 novembre 1999 
r—r.9I(g60mu6si 


Nel VI anniversario di 


Mirella Cociancich 


la ricordano con immutato do- 
lore le famiglie COCIANCI- 
CH e PIERO BANDIERA. 
Trieste, 1 novembre 1999 
n i 


Nell’anniversario di 


Ester Bandiera 
la ricordano i figli GIANNI e 
PIERO. 


Trieste, 1 novembre 1999 
Accettazione” 


AU necrologie 


TRIESTE Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18. 30 
sabato: 8.30-12.30. 
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IERI: 


OGGI 


DOMANI 


Su tutta la regione prevalenza di bel tempo con cielo in genere poco nuvoloso; 
tuttavia, sui monti, saranno possibili locali annuvolamenti più consistenti. 


Cielo variabile o localmente nuvoloso corì foschie in pianura. 
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attendibilità 60% 
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VIABILITA Collegamento autostradale: A4 tratto Villesse-Palmanova sul viadotto del torrente Torre in direzione Ve sono — 
chiuse le corsie di marcia ed emergenza per circa un chilometro; il traffico scorre sulla sola corsia di sorpasso. Raccordo Villesse-Gori 

ia: restringimento di carreggiata dal km 11,5 al km 12. SS13 Pontebbana Sensi unici alternati, durante le ore diume, ai km 206,7; 
210,8; 225. $852 bis Tronco: 2 Nucleo del C.M. di Udine. Senso unico alternato dal km 3 al km 32 e dal km 38 al km 47. SS 251 «Della 
Val di Zoldo e Val Cellina»: tronco Maniago-confine bellunese: restringimento di carreggiate dal km 71,8 al km 72,2. SS 202 «Triesti 
na». Tronco Cattinara-Molo VII, restringimento della carreggiata stradale al km 37,5 e 40,1 (carr. Ve-Ts) e al km 30 (carr. Ts-Ve). Chiusi 
la alternata delle carreggiate con doppio senso di marcia sulla carreggiata opopsta fra i km 26 e 30 compreso lo svincolo al km 26,5. 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ans 


Nord: cielo sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti stratiformi; foschie dense e nebbie 
localmente persistenti in Valpadana in parziale dissolvimento durante il giorno. Sulle zone tirre! 

che e Sardegna cielo irregolarmente nuvoloso ma con locali nebbie nottetempo sulle zone pia- 
neggianti. Sereno o poco nuvoloso con residui addensamenti sulle regioni ioniche. 
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Austria: la campana «Pummerin» di Santo Stefano a Vienna 


Dal Jersey edera e vischio 
per augurare Buon Natale 


Nell’aggiornamento 2000 del catalogo 
Unificato Europa occidentale si nota una 
revisione dei pr in Euro, rispetto al- 
l'edizione 1999, con numerosi allineamen- 
ti, praticamente per quasi tutti i Paesi in- 
teressati, di aspetto positivo (aumento) e 
negativo (deprezzamento). La particolari- 
tà dell’aggiornamento «europeo» sta nel 
comunicare i dati revisionati soltanto per 
i francobolli e le serie che hanno subito ta- 
le indirizzo, ferme restando zia dal Jersey il 9 novem- 
le altre quotazioni del 1999. bre. Quattro verticali (144 
Ci sembra una buona soluzio- TIA] : DI illustrati con edera, rosa 
ne. Il mercato ha le sue leg- Christmas 4 di Natale, vischio. Quadri 
gi, per cui accanto ad aumen- si cromia offset-lito, in mini fo- 
ti (diverse serie dei giri Euro- gli da 20. La Danimarca an- 
pa e collaterali dal 1956) ticipa il Millennio con due 
compaiono riduzioni quali verticali simbolici (facciale 
uella sulla Francia 8 dkr) segnati dagli anni 
1863-1993). 1999/2000. Annullo e buste 
Il 12 novembre l’Austria giorno d'emissione, 10 no- 
emetterà tre pezzi: un 7 s vembre. Le prossime emis- 
per il 150.0 dell’Associazione sioni di San Marino apriran- 
nazionale di geologia; un 32 no il 5 novembre: un franco- 
s dedicato Ae (mon- 5 bollo da L. 800 per il Natale 
te metallifero); e un 7 s per e foglietto di quattro valori 
celebrare la campana monu- (L. 6000) illustrati con al- 
mentale «Pummerin» della trettante auto Audi. Una se- 
cattedrale di Santo Stefano di Vienna rie di sei conchiglie viene emessa oggi da 
(stampa pluricolore, tiratura Virgin Islands. Facciale complessivo 250 
2.800/2.999.000, otto annulli primo gior- p. Dalle Falkland Islands altri quattro 
no). Il 4 novembre dalla Germania due pezzi dedicati alla corsa dell’oro in Califor- 
quadrangolari (facciale 3.10) per il Nata- nia (1849). Foglietto. Facciale 264. p. 
le eun sio quadrangolare (100 pf) per il Stampa policroma della House of Questa. 
giardino zoologico con animali «pericolo- 


Ariete 
21/3 19/4 


Cercate di impegnarvi 
soltanto per qualcosa 
di molto pratico e reali- 
stico che vi dia le giu- 
ste soddisfazioni. Siete 
ancora in cerca di un 


1 2 È amore sincero. 
si». Annulli a Bonn e Berlino. 


La tradizionale serie pro Croce rossa 
della Francia uscirà il 10 novembre. È un 
verticale da fr. 3.60 (con i) 
che riproduce una stella su un orologio in 
procinto di segnare la mezzanotte (augu- 
rio per la festa di fine anno). Stampa poli- 
croma in fogli da 30. Edito un libretto di 
dieci francobolli e due vignette (36 fr). 
Pentacolori in elio-gravura. Altra natali- 


Gemelli 
21/5 20/6 


Potete programmare 
giornate di lavoro in- 
tenso, ma alla fine sare- 
te costretti a ridurre 
l'impegno. In amore fa- 
tevi desiderare da chi 
vi interessa tanto. 


Leone 
23/7 228 


In vista incontri con 
persone importanti e 
influenti. La situazio- 
ne sentimentale resta 
un po’ in balia degli 
umori negativi, ma tut- 
to passa. 


Bilancia 
23/9 22/10 


Cercate di non farvi in- 
fluenzare da quello che 
pensano o fanno i vo- 
stri colleghi. In amore 
avete preso una strada 
impervia che darà pe- 
pe alla vostra vita. 


Nivio Covacci 


Sagittario 
22/11 21/12 


questo OP? 


a Grado «Lumi d’arte» offre alle sue gentili 
clienti tu te a prezzi mai visti!! 


Sarete sottoposti a for- 
ti pressioni nello svolgi- 
mento di un compito de- 
licato, ma il vostro equi- 
librio regge. Amore a 
prima vista in serata. 
Salute buona. 


Aquario 
/1 18/2 

FINO AL 2000 È 

aperto ogni giorno 


anche le domeniche 


GRADO 
VIA CAPRIN N, 16: 


Il progetto di lavorò è 
ottimo, e la strada tut- 
ta in salita. E il mo- 
mento delle spiegazio- 
ni in amore: non esita- 
te a chiederne. Dopo 
starete meglio. 


Tumi dVEIrte 


Toro 
20/4 20/5 


Avrete dagli astri un'ot- 
tima protezione soprat- 
tutto nei rapporti con i 
collaboratori. In amore 
siete un po’ instabili e 
volubili, cercate di 
guardare dentro di voi. 


Cancro 
21/6 22/7 


Aumenta la sicurezza 
in Voi stessi e di conse- 
guenza i risultati nel 
lavoro saranno miglio- 
ri. La vostra intesa sen- 
timentale va aumen- 
tando. 


Vergine 
- 23/8 22/9 


Il pericolo che correte è 
quello di farvi prende- 
re dagli entusiasmi per 
un lavoro che non ha 
prospettive serie. In 
amore bando all'orgo- 
glio. 


Scorpione 
23/10 21/11 


Non siete fatti per ge- 
stire attività rischiose 
e stressanti, ridimen- 
sionate quindi proget- 
ti. Qualche nube pas- 
seggera all'orizzonte 
negli affetti. 


Capricorno 
22/12 19/1 


Ci vuole maggiore disci- 
plina per portare avan- 
ti un progetto di lavoro 
ambizioso. Restate fe- 
deli ad un amore anche 
se vi sfiora qualche 
dubbio. 


Pesci 
19/2 20/3 


Il lavoro professionale 
è impegnativo ma for- 
mativo: vi arricchisce 
di esperienze utili. 
Non date ascolto, in 


. amore, ai cattivi consi- 


glieri. 


INDOVINELLO 
Lauretta, la modista 

Tra le sorelle porta il cappellino 

e.le sta, si può dir, proprio a puntino. 


(CAMBIO DI ANTIPODO (6) 
Recluso recidivo 
Poiché più di una volta s'è squagliato, 
al fresco per parecchio dovrà stare. 
Così il conto sospeso, ormai accertato, 
tutto sommato si dovrà saldare. 


ORIZZONTALI: 1 Potente braccio metallico - 4 Sigla di Pavia - 6 Si adorna con le candeline - 10 Guappo di 
quartiere - 11 Veloce motoscafo - 13 Nella parte in alto - 14 Iniziali della Duse - 15 Cassetta posta sull’arnia - 
17 Iniziali dello stilista Armani - 18 Cortigiana come Aspasia - 19 Comunità Economica Europea - 21 Famoso 
attore americano - 23 La capitale con Notre-Dame - 24 Nome della Cercato - 26 Le hanno polpa e ossa - 28 
Copricapo pontificio - 29 Titolo di Brunetto Latini - 80 Zingara spagnola - 32 Forellini nella cute - 33 Come un 
sospetto improvviso - 35 Iniziali di Carducci - 36 Si distinguono con l'olfatto - 87 Quiz per concorsi - 39 Nome 
della Wertmuller - 41 Alberi dal bel legno chiaro - 43 Frazione di giorno - 44 Preghiera rivolta alla Vergine. 
VERTICALI: 1 Ezio, noto comico - 2 Rilevatore di aerei e navi - 3 Unione Sportiva - 4 Guardie degli 
imperatori romani - 5 Pianta dall'essenza antispasmodica - 6 Può consigliarla il medico - 7 Si custodiscono 
nello scrigno - 8 Sigla di Trieste - 9 Locali per studenti - 12 Famoso attore hollywoodiano - 15 Varietà di 
cetaceo - 16 Poetico tramonto - 20 L’Anita tra gli interpreti della Dolce vita - 22 Iniziali di Petrolini - 25 Bella 
località dei Colli Albani - 27 Città del Marocco - 31 Nome della Staller - 32 Si pratica adescando - 33 
Boccone di cibo - 34 Gruppo sportivo, squadra - 38 Successivo al bis - 40 Iniziali di Villaggio - 42 Due nei 
ripari. 


SOLUZIONI DI IERI: Anagramma (8): Eternità, emietta - Anagramma (10,7=7,10): Carbonella rovente, colonna vertebrale. 


in edicola 


MAIZEN 


TRIESTE - Via Giulia 5, tel. 040/635328 


L'ENERGIA AL RISPARMIO! SIA Tie 
Lampade a basso consumo Davide e Lorenzo, 


da cr attendono gli affezionati clienti 


11-15-20-24 Watt L. 19.900 con la convenienza!.. di una volta 


NOVITÀ ASSOLUTA e augurano a tutti una 


«SPLENDIDA GIORNATA!» 
32 Watt OFFERTA 
L. 28.900 


Da 
50 Watt 3 confezioni 
L. 37.900 


materiali e impianti elettrici 


da 4 batterie 
3] 12 STILO PANASONIC 


L. 4.500 


e per il tuo impianto elettrico a norma CONTATTACI! 
Viale XX Settembre, 56 
tel. 040/574647 
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Turismo 


IL PICCOLO T 


TRIPOLI L’impossibilità di ac- 
cedere ai deserti dell’Alge- 
ria ha spinto gli appassio- 
nati dell’esplorazione saha- 
riana a indirizzarsi verso 
la confinante Libia, la qua- 
le invece — dopo anni di iso- 
lamento — si sta aprendo 
ogni giorno di più al turi 
smo. 

. Una delle mete più appe- 
tite è costituita dal deserto 
di Sud-Est, quella che dal- 
l’isolatissima oasi di Cufra 
sfiora le propaggini setten- 
trionali del massiccio cia- 
diano del Tibesti, per rag- 
giungere i tassili e le oasi 
del settore centro-meridio- 
nale. 

Una regione enorme e 
pressoché ancora sconosciu- 
ta al turismo, dal paesag- 
gio assai vario dove si alter- 
nano enormi distese di du- 
ne, piane a perdite d’oc- 
chio, possenti falesie, fiumi 


Impegnativo itinerario di 18 giorni in fuoristrada nei cataloghi di alcuni tour-operator nazionali 


Fra gli smeraldi del Sahara libico 


Al ritorno puntata a Leptis Magna, la città di Settimio Severo 


fossili, rilievi montuosi, roc- 
ce curiosamente erose, pit- 
ture e incisioni preistori- 
che, palesi tracce di un’an- 
tica presenza umana, per 
concludersi con l’incredibi- 
le spettacolo dei suggestivi 
laghi Mandara nascosti tra 
le possenti dune dell’erg di 
Ubari. Un ambiente in gra- 
do di entusiasmare anche i ‘ 
sahariani più smaliziati. 
Agli appassionati dei 
grandi raid in deserto gli 
operatori «Aviomar» (tel. 


Nel complesso alberghiero di Bad Blumau (bassa Stiria) edifici tipo marzapane «firmati» da Hundertwasser 


02/583941), «Drive Out 
Viaggi» (tel. 02/48519445) 
e «Ruby Travel» (tel. 
041/961124) propongono 
nei rispettivi cataloghi de- 
dicati alla Libia un impe- 

ativo itinerario in fuori- 
strada di 18 giorni. Da Cu- 
fra, in passaato importante 
centro carovaniero, il per- 
corso punta a Sud, viag- 
giando per giorni tra cordo- 
ni di dune fino a raggiunge- 
re i rilievi del Tibesti, che 
richiedono 4 giorni per l’at- 


Le terme di Hansel e Gretel 


PROPOSTE 
Sedici giorni in Polinesia 
con trattamento «Millennium» 


Millenium in Polinesia, sedici giorni a zonzo tra isole in- 
cantate come Bora Bora che ricordano scenari da paradiso 
in terra. Sedici giorni nell’acqua delle lague polinesiane. Il 
soggiorno, sia a Bora Bora che a Huaine e Raiatea è previ- 
sto in resort overwater ossia palafitte dotate di ogni con- 
fort e collegate alla terra da pontili. Insomma una totale 
dimensione mare in cui potrere giocare con le razze o assi- 
stere al pasto dello squalo. Se Bora Bora, con l'immensa 
varietà dei colori delle sue acque, è la più celebrata e cono- 
scuta, Huahine e Raiatea non sono da meno. Huahine of- 
fre il paesaggi delle ripide montagne ricoperte totalmente 
di vegetazione tropicale che affondano nell’oceano, orlato 
da spiagge bianchissime. Sull'isola si possono ammirare 
ancora oggi gli altari Maori, una civiltà ormai estinta. Ra- 
latea è il punto focale della storia e della religione delle 
terre del Pacifico. Oltre al mare, è consigliabile risalire il 
fiume Faaroa con le tipiche piroghe dei mari del Sud. Due 
giorni saranno dedicati anche a abiti dove ci si può scate- 
nare tra l’altro nello shopping andando a visitare il merca- 
to. Degno di nota il giardino botanico e il museo Gaugin. 
La sosta è prevista all’hotel «Quinczco che per rimanere 
nella dimensione «in acqua e sopra l'acqua» vanta un risto- 
rante overwater. In ogni isola avvertirete quella incredibi- 
le atmosfera che aveva stregato Gauguin, Jack London, 
Stevenson. Se volete tutto ciò bisogna rivolgersi in paradi- 
so o meglio al «Club Paradiso», l’unico tour operator italia- 
no che vanta sul posto propri dipendenti e che gestisce in 
esclusiva villaggi per la clientela italiana. Dall’altra parte 
del mondo troverete sempre pur amici in grado di soddi- 
sfare ogni vostra esigenza. Il «Club Paradiso» offre la for- 
mula Millenium a 12 milioni e 500 mila lire. Nel prezzo 14 
EST di mezza pensione più due giorni di volo con Air 
‘rance tra andata e ritorno, trasferimenti e Cenone di Ca- 
odanno. Partenza il 28 dicembre, rientro 8 di gennaio. 
er informazioni, «Club Paradiso», tel. 02/295 15259 oppu- 
de 06-39720068. Prenotazioni presso l’agenzia viaggi d fi- 
lucia. 


Capodanno nelle nebbie delle Highlands scozzesi 
in un castello dall'ospitalità... mediterranea 


Capodanno del 2000: l'hotel Cultoquhey a Crieff tra Edim- 
burgo e Glasgow, alle porte delle mitiche Highlands in Sco- 
zia, offre vari spunti originali. Innanzitutto è un castello 
trasformato in un albergo quattro stelle. Ci sono il pub, la 
sala da pranzo con il grande camino, le stanze con il bal- 
dacchino e perfino una cappella privata dove si celebrano 
anche cerimonie nuziali (qualcuno intende sposarsi allos 
coccare della mezzanotte?). Su questo castello, isolato in 
un bosco ricco di selvaggina, sventola il tricolore. Il pro- 
prietari infatti non è un rappresentante del clan Campbell 
ma l’italianissimo Vito Muolo, pugliese doc, di Monopoli in 
provincia di Bari. Muolo si è innamorato di questi luoghi e 

a messo le radici. Forte della sua esperienza di albergato- 
re in Puglia, ha comprato il castello, lo ha ristrutturato e 
lo ha fatto diventare il suo avanposto al Nord. Risultato: 
se volete prenotare una camera dall'Italia non ci sono pro- 
blemi di lingua, se avete bisogno di qualcosa durante il 
soggiorno e avete dimenticato il dizionario potrete rivolger- 
vi al personale che è tutto italiano, se non siete in grado di 
sopportare la cucina scozzese a base di pecora sappaite 
che qui si fanno panzerotti, orecchiette e piazza con ingre- 
dienti fatti arrivare dall’Italia. Se siete alla ricerca di un 
Capodanno da favola, con il bosco, la neve, il castello e gli 
animali basta una telefonata allo 0044-1764-653253. Il 
«pacchetto» messo a punto dall'hotel Cultoquhey prevede 
sette giorni di pensione completa di cui cinque impegnati 
in gite organizzate ne luoghi più belli della zona, il volo 
dai principali aereoporti italiani e il cenone con le bevan- 
de (champagne escluso). Nel menù per festeggiare il 2000 
ci sarà salmone scozzese, ostriche del mare del Nord, coz- 
ze dell'Atlantico e anche lo zampone con le lenticchie. prez- 
zo: 3.750.000. 


Appuntamento tropicale per gli astronomi: 
osservare l'eclissi di Mercurio alle Hawaii 


Nuova suggestiva proposta per gli appassionati di 
astronomia. Ecco ora in vista un altro fantastico appun- 
tamento alle Hawaii per il transito di Mercurio davan- 
ti al sole con la spettacolare pioggia di stelle delle Leo: 
nidi, meteore che danno luogo a bolidi e scie molto lu- 
minose che rischiarano il cielo buio. Tutto ciò accadrà 
il 15, 16 e 17 novembre e come miglior posto di osserva- 
zione è stata scelta l’isola di Hawaii la «Grande Isola», 
alle Hawaii appunto. Attraverso un telescopio messo a 
disposizione dall’astronomo Walter Ferreri dell’Osser- 
vatorio Astronomico di Pino Torinese, che accompagne- 
rà i partecipanti al viaggio, si potrà vedere un «pallino 
nero» (Mercurio) davanti al disco solare. Nelle due not- 
ti seguenti (16 e 17 novembre) è prevista invece la «ca- 
scata» di meteore luminose, osservabili in questo caso 
dall’osservatorio astronomico di Mauna Kea. L’'operato- 
re «Porta d'Oriente» (tel. 011/9642381 lancia per l’occa- 
sione (il fenomeno si ripeterà solo nel 2031!) un viaggio 
dal 12 al 20 novembre al prezzo di 4 milioni e 790 mila 
lire a persona da Milano, con pernottamento e prima 
colazione. 


GRAZ La zona è quella dei 
grandi castelli a sud di Vien- 
na, che si affaccia alla pianu- 
ra pannonica. Boschi di raro 
silenzio e immense distese 
di prati ne fanno un punto di 
aggregazione degli appassio- 
nati del volo in mongolfiera. 
Dista un'ora e mezza d'auto 
dall'aeroporto della capitale 
austriaca, una quarantina 
di minuti da Graz. È terra di 
vini (Gruener Veltliner, Wel- 
schriesling che noi diciamo 
Italico, e il rosso Zweigelt), 
di sidro, di distillati di pere. 

Qui si trova quella che è 
stata definita l'opera d'arte 
«abitabile» più grande al 
mondo. In due anni, da quan- 
do è stato inaugurato il 10 
maggio 1997, Bad Blumau è 
stato già meta di un milione 
di visitatori, singoli e in 
gruppi, Senza contare quelli 
che vi hanno soggiornato nel- 
le 271 stanze e 24 apparta- 
menti di un complesso di co- 
struzioni, inserite nel verde, 
su un'area di 40 ettari. 

A un primo approccio, gli 
edifici sembrano altrettante 
case di Topolino. O strutture 
di marzapane, come quelle 
di Hansel e Gretel. Tutte sbi- 
lenche, illogiche, coloratissi- 
me. Non trovi un angolo ret- 
to a pagarlo, solo curve e sali- 
scendi. Nei corridoi e persi- 
no nelle stanze. Ma l'Austria 
ha una venerazione per il ge- 


nio artistico del suo ideato- 
re, Friedensreich Hunder- 
twasser, paragonato niente- 
meno che a Otto Wagner. 
Hundertwasser non è un 
architetto, sono gli architetti 
a rielaborare e mettere in 
pratica le sue idee futuriste, 
quasi fiabesche, ispirate da 
un nuovo rapporto fra lo spa- 
Zio abitativo e l'ambiente. 
Nato nel 1928 a Vienna, 
Hundertwasser ha riformu- 
lato il concetto di edificio. È 
l'hotel Bad Blumau ne è uno 
degli esempi più espressivi, 
con i tetti delle case coperti 
di verde, che diventano bo- 
sco, collina, belvedere, par- 


Relux, fitness e tante attrattive per un Capodanno veramente extra 


co. E gli appartamenti, alcu- 
ni ancora in vendita, dove il 
risparmio energetico è massi- 
mo grazie allo sfruttamento 
delle Teo termali. 

Già. Le terme. Quando a 
fine anni Settanta una socie- 
tà di ricerche petrolifere ef- 
fettuò trivellazioni nella Bas- 
sa Stiria, quasi a ridosso del 
Land vinicolo del Burgen- 
land, a una profondità di 
3.045 metri anziché gas na- 
turale trovò una sorgente di 
acque caldissime e minerali. 
La delusione si è tramutata 
in un positivo affare, quello 
ideato da uno dei titolari del- 
la catena alberghiera Ro- 

er, l'ingegner Robert, e 

‘undertwasser. 

Le tre fonti termali sotter- 
ranee, ribattezzate con il no- 
me dei Re magi (Gaspare, 
Melchiorre e Baldassarre), 
erogano acqua dai 47 gradi 
agli oltre 100, per effetto del- 
la pressione. Nei 1.500 metri 
quadrati di 
ed esterne del complesso al- 
berghiero la temperatura 
dell'acqua è costante a 36 
gradi, tanto da permettere 
ai fruitori di uscire all'aper- 
to anche quando fuori la tem- 
peratura è sottozero. Dentro 
è come essere su una spiag- 
gia, fra sdraio, bar e ristoran* 
te self-service, cupole che 
inondano di luce solare, spa- 
zi riservati ai soli ospiti dell 


iscine interne: 


traversamento, in un fanta> 
smagorico scenario di mo- 
noliti, pinnacoli, archi, fun- 
ghi e castelli di roccia, spes- 
so impreziositi da pregevo- 
li manifestazioni d’arte 
preistorica. 

Seguendo il maggior fiu- 
me fossile tassiliano si rag- 
giungono le miniere di 
Eghel Zuma, la montagna 
degli smeraldi dove da mil- 
lenni gli abitanti del Saha- 
ra attingono l’amazzonite 
per i loro gioielli. 

Attraverso una piana 


sterminata si arriva a una 
delle maggiori attrattive 
del deserto libico, il vulca- 
no di Uan Namus, un dop- 
pio cratere di 4 km di dia- 
metro circondato da una co- 
rona di laghetti. Dopo una 
serie di oasi si approda a 
Germa, l’antica capitale 
dei bellicosi Garamanti e 
punti più meridionale del- 
la penetrazione romana in 
Africa, situata nella verde 
valle dell’Ajal. 

Per alcuni giorni si af- 
fronta quindi un altro gran- 


de deserto, l’erg di Ubari, 
questa volta nel Sud-Ovest 
libico, dove enormi dune 
nascondono una ventina di 
stupendi laghi dall’incredi- 
bile varietà cromatica. Se- 
guendo l’asfalto si punta in- 
fine a Nord fino a raggiun- 
gere la costa a Leptis Ma- 
gna, una delle più impor- 
tanti e opulente città roma- 
ne del Mediterraneo e ter- 
ra natale dell’imperatore 
Settimio Severo, e quindi 
la capitale Tripoli. 

Uniche partenze il 7 no- 
vembre, 12 novembre, 20 
febbraio e 2 aprile con voli 
di linea Libyan Arways da 
Milano e Roma, capospedi- 
zione italiano, pernotta- 
menti in alberghi e tenda, 
quote da 4900 mila lire con 
pensione completa. Il tra- 
sferimento da Tripoli all’oa- 
si di Cufra viene compiuto 
su aerei privati, a un costo 
di 300 dollari. 


L'edificio principale del grande complesso alberghiero-termale di Bad Blumau in Stiria, 
realizzato su disegno dell'artista viennese Hundertwasser (nella foto a fianco). 


albergo e pensati anche peri 
bambini, che hanno a dispo- 
sizione una propria piscina 
con acqua bassa. Le attenzio- 
ni, in Austria, per l'infanzia 
sono per noi un miraggio. 

Oltre che ambiente magi- 
co, è anche un grande centro 
fitness, con un elenco di of- 
ferte di massaggi, solarium, 
beauty, saune che non teme 
confronti. È l'unico in questa 
parte d'Europa a proporre 
l'Esalen Massage, messo a 
punto a Big Sur in Califor- 
nia, come pratica di rilassa- 
mento totale. E c'è altresì 
una singolare terapia dei 
suoni, singola o di gruppo, 
che sfrutta le vibrazioni 
emesse da strumenti anti- 
chi. E poi ci sono i bagni nel 
fieno. 

Il vicino hotel Birdie Ther- 
me di Stegersbach (a 10 chi- 
lometri), anch'esso eccentri- 


co, PEDRRE) più per le fami- 
gliole e i figli che adorano gli 
ottovolanti d'acqua, è un 
quattro stelle con annesso 
ande circuito golfistico 
Tuibile dagli stessi ospiti di 
Blumau. Basta portare con 
sé da Blumau l'orologio a mi- 
crochip, che apre le porte, 
stanza compresa, e funziona 
come un passe-partout per 
ogni servizio e acquisto in 
tuttii comprensori alberghie- 
ri della Dorint-Rogner Grup- 
pe. Così che ognuno può gira- 
re comodamente in accappa- 
toio senza bisogno di avere 
un il portamonete. 
«a buona cucina stiriana, 
e ASCONA con le tentazio- 
ni bacchiche in terra austria- 
ca, solitamente dedita alla 
birra, non devono preoccupa- 
re. Sono concessioni edonisti- 
che che si recuperano fre- 
uentando Bad Blumau. 
he per la lunga notte di 


San Silvestro ha in program- 
ma grandi buffet a tema, con 
un escursus anche fra specia- 
lità iberiche, francesi, russe, 
giapponesi, messicane, au- 
straliane e persino africane. 
Utat, il tour operator trie- 
stino leader indiscusso in Ita- 
lia  nell'organizzazione — 
viaggi di gruppo, ha inserito 
Had Bhmos nel suo carnet 
1999-2000, con «pacchetti sa- 
lute e bellezza» all'insegna 
del motto «Ritrova te stes- 
so». I prezzi del pernotta- 
mento e prima, abbondantis- 
sima, colazione vanno da un 
minimo di 121 mila lire a 
167 mila lire a persona. 
Quelli a cavallo del Capodan- 
no comprendono la mezza 
pensione e partono da 221 
mila lire a testa. I «pacchet- 
ti» salute, con più sedute e 
terapie, vanno dalle 155 mi- 
la alle 755 mila lire. 
Baldovino Ulcigrai 


A Borgo Priolo vicino a Voghera c’è l’unico centro agrituristico in Italia organizzato per le gite scolastiche che è aperto anche agli adulti 


Il posto delle fiabe, dove tutti tornano ragazzi 


Cinquanta cavalli, campi da tennis e piscina, e un contatto speciale con la natura 


BORGO PRIOLO E? il posto delle 
fiabe,: dell’illusione, della 
fantasia. Si chiama «La 
Torretta», ufficialmente è 
un centro agrituristico spor- 
tivo immerso nel cuore del- 
Lao Pavese, non lonta- 
no da Voghera, ma in real- 
tà è un posto incantato do- 
ve centinaia di ragazzini (e 
non solo) vivo- 
no un’esperien- 
za unica nella 
natura. Non è 
un albergo ma 
piuttosto è una 
sorta di maxi- 
fattoria a dispo- 
sizione dei ra- 
gazzi in un po- 
sto da favola. 
Dove la vegeta- 
zione è ricca e 
lussureggian- 
te, il clima è sa- 
lubre e mitiga- 
to dall'aria ma- 
rina. Non a ca- 
so quelle colli- 
ell’Oltrepò 
rappresentano 
una terra di an- 
tichissimo inse- 
diamento per 
il quale le cor- 
renti migrato- 
rie si spinsero 
dal golfo del Tigullio al limi- 
te della pianura Padana. E 
su una di queste colline tra 
valle Coppa e valle Ghiaia, 
fin dal 1700 esisteva una 
fattoria dove si produceva 
vino e frumento e si alleva- 
va bestiame. Insomma, un 
angolo di Paradiso dedicato 
proprio ai ragazzini dai 6 
ai 17 anni. 
Ce ne stanno cinquecen- 
to per volta. Tanti sono i 
letti nelle varie strutture 


immerse nel verde. Per mol- 
tissime scuole, e non solo, 
rappresenta una sorta di 
must delle gite. Insomma, 
un posto da non perdere. 
Una meta ambita a contat- 
to con la natura adatta so- 
prattutto ai bambini. Acca- 
rezzare l’asinello, porgere 
lo zuccherino al puledro, 


La torretta simbolo del centro di Borgo Priolo. 


partecipare alla festa delle 
mele sono forse sono uno 
dei migliori antidoti (non 
solo per i più piccoli) allo 
stress della città. E il fasci- 
no di provare a mungere 
una mucca o preparare il 
burro e il formaggio, sono 
altri fattori di relax. 

Ma se a questi si aggiun- 
ge la possibilità di pratica- 
re l'equitazione (con inse- 
gnanti federali) in uno dei 
tre maneggi o cimentarsi 
in avventurose passeggiate 


sulle colline, quella della 
Torretta diventa qualcosa 
di più di un posto al verde 
dove rilassarsi: è una vera 
e propria meta. Nelle stalle 
ci sono 50 "Pony Welles”, 
cavalli inglesi particolar- 
mente docili e abituati dal- 
la nascita a stare a contat- 
to coni ragazzi. 

Ma si può an- 
che giocare a 
tennis in uno 
dei sette campi 
o tirare con l’ar- 
co nei tre poli- 
goni e infine 
nuotare in una 
piscina olimpio- 
nica coperta e 
riscaldata. 

Se la ragione 
sociale che ha 
fatto unica in 
Italia nel suo 
genere questa 
struttura è 
quella riferita 
ai ragazzi ein 
particolare al 


stico (operano 
costanemente 
non solo i mae- 
stri nelle varie 
discipline spor- 
tive, ma anche 
gli animatori e gli assisten- 
ti nel numero di uno ogni 
10 Li. la novità è che 
ora alla Torretta ci possono 
andare tutti, indipendente- 
mente dall'età. Magari cer- 
cando di tornare bambini. 
Proprio per questo motivo è 
Ì ‘amma sulle colline 
dell'Oltrepò un Capodanno 
assolutamente speciale. 
Una festa nella natura. Un 
brindisi al Duemila speran- 
doin un futuro più verde. 
Corrado Barbacini 


turismo scola- - 


Attorno al Catinaccio 
Rosengarten, 
40 km di piste 


BOLZANO Grandi panorami 
e piste supertecniche. Ma- 

iche Dolomiti che s'in- 
iammano di rosa e im- 
pianti avveniristici. Masi 
contadini e grandi hotel 
di charme. Tutti glia spet- 
ti della vacanza sulla ne- 
ve g'integrano erfettamen- 
te nelle due zone sciisti- 
che dell’area  Rosengar- 
ten-Latemar, in Alto Adi- 
fe. Nova LEvante-Carez- 
za (cha appartiene allo 
skipass Fass-Carezza del 
Dolori Superski) è ro- 
mantica, «naturale», fan- 
tastica per bambini e fa- 
miglie. fon mancano nei 
suoi 40 km di piste lun- 
ghi tratti intriganti, per 
esempio sulla «nera» Co- 
ronelle, proprio sotot le 
guglie del Catinaccio. Lo 
scenario è arricchito da 
maestose foreste secolari, 
come il Karerwald, e da 
antichi masi sparsi nelle 
radure. 

Obereggen _ (che con 
Pampeago e Predazzo, in 
Trentino, forma lo Ski 
Center Latemar e appar- 
tiene allo skipassa 
Fiemme-Obereggen del 
Dolomiti  Superskipass) 
ha un look più sportivo - 
tecnologico - giovane. Ma 
anche qui si «coccolano» 

li ospiti con servizi con- 
RO e accurati. Que- 
sta ski area conta 50 km 
di piste perfette coperte 
al 100% lE innevamento 
programmato. 


Nei 250 anni dalla morte 
In Germania 
si ricorda Bach 


MILANO La Germania si 
prepara a festeggiare 
nel 2000 uno dei suoi fi- 
gli più illustri. Per l’an- 
no di Bach, genio della 
musica barocca di cui il 
28 luglio ricorrerà il 
250.0 anniversario della 
morte, si stanno mobili- 
tando tutti i luoghi, Bi. 
lopiù in Sassonia e Tu- 
ringia, dove Johann Se- 
bastian trascorse le fasi 
più importanti della sua 


vita. 

A Eisenach, dove Bach 
nacque il 21 marzo del 
1685, si può visitare la 
casa della sua famiglia 
con la sala degli stru- 
menti musicali; nell’an- 
niversario della morte vi 
si terrà un importante 
concerto d’organo. : 

Ma è a Lipsia che il 
musicista visse il suo pe- 
riodo ciù intenso, quan- 
do gli fu affidata fa dire- 
zione del coro della chie- 
sa di San Tommaso. Ed 
è qui che è sepolto. — 

fn pieghevole in ita- 
liano con gli itinerari ba- 
chiani e la brochure illu- 
strata «Ascoltare e vede- 
re Bach» con gli appunta- 
menti del 2000 possono 
essere richiesti a Germa- 
nia Turismo, tel. 
166.132837 a lire 2.540 
al minuto + Iva, fax 
02-2820807, C.P. 10009, 
20110 Milano-Isola. 


I Sangiovese del mondo 
L'eno-turismo 
fa tappa a Imola 


IMOLA Si apre sabato 13 
novembre a Imola la pri- 
ma rassegna internazio- 
nale dei vini Sangiovese 
prodotti nel mondo, orga- 
nizzata dal Comune di 
Imola e dall’Enoteca re- 
ionale Emilia Romagna 
info: n. verde tel. 
800.091709). Sede del- 
l'evento, che si tiene dal 
13 al 21 novembre 1999, 
è la possente cornice ri- 
nascimentale della Roc- 
ca sforzesca di Imola (in 
via Giovanni dalle Ban- 
de Nere). 5 
La rassegna sarà una 
delle prime occasioni in 
assoluto in Italia in cui i 
vini Sangiovese, in tutte 
le loro espressioni, saran- 
no presenti per essere 
passati al vagho di addet- 
ti ai lavori e semplici ap- 
assionati. Ecco dunque 
1 Sangiovese «monoviti- 
gno» (così si definiscono i 
vini a base di un solo viti- 
0 o varietà) da tutta 
figlia dalla Napa Valley 
(California) e dell’Argen- 
tina, con qualche rappre- 
sentanza anche dal resto 
del «nuovo mondo»: Cile, 
Uruguay, Australia, Nuo- 
va Zelanda, Sudafrica. 
Naturalmente persane. 
no in forze i Sangiovese 
di Romagna («culla» 
questo vitigno italiano, 
l'unico diffuso a livello in 
ternazionale), . Marche, 
Toscana, Umbria, Lazio, 
Sardegna e Sicilia. 


8° Ipiccoro 


ESTERI 
DOPO IL MURO A dieci anni dal colpo di piccone che ha riunito la Germania prende forma la metropoli della nuova Europa 


Berlino, il futuro è una selva di gru 


I cittadini venuti da Est restano estranei a questa sfida politica e culturale 


ROMA Qualcuno ha anche 
provato a contarle. Ma ha 
dovuto desistere. Perchè so- 
no migliaia e migliaia, le 
gru di Berlino. Troppe. Sfu- 
gono ai censimenti. Ti guar- 
di intorno, magari dai 238 
metri dell'osservatorio nel- 
la torre televisiva all'Est, e 
ne vedi svettare a falangi 
verso il cielo. Incarnano 
una voglia e una capacità 
spasmodiche, uniche, e sicu- 
ramente senza precedenti, 
non tanto di ricosturire, 
quanto, tout court, di co- 
struire. E cosa? Una città 
per un buon terzo avveniri- 
stica, capace di assurgere 
abbastanza presto a nuova 
capitale quanto meno d'Eu- 
ropa, non della sola Germa- 
nia. A dieci anni dalla cadu- 
ta del muro Berlino è anco- 
ra un'affascinante, enorme 


Forse solo attraverso 
un salto generazionale 
cadrà l’ultimo ostacolo 


ROMA Per ventotto anni è 
stato il simbolo di un mon- 
do diviso e incapace di co- 
municare, l'icona di un bi- 
polarismo ideologico che pa- 
reva solido, inattaccabile 
ed invece era destinato a 
sgretolarsi in pochi mesi. 
Lo hanno chiamato muro 
della vergogna, cortina di 
ferro ed anche lui, proprio 
come il sistema che lo ave- 
va prodotto, è franato su se 
stesso. La sua storia ebbe 
inizio alle 2.30 del mattino 
del 13 agosto 1961, quando 
vennero piazzati i primi 
mattoni destinati a scinde- 
re per generazioni i destini 
di un unico popolo. «Il mu- 


DAL MONDO 


palestra di innovazione e di 
fantasia tecnica. Lo resterà 
per un paio di lustri anco- 
ra, quanti ce ne vorranno 
perchè la sua nuova fisiono- 
mia si completi. 

A volte le sventure e le di- 
struzioni offrono occasioni 
d'oro. Così è stato per Berli- 
no, dal '45 isolato avampo- 
sto dell'Occidente in parti- 
bus infidelium, nel cuore 
degli imperi comunisti, an- 
che prima della spartizione 
fisica imposta dal muro. Il 


quale, serpeggiato dal '61 
nell'antico cuore cittadino 
lo ridusse, per gli uni come 
per gli altri, a periferia di 
due città diverse e contrap- 
poste i cui centri vitali ine- 
vitabilmente si aggregaro- 
no altrove. L'Est sì, le sue 
sedi istituzionali le conser- 
vò lì. Ma senza vita intor- 
no. Ora la saldatura di due 
metà d'una noce spaccata 
riempie i grandi spazi vuo- 
ti quasi da zero. Con risul- 
tati tecnici e urbanistici 


ro di Berlino è meglio di 
una guerra», commentò con 
gelido pragmatismo il presi- 
dente americano Kennedy. 

Poco più di dieci anni fa 
l'Ungheria, che faceva par- 
te della fascia di Stati satel- 
lite di cui si era circondata 
l'Urss, decise di aprire le 


La pioggia flagella ancora le coste dell’Orissa 
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Soccorsi a rilento in India 
Il ciclone si lascia alle spalle 
quindici milioni di disperati 
NEW DELHI Oltre 48 ore dopo che un «superciclone» ha col- 
pito le coste dell'Orissa, nell'India orientale, gran par- 
te della regione è ancora isolata, mentre la pioggia con- 
tinua a martellare anche il vicino Bengala. Non ci sono 
ancora valutazioni ufficiali, ma si ritiene che le vittime 
siano migliaia - un funzionario ha parlato di «almeno 
duemila» - e che le persone rimaste senza casa e viveri 
siano circa 15 milioni, mentre i senzatetto sarebbero al- 
meno un milione e mezzo. Le comunicazioni, completa- 
mente interrotte dalle raffiche di vento che hanno sof: 
fiato a 260 chilometri all'ora, sono state parzialmente 


restaurate. Solo ieri i 5 mila uomini mobilitati dall' 
esercito hanno potuto iniziare le operazioni di soccorso. 


Pechino, arrestati quattro seguaci del Falun Gong 
Sono accusati di aver divulgato «segreti di Stato» 


PECHINO Quattro seguaci del Falun Gong sono stati arre- 
stati a Pechino con l'accusa di divulgazione di segreti di 
stato e organizzazione di una setta. Lo riferisce l'agenzia 
«Nuova Cina». Gli arresti di Li Chang, Yao Jie, Wang 
Zhiwen e Ji Liewu sono avvenuti il 19 ottobre. I primi 
tre sono incriminati per avere ottenuto e divulgato «se- 
greti di stato», documenti riservati e altro materiale. Tut- 
ti sono accusati di essere tra i principali organizzatori 
della «setta». Il Falun gong, miscela di tecniche respirato- 
rie e meditative impregnata di misticismo, è stato messo 
al bando a luglio. Ieri il parlamento ha approvato una 
legge che autorizza un giro di vite contro le sette. 


Gli animalisti in guerra con il principe Carlo: 
«Difende la caccia alla volpe e ci porta i figli» 


proprie frontiere verso occi- 
dente, spalancando una 
porta anche per migliaia di 
tedeschi orientali che ne 
usufruirono per aggirare il 
famigerato muro. Il loro Pa- 
ese viveva una fase di gran- 
de irrequietezza, con un nu- 
mero crescente di manife- 


sbalorditivi, ma anche con 
le ambiguità che un labora- 
torio fortemente sperimen- 
tale può suo malgrado pro- 
durre. 

Berlino era stata grande 
e significativa capitale ben 
prima del Terzo Reich. La 
guerra 1989-45 ne azzerò il 
centro storico, polverizzato 
dai bombardamenti aerei 
prima e da quindici conclu- 
sivi giorni di feroci combat- 
timenti casa per casa poi, 
tra sovietici e tedeschi. Per 
un raggio d'un chilometro 
attorno a mitiche strade co- 
me Unter den Linden, Frie- 
drichstrasse, Wilhelmstras- 
se, dove s'era dipanata la 
storia d'Europa, fu tabula 
rasa, Il regime comunista 
ci mise ulteriori brutture. 
Quando nel '61 Kruscev or- 
dinò alla Deutsche Demo- 


__... 


stazioni di protesta. La se- 
ra del 9 novembre 1989 
Guenter Schabowski, uno 
dei responsabili del Partito 
Comunista, rivelò alla 
stampa che anche la Repub- 
blica Democratica Tedesca 
si preparava a consentire 
l'espatrio per motivi priva- 
ti. Fu un segnale che l'opi- 
nione pubblica colse imme- 
diatamente. La gente iniziò 
quella notte stessa a sman- 
tellare l'odiata barriera. 
Nel giro di pochi giorni, con 
il consenso delle autorità 
comuniste, vennero aperti 
ampi squarci e negli occhi 
di tutti sono rimaste le im- 
magini di una massa ebbra 
di felicità, che festeggiava 


kratische Republik degli Ul- 
bricht e degli Honecker di 
erigere il muro, venne di 
fatto condannata all'abban- 
dono larga parte della fa- 
scia sia a destra che a sini- 
stra del serpente di cemen- 
to (del quale sopravvive cir- 
ca un chilometro, coperto 


‘di murales che la legge di- 


fende a memoria storica). 
La Berlino Ovest, economi- 
camente ipersostenuta, si 
rifece un volto all'occiden- 
te. L'Est le corse poi dietro 
alternando ai pochi ripristi- 
ni (con stupore degli ameri- 
cani, la prima ricostruzione 
postbellica riguardò l'Ope- 
ra) brutte costruzioni sovie- 
tizzanti, nell'edilizia abita- 
tiva come nell'istituzionale. 
Col solo colpo d'ala d'una 
stratosferica torre Tv, ma- 
nifesto e orgolgio del regi- 
me. Due realtà urbansiti- 


DOPO IL MURO Cambiamento sociale ed economia si muovi 


la fine di un incubo ballan- 
do sulle macerie del muro 
di Berlino e sotto la porta 
di Brandeburgo. Undici me- 
si più tardi la riunificazio- 
ne tedesca divenne una re- 
altà, grazie all'impegno del 
cancelliere Kohl. 

Ma costruire la Germa- 
nia unita si vide ben presto 
che non sarebbe stata una 
Dassesgnta, bensì un cam- 
mino lento, difficile e costel- 
lato di sacrifici. Già nel '90 
non era più tempo di feste. 
Le «lacrime e sangue» impo- 
ste dai piani di austerità di 
Kohl furono la ovvia conse- 
guenza di uno sforzo senza 
precedenti. In questi dieci 
anni, infatti, la Germania 


che distantissime, questo 
fu la Berlino del muro. Dal 
giorno del suo abbattimen- 
to a furor di popolo, ambi- 
sce al ruolo di ponte la mo- 
numentalità quasi esaspe- 
rata del vetrocemento, dei 
profili aguzzi, delle sagome 
a Volte audacissime delle 
edificazioni nelle quali si 
vanno cimentando architet- 
ti da tutto il mondo, dall' 
area della celebre Potsda- 
mer Platz alla nuova Can- 
celleria al nuovo Reichstag 
al museo ebraico dall'incre- 
dibile pianta frastagliata. 
Nel rinascente centro citta- 
dino c'è vita però quasi solo 
di giorno, salvo che attorno 
ai nuovi albergoni. I berli- 
nesi a sera rientrano, per 
ora, nelle proprie tane. Di 
qui e di là. Per l'amalgama 


no a velocità diverse 


Ma c'è una barriera invisibile 


ha impiegato quasi il cin- 
que per cento del proprio 
prodotto interno lordo per 
riequilibrare le cose e l'on- 
da lunga di quei sacrifici è 
ravvisabile ancora or i nei 
DE alla spesa pubblica e 
alle pensioni di cui si fa pro- 
motore il governo rossover- 
de di Gerhard Schroeder. 
L'obiettivo che non è stato 
ancora possibile centrare, 
peto, è quello di avvicinare 
‘a gente. La lunga separa- 
zione ha reso i tedeschi dell' 
Est e quelli dell'Ovest dav- 
vero diversi fra loro. Diffe- 
renti sono le abitudini, i 
consumi, il modo di concepi- 
re l'approccio con il mondo 
dellavoro e con lo Stato. 


IL CASO 
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LONDRA È l'Università di 
Cambridge l'ultima spiag- 
gia per le coppie sterili 
'Oltremanica a caccia di 
ovuli «geneticamente supe- 
riori» pronti per essere fe- 
condati in super-bebè. Se- 
condo il domenicale Sun- 
day Times, infatti, la setti- 
mana scorsa i docenti del 
prestigioso ateneo del Re- 
gno sono rimasti allibiti 
nel leggere una piccola in- 
serzione pubblicitaria pub- 
blicata nella rivista dei 
laureati e rivolta alle loro 
ex studentesse: «Sono sta- 
ta sottoposta alla chemio- 
terapia ... che mi ha reso 
sterile», diceva l'annuncio, 
in cui si chiedeva poi alle 
potenziali donatrici di con- 
tattare un'infermiera del- 
la London Fertility Clinic. 
TI direttore della rivista, 
Peter Richards, è andato 
su tutte le fu- È 
rie: «E la pri 
ma volta che 
un'inserzione 


gia sul campus di Cambri- 
dge. «Puntare sulle laurea- 
te di Cambridge è moral- 
mente riprorevole - ha 
commentato da parte sua 
la docente Irean Sabic - Vi- 
viamo in una società così 
elitista che gli ovuli e lo 
sperma di chi ha raggiun- 
to il successo accademico 
valgono di più rispetto a 
quelli di chi svolge lavori 
manuali?». A mettere l'an- 
nuncio, ha confermato il 
Pioa Tan Craft della 

jondon Fertility Clinic è 
stata - a sua insaputa - 


À caccia di ovuli geneticamente superiori 
Le coppie sterili inglesi 
cercano a Cambridge 

il loro «super-bebèn 


del genere vie- ha aggiunto i 
ne pubblicata a pagamento professore, e 
e sarà l'ulti sulla rivista potrebbe co- 
ma», ha di- È O stare la licen- 
chiarato al do- dei laureati za alla clinica 
Spettro. deri el Prestigioso ateneo > che crequo 
eugenetica, Molti medici 
quindi, aleg- nelle 64 clini- 


tta la Russia vive una situazione catastrofica» 


una sua paziente. 

Craft ha condannato il 
gesto ma, allo stesso tem- 
po, ha spiegato che la nor- 
mativa attuale in questo 
campo spinge molte donne 
sterili e ricorrere a questi 
rimedi estremi. Oltre ai 
lunghi test a cui le poten- 
ziali donatrici devono sot- 
toporsi per donare legal- 
mente i loro ovuli, infatti, 
le volontarie ricevono in 
cambio del loro altruismo 
solo 15 sterline (45 mila li- 
re) più le spese. E questo 
ha contribuito negli ultimi 
anni alla nascita di una 
Vera e propria industria 
attorno'a questa attività. 

Craft ha infatti spiega- 
to che molte coppie sono 
pronte a pagare decine di 
migliaia di sterline pur di 
ottenere gli ovuli in fretta 
e non passare per la trafi- 
la imposta 
dalla legge. 
Questa prati- 
ca è Lei 


che della fertilità nel Re- 
gno Unito, tuttavia, chiu- 
dono un occhio di fronte 
agli accordi privati tra le 
donatrici e le coppie steri- 
li. 

Dal 1990 - anno in cui è 
stata legalizzata questa 
pratica - solo 30 mila ovu- 
li sono stati raccolti e tra- 
sferiti per un totale di 
1.200 nascite. Non a caso, 
attualmente. ci sono nel 
Regno Unito ben 10 donne 
che aspettano il loro turno 
per ogni donatrice legale. 


Atrocità in Cecenia: bombe sui civili e scudi umani 


I profughi bloccati dalla nuova ondata di fuoco - Appello per un fotografo francese in ostaggio 


MOSCA I ceceni accusano i 
russi di atrocità come il 
bombardamento di camion 
carichi di donne e bambini 
che cercano di allontanarsi 
da Grozny. Mosca risponde 
accusando i separatisti di 
usare i civili come scudi su 
camion che trasportano ar- 
mi e munizioni destinati ai 
guerriglieri. Non c'è modo 
di verificare la veridicità 


. delle accuse perchè nella zo- 


na dei combattimenti non 
ci sono testimoni indipen- 
denti, ma solo russi e cece- 
ni che tiferiscono i fatti in 
modo parziale e distorto. Il 
premier russo Vladimir Pu- 
tin, in un'intervista radiofo- 
nica ha smentito ieri che 
l'aviazione russa abbia col- 
pito camion che trasporta- 
vano civili provocando la 
morte di decine di persone, 
tra cui due impiegati cece- 
ni della croce Rossa. «E so- 
lo propaganda dei terroristi 
- ha detto Putin - si tratta 
di un nuovo fronte nel cam- 
po  dell'informazione».Ma 
sempre Putin ha dichiarato 
che «dovunque, in Russia, è 
Cecenia». Putin lo ha detto 
riferendosi alla situazione 


economica e diplomatica, a 
suo avviso catastrofica, del 
suo paese. «In economia - 
ha spiegato - siamo messi 
male. E le nostre relazioni 
internazionali? Ci sono pro- 
blemi dovunque. E siamo 
noi i responsabili delle no- 
stre disgrazie. Tutto deriva 
dalla nostra negligenza e 
dalla nostra debolezza». In 
merito alla Cecenia ha 
quindi fatto capire che Mo- 
sca continuerà le operazio- 


ni militari nonostante gli 
appelli al dialogo lanciati 
da Stati Uniti e Unione Eu- 
ropea. E l'aviazione russa 
per il terzo giorno consecu- 
tivo - ha detto la televisio- 


ne - si è accanita su 
Grozny, la capitale della 
Cecenia, dove sono stati col- 
piti numerosi edifici ritenu- 
ti nascondigli dei guerriglie- 
ri. I profughi sono rimasti 
bloccati da questa nuova 
ondata di fuoco. 


Bombe sono cadute nei 
ressi della casa del presi- 
lente Aslan Maskhadov e 

sulla stazione. ferroviaria. 
Da qui, fino all'inizio della 
guerra, partivano i treni 
er Mosca e per il resto del- 
‘a Russia. La linea è chiusa 
da tempo, le strutture dello 
scalo sono abbandonate. 
Qui poteva essere localizza- 
ta la postazione anti-aerea 
che i russi dicono di avere 
colpito. I generali cercano 
di chiudere la partita con i 
ribelli ceceni prima dell'ar- 
rivo dell'inverno. Per que- 
sto bombardano a tappeto, 
scrivono i giornali. Temono 
poi che le pressioni interna- 
zionali possano indurre i 
politici alla tregua e per 
questo vogliono metterli da- 
vanti al fatto compiuto. 

Intanto un drammatico 

appello è stato rivolto dal 
fotoreporter francese Brice 
Latieu, tenuto in ostaggio 
in Cecenia. In un video rice- 
vuto dal Servizio federale 
per la sicurezza (Fsb) rus- 
so, e trasmesso ieri dalla re- 
te NTV, il fotografo lamen- 
ta di essere sottoposto a 
continue percosse e chiede 
aiuto. Il sequestro risalireb- 
be ai primi di ottobre. 


LONDRA Gli animalisti del Regno Unito vanno all'attacco 
del principe Carlo, «reo» di aver voluto «lanciare un mes- 
saggio politico» portando con sè - a una battuta di caccia 
alla volpe - i principini Willam e Harry. Le associazioni 
animaliste d'Oltremanica hanno sottolineato che la pre- 
senza dei figli dell'erede al trono non è stata casuale. In 
questo modo, hanno affermato, il principe del Galles ha 
tenuto a sottolineare il suo appoggio alla lobby per la 
caccia alla volpe. Per John Cooper, presidente della Le- 
ga contro gli sport crudeli, non ci sono dubbi: «In vista di 
un possibile divieto a questo sport, il principe sta chiara- 
mente cercando di intimidire i membri del Parlamento». 


Londra, l'arcivescovo di Canterbury smentisce 
di aver perorato la liberazione di Pinochet 


LONDRA Il portavoce della Chiesa Anglicana ha smentito 
ieri la notizia pubblicata dal domenicale «Sunday Ti- 
mes» secondo cui l'arcivescovo di Canterbury, George 
Carey - capo della Chiesa Anglicana - avrebbe chiesto 
a Londra di liberare l'ex dittatore cileno Augusto Pino- 
chet per ragioni di salute. Secondo la testata Carey 
avrebbe inoltrato la richiesta al ministro dell'Interno 
britannico, Jack Straw, il quale avrà l'ultima parola 
sulla sorte del generale, da oltre un anno agli arresti 
domiciliari in Gran Bretagna.Il portavoce ha però di- 
chiarato che «l'arcivescovo non ha scritto una lettera al 
ministro dell'Interno su questo argomento». 


Il «Sunday Times» pubblica le rivelazioni di un agente del 


. 


Ksb sulla fine del dittatore nazista e di Eva Braun 


La testa di Hitler fu mostrata a Stalin 


MOSCA La testa di Adolf Hitler, staccata dal resto del corpo 
che fu sepolto a Magdeburgo, a un centinaio di chilometri 
da Berlino, fu mostrata a Stalin assieme ad altri oggetti 
trovati nel maggio 1945 accanto al dittatore tedesco. Dopo 
quella macabra esibizione, i reperti furono inviati all'Ar- 
chivio centrale dell'Urss. I resti furono sistemati in una 
cassaforte riaperta nel 1992 dal direttore dell'Archivio Ser- 
ghei Mironenko che quattro anni dopo mostrò alla stampa 
le foto dei reperti, conservati nella stanza numero 32. In 
quella del teschio è visibile il foro della pallottola che ucci- 
se il dittatore: fu esplosa da distanza ravvicinata, secondo 
varie ricostruzioni storiche, da un suo aiutante. Tra gli al- 
tri reperti conservati nella capitale russa ci sono anche re- 
sti di Eva Braun, l'amante del dittatore da lui sposata po- 
co prima della morte, due uniformi del Fuehrer, oggetti 

oro. 

Il contenuto della cassaforte fu rivelato ufficialmente 
dall'ex Kgb al giornale «Spionaggio e controspionaggio» 
che pubblicò anche le fotografie. Mironenko rivelò per la 


prima volta che i resti di Hitler erano stati bruciati negli 
anni Settanta dai sovietici che avevano poi disperso le ce- 
neri nel fiume Elba. Secondo rivelazioni del Sunday Ti- 
mes, che ha pubblicato ieri il racconto di un ex agente del 
Kgb, le ceneri del Fuehrer, di Eva Braun, di Joseph Goeb- 
bels e di altri gerarchi furono gettate nelle fogne di Magde- 
burgo. 

Era stato Ivan Klimienko, capo del dipartimento del con- 
trospionaggio militare sovietico, a trovare nel maggio del 
1945 i corpi di Adolf Hitler, della sua amante Eva Braun, 
e di altri gerarchi nazisti rimasti con il loro capo fino all’ 
ultimo. Entrato a Berlino con le prime divisioni sovietiche, 
il 2 maggio si fece condurre nel bunker del Fuehrer. Dopo 
il loro riconoscimento, fece portare via i cadaveri dai suoi 
uomini che li sottrassero così al comando della V armata 
sovietica che aveva il formale controllo dell'area del 
bunker. 

Fu lo stesso Klimienko a ordinare la prima perizia sul 
corpo del Fuehrer: quella del dentista il quale affermò che 
le dentature erano proprio quelle di Hitler e di Eva Braun. 


Ucraina, Kuchma 
è in testa 
negli exit poll 


KIEV Chiusi i seggi alle 
20, un ”exit poll” condot- 
to in Ucraina su centina- 
ia di elettori dall'agen- 
zia Interfax indica che il 
presidente uscente Ku- 
chma è in testa sugli al- 
tri candidati, seguito dal 
capo del Partito comuni- 
sta, Symonenko, e dalla 
radicale marxista Vi 
trenko, del Partito socia- 
lista del Progresso. Il da- 
to sull'affluenza alle ur- 
ne a metà pomeriggio 
era di circa il 56 per cen- 
to. 

Kuchma ha raccoman- 
dato agli elettori di non 
bocciare le riforme di sti- 
le occidentale. «Non so- 
no attaccato al potere», 
ha detto uscendo dal suo 
seggio elettorale, «Ho vo- 
tato per una vita miglio- 
re per tutti gli ucraini e 
questo può soltanto av- 
venire se andremo avan- 
ti sulla via imboccata». 

Ma la lunga fase di 
transizione dall'econo- 
mia pianificata al libero 
mercato ha comportato 
difficoltà enormi e per 
molti troppo gravose. 
«Ho vissuto sotto il co- 
munismo e voglio conti- 
nuare a vivere sotto il co- 
munismo e avere una Vi- 
ta assicurata», ha detto 
Anna Palenova, una re- 
duce della Seconda guer- 
ra mondiale che ha vota- 
to a Sebastopoli per Sy- 
monenko. 

Kuchma è stato accu- 
sato dagli avversari di 
avere messo il bavaglio 
all'informazione e ostaco- 
lato la loro ‘campagna 
elettorale: il confronto 
ha avuto comunque toni 
molto accesi e colpi bas- 
si. Anche ieri non sono 
mancati scambi di accu- 
se. 


Macedonia, 
difficile 
ballottaggio 


SKOPJE Tra recessione eco- 
nomica e tensioni sociali 
create da un precario 
equilibrio etnico tra 
maggioranza slava e mi- 
noranza albanese, i ma- 
cedoni sono stati chiama- 
ti ieri a eleggere il loro 
presidente tra sei candi- 
dati alla successione di 
Kiro Glogorov, cui tutti 
riconoscono il merito di 
avere saputo guidare il 
Paese all'indipendenza 
dalla Jugoslavia nel 
1991 e a tenerlo fuori 
dalle guerre nei Balcani. 
I seggi si sono chiusi al- 
le 19 e i risultati si cono- 
sceranno soltanto que- 
sta mattina. 

I pronostici dicono che 
nessuno dei candidati 
avrà un netto vantaggio 
con cui presentarsi al 
ballottaggio. 

Stando ai dati ufficia- 
li, alle 11 di ieri mattina 
aveva Votato il 13,11 per 
cento degli aventi dirit- 
to, ma l'affluenza è au- 
mentata nel pomeriggio. 
Non vi sono stati inci 
denti durante le opera- 
zioni di voto, ma prima 
dell'alba un uomo è sta- 
to ferito da colpi di arma 
da fuoco e altri sono ri- 
masti contusi in tafferu- 
gli scoppiati a Kumano- 
Vo tra simpatizzanti del- 
la coalizione di governo 
e l'opposizione dell'Alle- 
anza socialdemocratica 
macedone. 

Il voto è stato anche 
occasione per sporadi- 
che manifestazioni di 
protesta a carattere loca- 
le, senza alcuna conse- 
guenza, Il presidente 
uscente, andando a vota- 
re, ha detto di essere ot- 
timista sul futuro del Pa- 
ese. o 
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e «prerogative che il Presidente si è dato da solo» 


«Ridimensioneremo Tudjman» 


Alla convention dietina il programma politico per contrastare l’Hdg 


Piena adesione al proget- 
to dell’Euroregione istria- 
na 


POLA «Quando l’opposizio- 
ne assumerà il potere in 
Croazia, e lo farà dopo le 
parlamentari del 22 dicem- 
bre, potrà finalmente met- 
tere fine al regime del pre- 
sidente Tudjman. Un regi- 
me, non dimentichiamolo, 
che ci impedisce una colla- 
borazione più stretta e fat- 
tiva con le istituzioni inte- 
grative d'Europa». Lo ha 
dichiarato il presidente 
della Dieta democratica 
istriana, Ivan Nino Jako- 
vcic, alla 15.ma conven- 
tion del partito, svoltasi sa- 
bato sera al Teatro popola- 


w ig 


Da oggi fino alla fine dell’anno accoglierà soltanto i casi considerati urgenti 


re istriano (ex Ciscutti) a 
Pola. 
Il leader dei regionalisti 
istriani non ha risparmia- 
to frecciate alla Comunità 
democratica croata (Acca- 


dizeta), l'avversario per ec- 
cellenza dei dietini alle po- 
litiche. in programma tra 
meno di due mesi, «Fermo 
restando che l’Esapartito 
(Dieta, liberali, contadini, 
popolari, socialdemocrati- 
ci e social-liberali, nda) si 
imporrà sicuramente il 22 
dicembre — così Jakoveie — 
il Paese avrà bisogno di 
una serena coabitazione 
tra il Capo dello Stato e il 
parlamento. Noi dell’Esa- 
partito rispetteremo sì al- 
cune prerogative costitu- 
zionali di Mioigiani il cui 
mandato scade nel 2002, 
ma allo stesso tempo lo pri- 
veremo di quei poteri che 
egli si era dato da solo». 

Inutile dire che alle pa- 
role del leader dietino gli 
applausi si sono sprecati 
all'ex Ciscutti. 


Isola, ospedale «dimezzato» 


A uL'altraeuropan 
i giuliano-dalmati 
sparsi per il mondo 


Rimangono accesi anche 
per la festa di tutti i san- 
ti e per la giornata di 
Commemorazione dei 
Defunti, i microfoni de 
«L'altraeuropa», il pro- 
gramma quotidiano del- 
la Rai (diffuso in onda 
media, 1368 khz, dalle 
15.45 alle 16.80), curato 
e condotto da Biancastel- 
la Zanini con la collabo- 
razione di Viviana Fac- 
chinetti. 

Sono previsti per oggi 
e domani, collegamenti 
telefonici con gli esuli 
giuliano-dalmati © resi 
denti in vari continenti, 
e con gli italiani rimasti 
nella regione istro-quar- 
nerina, per un comune 
ricordo degli affetti più 
cari. 

La puntata di mercole- 
dì sarà dedicata agli ap- 
profondimenti dei fatti 
socio-politici della Croa- 
zia e dell’area balcanica. 
Giovedì, l’antropologa 
Eleonora Maria Smolen- 
sky e la giornalista Vera 
Vigevani Jarach presen- 
teranno il loro libro 
«Tante voci, una storia» 
— Italiani ebrei in Argen- 
tina 1938-1948 (Il Muli- 
no). 

Venerdì, con Lucia 
Marcheselli Loukas del- 
l’Università degli Studi 
di Trieste, curatrice del 
libro «Rigas Fereos» - La 
rivoluzione, la Grecia i 
Balcani» pubblicato re- 
centemente dalla Lint, 
si parlerà del grande il- 
luminista greco, noto ai 
contemporanei come «Ri- 
gas grammatikos» nato 
a Velestino di Tessaglia, 
catturato a Trieste con- 
segnato ai Turchi e 
strangolato a Belgrado 
nel 1798. 

Alla trasmissione par- 
teciperanno pure Olga 
Katsiardi Hering e Pa- 
schalis Kitromilidis del- 
l’Università degli studi 
di Atene. 


ISOLA Doccia fredda per gli 
abitanti del capodistriano e 
soprattutto per chi necessi- 
tao di continue cure medi- 
che: l'ospedale generale di 
Isola, punto di riferimento 
per pazienti di tutta la regio- 
ne, accoglierà sino alla fine 
dell’anno soltanto i casi più 
urgenti. 

Il provvedimento, certa- 
mente poco popolare, è stato 
adottato a causa delle conti- 
nue perdite registrate dalla 
struttura. Nei giorni scorsi, 
inoltre, il nosocomio ha supe- 
rato la soglia massima dei ri- 
coveri riconosciuta e finan- 
ziata dall’assicurazione sani- 
taria nazionale: 10.200. Da 


questo momento tutti gli in- 
terventi chirurgici o altre cu- 
re che richiedono degenze 
lunghe, andrebbero a grava- 
re sul bilancio, già pesante- 
mente in rosso, dell'’ospeda- 
le isolano. Soltanto i reparti 
di chirurgia pediatrica e di 
oculistica per i pazienti affet- 
ti da cataratta, continueran- 
no a funzionare normalmen- 
te. Tutti gli altri sono stati 
invitati a rinviare le opera- 
zioni non assolutamente ur- 
genti, a dopo il primo genna- 
10 del 2000. I medici pertan- 
to dovrebbero ripetere le vi- 
site specialistiche e stilare 
una lista di priorità. Nei co- 
muni costieri sperano che la 


Alla convention polese è 
stato deciso di prolungare 
i mandati dei presidenti e 
dei membri di tutte le 
strutture direttive, manda- 
ti che scadranno il prossi- 
mo aprile. Un tanto si è re- 
so necessario a causa della 
prossima consultazione, 
prolungamento accettato 
senza problemi dai circa 
140 fiduciari partitici. 

Tornando a Jakovcic, 
egli ha sottolineato che 
nei mesi a venire la Dietà 
procederà alla formazione 
dell’Euroregione Istria, in 
armonia con la Convenzio- 
ne sulla collaborazione 
transfrontaliera del Consi- 
glio d'Europa e richiaman- 
dosi alla Dichiarazione die- 
tina sull’Euroregione 
istriana. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 9,89 Lire* 
Tallero 1,00 0,0051 Euro* 


CROAZIA 
Kuna 1,00, 
Kuna 1,00 


253,36 Lire 
0,1308 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 128,50 = 1335,15 Lire/i 


CROAZIA 


Kune/l 4,61 1167,98. Lire! 


SLOVENIA 
Talleri/I 115,00 = 119496 Lire/l 


CROAZIA 
Kunel 4,23 = 1071,70 Lirel 
(‘) Dato fornito delle Banka Koper dd. di Capodistria 


tel. 274087/2740! 
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Metti in moto 


i vantaggi 
Renault. 


Twingo 1.2 60CV 
L. 13.950.000* 


con doppio airbag e dispositivo antiavviamento 


grave situazione possa sbloc- 
carsi nelle prossime settima- 
ne. E in calendario, infatti, 
un incontro tra ministero 
della sanità, assicurazione 
sanitaria e gli ospedali inte- 
ressati, per rivedere i pro- 
grammi di lavoro e di finan- 
ziamento. I sanitari isolani 


potrebbero veder riconosciu- 
ta una marcata inesattezza 
nella pianficazione dei pa- 
zienti da assistere. Ritoccan- 
do quest’elemento, salirebbe- 
ro anche le sovvenzioni e la 
sanità nel capodistriano po- 
trebbe attendere il nuovo 
millenio con più fiducia. 


Lubiana accelera lo sviluppo della rete viaria ma ci sono problemi ambientali ed economici 


Nuovi fondi per il tratto Kianec-Sermino 
Il piano-autostrade in ritardo di due anni 


LUBIANA Sono in arrivo altri 
crediti per le autostrade 
slovene. La notizia è di 
grande importanza, questa 
volta, per il Capodistriano, 
perché i mezzi riguardano 
il tratto Klanec-Sermino, 
ossia l’ultimo segmento del- 
la rete autostradale nazio- 
nale sino alla costa. Il par- 
lamento ha dato luce verde 
alla garanzie statali per il 
credito che la Slovenia, o 
meglio la sua società per le 
autostrade, otterrà dalla 
Banca europea per gli inve- 
stimenti. Si tratta di circa 
315 miliardi di lire, che co- 
priranno oltre la metà del- 
le spese del complesso pro- 
getto. Far scendere la mo- 
derna via di comunicazio- 
ne dall’altipiano carsico in 
riva al mare, attraversan- 
do le fertili Valle del Risa- 
no e Piana di Sermino, co- 
sterà in tutto oltre 500 mi- 
liardi. La complessità degli 
interventi e la necessità di 
non deturpare l’ambiente, 
rischiano di far salire ulte- 
riormente le spese. Il gover- 
no di Lubiana ha esamina- 


to di recente il completa- 
mento dell’ambizioso pro- 
getto, che tende a collegare 
tutte le principali regioni 
slovene tramite una rete 
autostradale. Il ministero 
dei trasporti è stato incari- 
cato di completare il reso- 
conto, ma appare evidente 
che vi saranno forti ritardi. 
I cantieri non potranno ve- 
nir chiusi prima del 2004, 
mentre i più pessimisti po- 
sticipano i termini di altri 
due anni. Preoccupazione 
suscitano i costi, che tendo- 
no a lievitare notevolmen- 
te. Le stime fatte nelle fasi 
preliminari dei progetti si 
dimostrano poco attendibi- 
li. Per garantire un costan- 
te afflusso di finanziamen- 
ti per le autostrade, è stato 
chiesto il versamento capil- 
lare dei mezzi derivanti 
dalla vendita dei carburan- 
ti. Urgente anche un nuovo 
sistema di pagamento dei 
pedaggi autostradali, In fu- 
turo, rispecchieranno rigo- 
rosamente il numero di chi- 
lometri effettivamente per- 
corsi dagli automobilisti. 


Connazionali di Mompaderno, Visignano e Castelvenere tra ville, borghi e caste 


tra g 


quirenti, il tutto sarebi 


Ili nella terra del Chianti 


Fiume, tre colpì d'accetta 
sul portale di San Giorgio 


FIUME Grave episodio d’intolleranza religiosa e nazionale 
ai danni della chiesa ortodossa di San Giorgio a Fiume. 
Il balordo di turno (in questo momento non è chiaro se 
abbiano agito più persone ) ha assestato tre colpi di scu- 
re al portone d’ingresso del tempio, lasciando la scure 
conficcata nella struttura. Ci ha pensato la polizia a 
estrarre la mannaia, dando immediatamente avvio alle 
ARTE, Il fatto ha creato non poca apprensione, specie 
i appartenenti alle minoranze serba e montenegri- 

na, che a Fiume sono alcune migliaia. Il capoluogo del 
Quarnaro, giova rammentarlo, non è mai stato in que- 
sti ultimi anni teatro di episodi xenofobi, facendosi inve- 
ce segnalare per il suo clima di tolleranza e convivenza 
tra le diverse etnie. Qualche caso di minor gravità ha sì 
riempito le pagine dei giornali, ma è stato nulla al con- 
fronto di quanto si è verificato in altre parti della Croa- 
zia e della ex Jugoslavia, insanguinate dalla ra 
dai massacri contro le penonzioni civili. Secondo gli in- 
e avvenuto in un arco di tempo 

tra il mattino e le ore serali di mercoledì scorso, in un 
momento in cui nella chiesa di San Giorgio — situata 
nel quartiere di Tersatto — non vi era nessuno. Infatti il 
tempio non è abitato e le messe si celebrano la domeni- 
ca o, all'occorrenza, nel corso della settimana. Preoccu- 
patissimo il parroco ortodosso di Fiume, Mico Kostic: 
«L'episodio si commenta da sè e senz'altro alimenta ap- 
prensione e timore tra i nostri fedeli». 


lerra e 


Università popolare, viaggio nella «toscanità» 


TRIESTE Un'altra escursione 
di studio organizzata dal- 
l’Università Popolare di Tri- 
este, stavolta in terra tosca- 
na, d’intesa con l’Unione 
Italiana, in collaborazione 
con la regione Friuli-Vene- 
zia, Giulia nell’ambito dell 
attività culturali finanziate 
dal Ministero degli affari 
esteri. L'escursione cultura- 
le, denominate «Tra ville, 
borghi e castelli che ci ripor- 
tano al passato, la viticoltu- 
ra del Chianti», porterà in 
Toscana una comitiva di 45 
connazionali delle Comuni- 
tà degli Italiani di Mompa- 
derno, Visignano e Castel- 
venere dal 4 al 6 novembre 


prossimi. Dopo la prima 
giornata di viaggio, l’intera 
mattinata del secondo gior- 
no sarà dedicata all’indagi- 
ne conoscitiva di una delle 
aree più centrali della To- 
scana, ad uno dei suoi veri 
e propri fulcri di interesse: 
il Chianti. Lo snodarsi del- 
le strette vie di percorrenza 
che attraversano la micro- 
regione consentiranno di 
analizzare un paesaggio 
unico, impostato essenzial- 
mente su poderi coltivati a 
Vite e a olio. Si toccheranno 
CRE i paesetti di Radda, 

aiole e Castellina in 
Chianti, tutti legati alla 
produzione di uno dei vini 
più famosi del mondo, ma 


anche splendidi esempi di 
un importante passato sto- 
rico. Nel pomeriggio ci si re- 


. cherà nel centro storico di 


Siena e si rientrerà nella 
città vera e propria in corri- 
spondenza di Porta Camol- 
lia; passando di fronte alla 
Chiesa di San Domenico, si 
arriverà alla Piazza del 
Campo, sede del potere poli- 
tico e civile della città, per 

roseguire poi la visita al 

luomo e al Battistero, di 
cui si approfondiranno la 
complessa vicenda costrut- 
tiva e gli aspetti artistici. 
Nell'ultima giornata l’escur- 
sione culturale si conclude- 
rà nella suggestiva cornice 
di San Giminiano. 


Clio RN 1.2 60CV 
L. 15.950.000* 

‘con doppio airbag, dispositivo antiavviamento 
e pack elettrico 


ato RN 1.2 60CV 
L. 18.950.000* 

icon sistema SRP, dispositivo antiavviamento, 
porta laterale dx scorrevole e vetri colorati. 


Mégane SW 1.4 16V 95CV 
L. 24.800.000* 


con ABS, 4 airbag, sistema SRP e dispositivo 
antiavviamento. 


Oppure 


finanziamenti a interessi zero 


in 36 mesi**. 


*Nostro prezzo speciale chiavi in mano LI 


in 36 rate da Lit. 333.300; T.A.N. 0%; T.A.E.G. 1,37%; 
bollo Lit. 20.000. Offerta valida fino al 30/11/1999, Sa 


È un'iniziativa 

delle Concessionarie Renault 
del Veneto, Trentino Alto Adige 
e Friuli Venezia Giulia. 


PIT. esclusa. **Esempio di finanziamento: Twingo 2 


ici i ;i i ii i .000.000 
i b (P.T. esclusa; anticipo Lit. 3.800.000; importo finanziato Lit. 12. 
a È spese dossier Lit. 250.000; imposta 


lvo approvazione FinRenault. 
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PORDENONE Un convegno avvia la campagna di prevenzione sugli incidenti domestici, causa di 8000 morti all'anno 


Sag 


REGIONE 


Casa, dolce casa. Un nido di ferite 


Federcasalinghe lancia l'allarme, l'assessore alla Sanità promette collaborazione 


La cucina è sempre il posto più a rischio, il bagno 
e la camera dei bambini non sono luoghi del tutto 
sicuri: ecco tutti gli errori da evitare 


PORDENONE Altro che nido si- 
curo: statisticamente gli in- 
cidenti domestici incidono 
al pari di quelli sulla stra- 
da, con ottomila morti l’an- 
no in tutto il Paese e oltre 
tre milioni e 300 mila feri- 
ti. Attenti ad aggirarsi con 
superficialità tra le mura 
domestiche, insomma, insi- 
diose quanto lanciarsi a 
200 chilometri orari in 
un'autostrada zeppa di cur- 
ve. 

Proprio per questo la Fe- 
dercasalinghe del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, in collabora- 
zione con la giunta regiona- 
le, ha avviato una massic- 
cia campagna di prevenzio- 
ne passata, a Pordenone, 
attraverso un convegno sul- 
la materia. Dal quale, gra- 
zie al contributo dell’Enel e 
dell’Italgas, si è scoperto 
che la zona maggiormente 
a rischio è la cucina, con 
una racilio d’inciden- 
za sul totale degli infortuni 
pari al 20 per cento. 

Occhi bene aperti anche 
in salotto (14 per cento), in 
bagno e nella camera dei 
bambini, ex aequo con l’11. 
Senz'altro più sicuri il porti- 
co/soglia 25) la camera 
da letto (2) e il pianerottolo 
(1 per cento). «Così come il 
resto del Paese, anche la po- 
polazione del Friuli-Vene- 


zia Giulia — ha osservato 
Serena Mancini, presiden- 
te regionale della Federca- 


salinghe — deve rendersi 
conto che il pericolo è in ag- 

ato. La casa è un luogo 
doro a tutti gli effetti e 
come tale deve essere inter- 
pretato». 

La legge sugli infortuni 
domestici, che se approvata 
obbligherà le casalinghe a 


stipulare un'assicurazione 
con l’Inail, è la cartina di 
tornasole proprio di quel 
concetto. Più in generale 
va detto che i comportamen- 
ti a rischio sono numerosi. 
Vediamoli. 

Cosa non fare. Evitare 
senz'altro di stirare a piedi 
nudi o con le mani bagnate, 
di avvolgere il filo elettrico 
al ferro da stiro ancora cal- 
do o aggiungere acqua al 
ferro a vapore senza stacca- 
re la spina; non utilizzare 
l’asciugacapelli rimanendo 
immersi nella vasca da ba- 
gno o comunque senza met- 
tersi qualcosa sotto i piedi; 
non appoggiare le radio col- 
legate alla rete elettrica sul 


Lavori a oltranza 
in consiglio: 
scioperi, polemiche 


TRIESTE La maggioranza 
ha deciso di proseguire a 
oltranza i lavori del consi- 
glio regionale, e i lavora- 
tori si sono messi in scio- 
pero per protesta. Rifon- 

‘azione comunista, con 
una nota del presidente 
del gruppo consiliare, 
Giuseppe na solida- 
rizza, perché l’orario di la- 
voro «è stato raddoppiato 
senza preavviso e senza 
motivi giustificati». «Lo 
schiavismo - scrive Anto- 


naz protestando per le re- 
azioni dei partiti di mag- 
BIOSnZE - è stato abolito 

qualche secolo e il di- 
ritto di sciopero è sancito 
dalla Costituzione». 


- 


TRIESTE Torna domani in consiglio il contestato testo di legge sulla cacci 


bordo della vasca; non to- 
gliere le spine delle prese ti- 
rando il filo; non pulire il 
frigorifero senza staccare 
la Ja non far passare fi- 
li elettrici e prolunghe sot- 
toi tappeti o dietro ai mobi- 
li; non sistemare le lampa- 
de, soprattutto quelle aloge- 
ne vicino alle tende; non pu- 
lire il tostapane con un col- 
tello o infilare spremiagru- 
mi e tritatutto sotto il rubi- 
netto; non permettere infi- 
ne ai bambini di rimanere 
soli in cucina e avvicinarsi 
a forni e fornelli durante la 
DREZZIOne dei pasti». 
secondo l’assessore re- 
BOIo alla Sanità Aldo 
fis, che ha garantito a Fe- 
dercasalinghe — così come 
il sindaco di Pordenone, Al- 
fredo Pasini — tutta la colla- 
borazione necessaria, per 
quanto di competenza, alla 
buona riuscita della campa- 
gna di prevenzione, è neces- 
sario «elevare la dignità del 
lavoro. domestico, proteg- 
gendo in particolare le don- 
ne dai rischi che esso com- 
porta. Ma dare dignità e 
proteggere il lavoro dome- 
Stico significa anche far ri- 
saltare il ruolo ‘della donna 
nella società in un momen- 
to storico caratterizzato — 
ur nel molto che resta da 
‘are — da grandi conquiste 
per il ruolo femminile. 

«Tra i numerosi rischi 
er la salute derivanti dal 
‘avoro domestico — ha detto 

Ariis— vi sono la fatica fisi- 
ca, lo stress psichico, il con- 
tatto con sostanze nocive, 
un microclima dell’ambien- 
te del tutto inadeguato. 
Tutto ciò porta a scomporre 
la DIOR Ao in tre livel- 
li: la profilassi dei rischi da 
lavoro domestico, il tratta- 
menti dei possibili danni 
per la salute, la loro coper- 
tura normativa e assicurati- 
va». 

Massimo Boni 


Il ferro da 
stiro è una 
grande 
insidia per le 
donne che 
lavorano in 
casa: non 
bisogna 
usarlo stando 
a piedi nudi o 
con le mani 
bagnate, e 

| nonè bene 
aggiungere 
l'acqua per il 
Vapore senza 
staccare la 
spina. Arlis 
riconosce: «Il 
| lavoro incasa 
procura 
anche 
stress». 
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«Nella nautica siamo i primi» 


TRIESTE «Questa regione vanta il polo per il turismo nauti- 
co più grande d' Europa, dove Lignano Sabbiadoro, Gra- 
do e Monfalcone rappresentano i punti di riferimento, as- 
sieme a Trieste, città di tradizione marinara, nella quale 
si sta realizzando il bacino San Giusto, mentre a Muggia 
è in via di completamento Porto San Rocco», Lo ha detto 
l'assessore regionale al Turismo, Sergio Dressi, ad Apri- 
lia Marittima (Udine), al convegno «Bricola d'oro», giun- 
to alla dodicesima edizione e organizzato in concomitan- 
za con «Nautilia '99», rassegna della nautica e dell'usato 
aperta fino al 14 novembre. «E tutte le strutture, che nel- 
la sola Lignano mettono a disposizione ben 6350 posti 
barca - ha concluso Dressi -, salvo il porticciolo residenti 
di Sabbiadoro, sono dovute all'iniziativa privata». 


UDINE Un vescovo irlandese, assieme a mons. Battisti, si rivolge agli 


n’ 


a, mentre si estende la polemica 


E gli ecologisti «sparano» su chi spara 


Legambiente e Wwf: «Proposta disastrosa, 


TRIESTE Nuova puntata do- 
mani del tormentone della 
legge sulla caccia. Il discus- 
so provvedimento, costato 
per due articoli oltre dieci 
ore di seduta giovedì scor- 
So, ritorna in consiglio re- 
gionale. Ma forse il cammi- 
no sarà più lesto. C’è stata 
infatti una riunione tra 
maggioranza e opposizione 
per tentare di sfrondare la 
caterva di emendamenti 
presentati e questo consen- 
tirà di snellire i lavori. 

Ricordiamo brevemente 
la curiosa storia di questa 
normativa: non piace all’as- 
sessore competente, Gior- 
gio Venier Romano, non 
piace a parte delle opposi- 
zioni (popolari e Verdi con 
motivazioni differenti), non 
piace neppure a tutta la 
maggioranza. Tra Forza 
Italia e Carroccio, strenui 
sostenitori della bozza di 
legge tanto da «commissa- 
riare» lo stesso assessore, 
ci sono state ultimamente 
delle frizioni, dovute soprat- 
tutto alle pervicaci chiusu- 
re del leghista Beppino Zop- 
polato. 


LE CIFRE 


qui qualcuno dà i numeri» 


Ma c'è una voce, impor- 
tante, che non è stata senti- 
ta: quella degli ecologisti. 
Legambiente non usa mez- 
zi termini: la proposta di 
legge è la «peggiore d'Ita- 
lia, ha un livello tecnico- 
giuridico disastroso». In 
una sintetica nota Paola 


Uno studente del «Malignani» 
premiato dalle mitiche Frecce 


I sodalizi che raccolgono i «fan» della pattuglia 
acrobatica hanno dato avvio all'iniziativa di assegna- 
re sei borse di studio da un milione di lire 


MONFALCONE È stata assegna- 
ta a uno studente diplomato- 
si all'istituto aeronautico 
«Malignani» di Udine, An- 
drea Bergamasco, la prima 
delle sei borse di studio da 
un milione di lire istituite 
dai club regionali delle Frec- 
ce Tricolori, su promozione 
del Club 77 di Monfalcone. 
La convenzione, stipulata 
dai sodalizi di «fan» della 
mitica pattuglia acrobatica 
nazionale con sede a Codroi- 
no. Tarcento. Pordenone. Ro- 


veredo in Piano, Monfalco- 
ne e Tolmezzo (in ordine di 
iscrizione) stabilisce che a 
iniziare sia il club di Tarcen- 
to, che per il 1999 ha scelto 
lo studente meritevole e bi- 
sognoso, in collaborazione 
con il preside del noto istitu- 
to tecnico udinese, prof. Illu- 
si. Nel 2000 la scelta tocche- 
rà al Club di Monfalcone. 
La cerimonia di consegna 
(nella foto) si è svolta all'ae- 
robase di Rivolto con la par- 
tecivazione del comandante 


Una «specie» di lenta, progressiva 
estinzione. In un decennio, infatti, 
nel Friuli-Venezia Giulia il numero 
dei cacciatori in possesso del tesseri- 
no venatorio — secondo quanto emer- 
ge dall'analisi comparata dei dati 
Istat — è diminuito di 2544 unità (va- 
le a dire del 15,5 per cento). È sceso 
infatti da 16.376 a 13.832. Cifra que- 
st'ultima che, rapportata alla popola- 
zione residente, corrisponde a un cac- 
ciatore — in media — ogni 86 abitanti. 

Soltanto tre delle venti regioni ita- 
liane presentano una «densità» di 
cacciatori inferiore a quella del Friu- 


Liguria (44). 


Barban e Claudio Siniscal- 
chi spiegano: «Non sono sta- 
ti coinvolti agricoltori, am- 
bientalisti ed enti locali, 
tutto viene delegato ai cac- 
ciatori». Entrando su aspet- 
ti tecnici, Legambiente rile- 
va che i parchi e le riserve 
naturali nei quali è vietata 


del II Stormo, col. Manca, i 
presidenti dei club del Friu- 
li-Venezia Giulia e gli stu- 
denti del Malignani. I piloti 
delle Frecce Tricolori hanno 
svolto il quotidiano volo di 
addestramento sotto gli oc- 
chi entusiasti dei ragazzi e 
sono stati quindi disvonibili 


li-Venezia Giulia: la Campania (con 
un cacciatore, in media, ogni 95 abi- 
tanti), il Piemonte (uno ogni 97) e la 
Puglia (123). Le «densità» più eleva- 
te si registrano, invece, in Umbria( 
con un cacciatore ogni 16 abitanti), 
in Toscana (uno ogni 23 abitanti), in 
Sardegna (25), nelle Marche (33) e in 


Anche il livello della «pressione del- 
l’attività venatoria sulla fauna (e sul- 
l’ambiente in generale) locale — 
espressa dal rapporto intercorrente 
fra il numero dei cacciatori e l’esten- 
sfone della superficie agrario-foresta- 


Secondo le statistiche, l’attività venatoria è in calo e la regione è al di sotto della media nazionale 


Sempre in meno col fucile a tracolla 


le sulla quale può teoricamente venir 
praticata la caccia — risulta, nella no- 
Stra regione, con una media di 22 cac- 
ciatori per ogni chilometro quadrato 
di superficie agrario-forestale, infe- 
riore alla media nazionale, pari a 39 
cacciatori per chilometro quadrato. 

Ad analoga conclusione si giunge 
anche qualora il rapporto si basi sul- 
la sola superficie agraria, con esclu- 
sione delle aree nelle quali, per vari 
motivi (divieti di caccia, inaccessibili- 
tà, ecc.) la caccia è vietata, o resa im- 
possibile. 


dalla legge nazionale 394 
del ’91 l'attività venatoria 
dovrebbero coprire in Italia 
il 10 per cento del territo- 
rio. Ebbene nel Friuli-Vene- 
zia Giulia coprono il 6,6. In 
altre regioni del Nord a sta- 
tuto ordinario e speciale le 
cifre sono ben diverse: Lom- 


a rispondere alle loro curio- 
sità. Dopo la proiezione di 
alcuni filmati sull'attività 
aeronautica, la cerimonia al- 
la base friulana dell’Ami si 
è conclusa con Ja visita al- 
l'hangar di manutenzione 
della Pan. 

cl. sor. 


gio. p. 


bardia il 16,68, Provincia 
di Trento il 13,26, Provin- 
cia di Bolzano il 15,53. 
Ancor più duro il presi- 
dente regionale del WWf, 
Francesco Ariîs, il quale 
sottolinea che la potestà le- 
gislativa regionale in mate- 
ria comporta che la caccia 


UDINE «Ricordate la storia del- 
la vostra regione. La piccola 
impresa può funzionare e 
crescere, trasmettete questo 
messaggio ai Paesi in via di 
sviluppo. Date loro assisten- 
za tecnica e insegnate la 
mentalità imprenditoriale. 
Promuovere la crescita eco- 
nomica e la coesione sociale 
in queste nazioni è nell'inte- 
resse dello stesso Occiden- 
te». Così ha detto il vescovo 
irlandese Diarmuid Martin, 
segretario del Consiglio pon- 
tificio «Justitia et Pax», si è 
rivolto l'altro giorno ai mem- 
bri dell'Unione cristiana im- 
prenditori e dirigenti di Udi- 
ne in un incontro in munici- 


LUNEDÌ 1 NOVEMBRE 1999 


MONFALCONE Arrestato il gestore 
L'«Harem» di Fiumicello 
è sotto sequestro: 

prostitute nel night club 


MONFALCONE Una trentina di «ballerine» straniere inter- 
rogate, una persona arrestata, tre Indro a piede li- 


bero con l’accusa di sfruttamento del 


a prostituzio- 


ne: sono i dati essenziali di un'operazione portata a 
termine dai carabinieri di Grado che l’altra sera han- 
no fatto irruzione nel night club «Harem» di Fiumi- 


cello. 


In carcere è finito il cinquantenne Flavio Verze- 


e di Monfalcone, 
o] 


ex tassista noto nella Bassa 


riulana e sull’Isola d’oro per essere stato il «patron» 
di alcune discoteche della zona. L'uomo è il gestore 
del locale, chiuso e posto sotto sequestro per ordine 
della Procuira della Repubblica presso il Tribunale 


di Gorizia. 


I carabinieri hanno anche denunciato i 


«collaboratori» di Verzegnassi: le loro identità non so; 
no note, ma secondo indiscrezioni si tratterebbe di 
un triestino, di una donna straniera e di un cervigna- 


nese. 


L'inchiesta, la cui origine risale a qualche settima- 


na fa, è stata affidata ai carabinieri 


sull’isola alloggia la 


fi Grado perché 


‘an parte delle ragazze a dispo- 


sizione dei clienti dell’«Harem», Nel corso degli accer- 
tamenti, sarebbero emerse anche parecchie irregola- 
rità sui permessi di soggiorno e di lavoro del gruppo 
di «entreneuse»: a questo proposito, nel corso di una 
perquisizione, i militi hanno sequestrato numerosi di- 
schetti informatici e alcuni registri contabili. 


pio, presente l'arcivescovo 
Alfredo Battisti. 

Nell'epoca della globaliz- 
zazione, è il pensiero di mon- 
signor Martin, nessun Pae- 
se può dirsi sicuro se qual- 
che altra nazione non è sta- 
bile dal punto di vista econo- 
mico e sociale. Questi due 
aspetti sono inscindibili. 
Non può esistere un'econo- 
mia forte per un popolo la 
cui società è disastrata, lo di- 
mostra ciò che è successo 
nell'ex Urss a seguito delle 
privatizzazioni. Carità cri- 
Stiana e interesse economico 
hanno in questo caso il me- 
desimo obiettivo: promuove- 
re nei Paesi più poveri istru- 
zione, democrazia, sanità. 


si apra qui con anticipo (15 
maggio anzichè primo ago- 
sto), duri di più (2 ore pri- 
ma dell’alba e 2 dopo il tra- 
monto, anzichè una), e con- 
senta pure il trasporto del 
fucile all’interno dei centri 
abitati senza che sia ripo- 
sto nell’apposito fodero. Un 


PORDENONE Ritrovato il corpo di una giovane di 22 anni, che da gio 


problema di «incolumità 
pubblica», continua Ariis, 
ricordando il recente, cruen- 
to episodio del ferimento di 
un guardiacaccia. 

Il concedere tanto potere 
ai cacciatori, secondo Ariis, 
ne stimola l'«arroganza», 
tanto da rendere necessa- 


. —-. 


rni risultava scomparsa a Cimolais 


imprenditori cattolici affinché diffondano la loro cultura 


Appello all'industria per i poveri del mondo 


Primo passo da compiere, 
la cancellazione del debito 
estero di questi Paesi. «Ab- 
biamo i mezzi - ha spiegato 
Martin - e sappiamo che co- 
sa fare, ma non'esiste anco- 
ra una struttura internazio- 
nale adeguata allo scopo. 
Perciò è importante l'impe- 
gno dei privati». 

«E questa - ha continuato 
monsignor Battisti - la sfida 
che ci si presenta oggi, alla 
minaccia della bomba H si è 
sostituita quella della bom- 
ba povertà. Ora gli immigra- 
ti giungono nei nostri Paesi 
con la mano tesa, in seguito 
verranno con il pugno chiù- 
SO», 


Pochi i parchi protetti, 
troppo estesi il periodo 
e la durata giornaliera, 
pericolo per i cittadini: 
«Tanto potere ai cacciatori 
ne stimola l’arrosanza» 


ria una maggiore vigilanza. 
Anche Ariis si sofferma su 
particolari tecnici spiegan- 
do come in provincia di Tri- 
este (21.195 ettari, densa- 
mente popolati) sia di ben 
19 mila ettari il territorio 
«cacciabile», mentre da una 
ricognizione svolta dal Wwf 
risulterebbero tali soltanto 
settemila ettari. «Qualcuno 
evidentemente dà i nume- 
ri» conclude il presidente 
del Wwf. 

Se il settore va riformato 
(è questo, secondo il relato- 
re di maggioranza Roberto 
Asquini di Fi, lo spirito del- 
la normativa) va tenuto 
conto di queste osservazio- 
ni, se non altro tenendo pre- 
sente che il numero dei cac- 
ciatori è in netto calo, men- 
tre aumenta la sensibilità 
della popolazione per la sal- 
Vaguardia dell'ambiente e 
pure per la propria salva- 
guardia, visto che proprio 
due domeniche fa un grup- 
po di ragazzini, un signore 
che faceva jogging e uno 
che portava‘a spasso il ca- 
ne hanno rischiato di venir 
impallinati sul Carso. 

Pierluigi Sabatti. 


Va a funghi e perde la vita in un dirupo 


no state sospese 


A Collina scompare un uomo 


UDINE Al calar della sera sono state sospese le ricerche 
di Umberto Caneva, 64 anni, 
scomparso da casa l’altra mattina quando - a quanto si 
è saputo - era uscito per una passeggiata nella zona 
montana sopra Collina, una frazione di Forni Avoltri. 
Già nel pomeriggio di sabato, dopo l'allarme della fami. 
glia, nella zona erano intervenute una quarantina di 
persone tra carabinieri, Guardia di finanza, volontari 
della Protezione civile; uomini del Soccorso alpino di 
Forni con unità cinofile. Col buio, però, le ricerche era- 
t € sono riprese ieri mattina con una 
ventina di volontari in più e con l'uso di un elicottero 
della Protezione civile. Se luomo non sarà trovato, le 
operazioni proseguiranno anche oggi. 


di Forni Avoltri (Udine), 


PORDENONE Era andata alla 
ricerca di funghi, ma 
non era più tornata a ca- 
sa, e ieri - in seguito alle 
ricerche avviate dagli 
uomini del Soccorso al- 
pino e dai carabinieri - 
il suo corpo è stato tro- 
vato senza più vita. 
Emilia Martinelli, 22 
anni, di Cimolais (Porde- 
none) risultava scompar- 
sa da alcuni giorni, Il ri- 
trovamento è stato fatto 
dai carabinieri di Saci- 
le, che la stavano cercan- 
do dopo che la sua.auto- 
mobile era stata rinve- 
nuta nei pressi di una zo- 
na boschiva a Passo San- 


©Osvaldo, una località 
che si trova nei pressi di 
imolais. 

a ragazza, sempre se- 
condo la ricostruzione 
fatta dai carabinieri - 
aveva raggiunto con la 
propria automobile il 
Passo Sant’Osvaldo, ave- 
va parcheggiato e prose- 
guito a piedi, per anda- 
re alla ricerca di funghi. 

Sarebbe stato appura- 
to che la Martinelli, inol- 
tratasi nel bosco, avreb- 
be affrontato male un 
passaggio impervio e sa- 
rebbe scivolata in una 
scarpata profonda 150 
metri. nerdendo la vita. 


il Sole: sorge alle 


6.44 


tramonta alle 


Tutti i Santi 


16.53 


LalLuna: si leva alle 


23.59 


cala alle 


14.06 


44.a settimana dell’anno, 305 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 60. 


ge dolore. 


Chi aggiunge sapere aggiun- 


Temperatura: 


17,4 minima Alta: 


ore 5.11 


119,5 massima ore 16.01 
Umidità: 76 per cento Bassa: ore 11.39 
1024,1in aumento ore 22.47 
Cielo: nuvoloso DOMANI 
Vento: 1,4 km/h da E-N-E . Alta: ore 6.07 
Mare: 18,3 gradi Bassa: ore 12.36 


n piccoro 41 
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IO 


"TRIESTE © Via Campo Marzio 18 
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Cronaca della città 


CA MPON 


CONCESSIONARIA (7IIZIEH 


Confermato l’arrivo via mare dall’Istria di decine di immigrati: alcuni sono stati rifocillati nel porticciolo 


Santa Croce, sharco e spaghetti 


I passeur si avvalgono di «sentinelle» schierate sulla Costiera 


Preoccupata presa di posizione dell'assessore Gianni Pecol Cominotto 


Asilo politico, fondi al lumicino 
La Regione snobba il Comune 


Da soli. Abbandonati dallo 
Stato e dalla Regione. Trie- 
ste e i triestini da mesi e 
mesi mettono mano al por- 
tafoglio e hanno assistito 
attraverso le casse comuna- 


li più di 1600 rifugiati e‘ 


chiedenti asilo giunti da 
gennaio in città dal Kosso- 
vo, dal Kurdistan turco e 
iracheno e da altre regioni 
teatro di scontri etnico-poli- 
tici, 

Di questa umanità dolen- 
te fa parte anche un grup- 
po di 80 PRIORE minoren- 
ni che il Tribunale ha affi- 
dato al sindaco Riccardo Il- 
ly. Ragazzi- profughi, sen- 
za genitori, senza parenti e 
senza nulla in tasca. Nem- 
meno un abito di ricambio, 


un giubbotto imbottito per . 


l'inverno o un paio di scar- 
pe che non facciano acqua. 

Il Comune, la Caritas, il 
Consorzio italiano di solida- 
rietà e altri gruppi di volon- 
tariato in questi anni han- 
no lavorato così bene per 
questi profughi che lo Stato 
e la Regione si sono lavate 
le mani del problema, Per 
loro a Trieste non esiste sul 
piano finanziario un’emer- 
genza immigrazione, 

La Regione ha infatti 
stanziato solo tre miliardi 
per tutti i co- 


contrario qui da noi gran 
€ : LELoi 
parte degli oneri per l’assi- 
Stenza dei rifugiati, pesano 
sulle finanze dei comuni e 
dei loro cittadini. Trieste e 
orizia in prima linea. 
«Fino a oggi ce l'abbiamo 


Gianni Pecol Cominotto 


fatta da soli con i soldi del- 
la casse comunali. Ma per i 
prossimi mesi e per il Due- 
mila i conti non tornano 
Miao afferma preoccupato 

danni Pecol Cominotto, as- 


Turco e Rosa Russo Jervoli- 
no, sollecitando lo Stato a 
fare ciò che deve non solo 
in Puglia. Non è giusto che 
il Comune a breve scaden- 
za sia costretto ad attinge- 
re alle risorse ordinarie, 
già destinate alla spesa so- 
ciale. Quella cui ricorrono 
migliaia e migliaia di trie- 
stini. L'area di povertà in 
città è molto vasta, mentre 
i chiedenti asilo aumenta- 
no di numero. Lo scorso an- 
no i minorenni affidati dal 
Tribunale al sindaco erano 
solo quaranta. Oggi sono ot- 
tanta. Noi non li ospitiamo 
in tende o container com'è 
accaduto spesso al Sud. Le 
strutture triestine sono 
molto diverse: ad esempio 
la casa dello studente slove- 
no, la comunità di Salita di 
Zugnano, il Centro di For- 
mazione di Cividale. Per i 
rifugiati politici maggioren- 
ni abbiamo messo a disposi- 
zione l'ex scuola Ricceri, 
due caseggiati dell’Itis in 
via Machiavelli, un asilo 
nei pressi del Burlo, un ap- 
parenianie di via Trento. 

ul campo ci siamo’ fatti 
un'esperienza: Trieste ha 
imparato da sola. Siamo 
riusciti a individuare dei 
percorsi sociali che consen- 
tono a questa 


muni del Friu- 
li- Venezia Giu- 
lia che assisto- 
no profughi po- 
litici e chieden- 
ti asilo. Una ci- 
fra esigua, del 
tutto  insuffi- 
ciente per le ne- 
cessità di tan- 
ta povera gen- 
te: sembra qua- 
si che la Regio- 
ne non si sia re- 
sa conto che il 
flusso degli im- 
migrati attra- 
verso il Carso 
triestino e gori- 
ziano è di di- 
mensioni non 

molto diverse da quello che 
sì riversa sulle coste puglie- 
si e siciliane. Lì, lo Stato e 
le amministrazioni regiona- 
li intervengono massiccia 
mente a livello finanziario 
e schierano sul campo an- 
che la Protezione civile. Al 


sessore all’assistenza . del 
Comune di Trieste. 
«Abbiamo spiegato la dif- 
ficile situazione al presiden- 
te Roberto Antonione. Ab- 
biamo scritto al presidente 
del Consiglio Massimo 
D'Alema, ai ministri Livia 


povera gente 
un inserimen- 
to in Europa. 
Ecco perchè lo 
Stato e la Re- 
ione devono 
‘are la loro par- 
te. Questa 
esperienza non 
va dispersa: 
chi chiede asilo 
politico non 
può essere but- 
tato fuori. Anzi 
l'accoglienza 
deve continua- 
re ma per le ca- 
renze e il disin- 
teresse degli al- 
tri non possia- 
sal mo permettere 
che si inneschi una lotta 
tra poveri per dividersi i 
magri stanziamenti. Il Co- 
mune non può e non deve 
sottrarre risorse alla spesa 
sociale per i propri cittadi- 
nb». 


Claudio Ernè 


Nuova Toyota Avens 
L’estremo piacere del Diesel con 110 CV. 


Avensis Berlina - Station Wagon 
Motori: 1.6 16v - 110 CV e 2.0 16v - 128 GV 2.0 


Spaghettata di mezzanotte 
con clandestini. 

E’ accaduto nei giorni scor- 
sì al porticciolo di Santa Cro- 
ce, quando qualcuno dei pre- 
senti a uno sbarco ha rifocil- 
lato un gruppo di stranieri 
appena scesi da un potente 
motoscafo proveniente dalle 
coste istriane. 

Circa 250 gradini separa- 
no il porticciolo dalla Costie- 
ra. Ma chi conosce bene la 
zona sa che vi sono anche al- 
tri passaggi. Terra, sass! € 
rovi, poco o per nulla fre- 
quentati da chi deve rag- 
giungere il mare. 

L’approdo sembra essere 
stato scelto dagli scafisti. 
passeur per sbarcare il loro 
carico di carne umana in ma. 
niera comoda e con rischi li. 
mitati. Il motoscafo, non pa: 
re infatti che vengano utiliz. 
zati i gommoni come sulle co. 
ste pugliesi, si affianca alla 
banchina col favore del bui 
e poi lascia scendere i clan- 
destini. 


L’Inps da Roma ha ordinato una sorta di censimento fiscale: «Tutti in fila, per dimostrare i propri redditi» 


Dieci, venti, anche qua- 
tanta alla volta e forse di 
diù. «Diciotto una volta, 38 
ùn’altra» spiega un testimo- 
ne oculare. Una notte d’esta- 
te qualcuno ha anche offerto 
un po' di cibo qualche sorso 
‘d’acqua ad alcuni giovani di- 
sperati appena abbandonati 
sulla banchina dagli scafi- 
sti. 

I frequentatori abituali 
del porticciolo, per lo più pe- 
scatori, negano l’episodio. 
Non vogliono guai, anche se 
confermano qualche movi- 
mento sospetto ogni tanto, 
di notte. A rifocillare i clan- 
destini, pare addirittura con 
una pastasciutta, potrebbe- 
ro allora essere stati i dipor- 
tisti che, nelle notti estive, 
riempiono le banchine. 

Che il porto di Santa Cro- 
ce sia meta privilegiata per 
lo sbarco dei clandestini è in- 
formazione nota già da tem- 
po anche alle forze dell’ordi- 
ne. Carabinieri, Polizia e 
Guardia di finanza pattu- 


Nel nostro golfo potrebbe verificarsi un salvataggio come questo nel Canale d'Otranto. 


Lega Nord hanno effettuato 
un pattugliamento proprio 


gliano saltuariamente la zo- 
na e pare che una notte ab- 
biamo anche teso una trap- 
pola agli scafisti tirando 
‘una cima in mare nella spe- 
ranza che il motoscafo si im- 
pigliasse con l'elica. Sorpren- 
dere i passeur però non è fa- 
cile perchè, a quanto si dice, 
si avvalgono di «sentinelle» 
sulla terraferma. Il sistema 
è facilmente comprensibile. 
Chiunque, telefonino alla 
mano, potrebbe mettersi sul 
molo e far finta di pescare, 
avvertendo di un eventuale 
pericolo chi si trova al largo, 


in attesa di raggiungere la 
costa. 

Finora non si ha notizia 
di arresti di scafisti o inse- 
guimenti in mare. Numerosi 
invece i fermi di immigrati 
clandestini sulla Costiera, a 
due passi dalla «Tenda Ros- 
sa». 

Se mai ci fosse stato biso- 
gno di qualche conferma, a 
proposito della Costiera scel- 
ta come nuovo punto di sbar- 
co per clandestini, ora la si- 
tuazione appare piuttosto 
chiara. 

Teri notte intanto gli atti- 
visti in camicia verde della 


lungo la / 
iù, fino al mare. Obbiettivo 
Shenio quello di dare un 
segnale «a chi dovrebbe im- 
pedire l'invasione di extraco- 
munitari clandestini». Se- 
condo la Guardia nazionale 
padana infatti, sia per la 
scarsità di uomini e mezzi 
impiegati che per mancanza 
di volontà «politica», la lotta 
contro lo sfruttamento del- 
l'immigrazione clandestina 
è ben al di sotto delle reali 
possibilità del Paese. x 
Riccardo Coretti 


ostiera e poi più 


Oggi s'inizia il calvario di 38 mila pensionati 


Anziani, malati, invalidi: nessun 


«Si tratta di una normale operazione di riordino» 
ha dichiarato il direttore regionale della Previdenza 


sociale 


Sono circa trentottomila i 
pensionati triestini che nei 
prossimi gori dovratno re- 
carsi negli uffici conyenzio- 
nati, per sottoporre a verifi- 
ca il loro reddito. Li attendo- 
no file lunghissime, percepi- 
te dai più come una Vegsazio- 
ne. L’ennesima della serie. 

Scopo dell’operazione volu- 
ta dall’Inps è quello di con- 
trollare se esitono le condi- 
zioni che determinano il di- 
ritto a ricevere la pensione 0 
determinate integrazioni. 

Dovranno mettersi pazien- 
temente in fila i titolari di 
pensione integrata al mini- 
mo, di assegno di invalidità 
a valere dal luglio gel ‘94, di 
integrazione al minimo con 
decorrenza dal gennaio del- 
lo stesso anno, di maggiora- 
zione sociale, di assegni per 
il nucleo familiary e di asse- 
gni familiari. 

C’è una cappa pesantissi- 
ma da qualche giorno in cit- 
tà. Il clima è cambiato tra 

li anziani da quando sì è 
diffusa la notizia che; entro 


turbodiesel - 90 CV e 2.0 D4-D . 110 GV 


® Climatizzatore e ABS elettrpnico a 4 sensori 
04 airbag ® Immobilizer e 4 alzacristalli elettrici 
® Retrovisori a regolazione elettrica e riscaldabili 


la fine dell’anno, questo pri- 
mo esercito di pensionati 
(gli altri lo: dovranno fare, 
inesorabilmente entro feb- 
braio) dovranno presentarsi, 
entro 60 giorni, negli uffici 
che hanno stipulato le con- 
venzioni con l’Inps. Sono 
competenti a verificare i red- 
diti i Caf, i consulenti del la- 
voro, i tributaristi e i ragio- 
nieri, 

A Trieste i pensionati so- 
no tantissimi, decine di mi- 
gliaia, e molti adesso sono 
breoccupati e arrabbiati. In 
molti si cheidono perchè 
Do non si collega in linea 
col Ministero delle Finanze. 
Nell’epoca della telematica 
non dovrebbe essere troppo 

ifficile. 

,.Il direttore regionale del- 
Inps, Giovanni Sibilio, ha 
cercato di tranquillizzare e 
rassicurare gli interessati 
(“Si tratta di una normale 
operazione di riordino - ha 
detto - che potrebbe anche ri- 
velarsi in alcuni casi positi- 
Va per gli interessati, che po- 


; | 
i i 


trebbero scoprire di avere ul- 
teriori diritti”), ma l’emotivi- 
tà in questi casi gioca un 
ruolo dominante. 
“L'impostazione dell’inte- 
ra operazione - spiega Mario 
Arban, responsabile regiona- 
le del patronato Inas-Cisl, 
che si appresta, al pari dei 
colleghi DI altre sigle, a rice- 
vere il primo ‘assalto’ agli 
sportelli - non lascia molto 
alla fantasia. Basti pensare 
- aggiunge - che coloro che 
non si presenteranno, perde- 
ranno automaticamente il 
beneficio finora riscosso”. 
Certo, esistono le contro- 
misure: ci si potrà opporre 
alla cancellazione o alla ri- 


is Common Rail. 


duzione del beneficio, sem- 
pre attraverso i Caf o uno de- 
gli altri soggetti abilitati. 

‘a è indubbio che per i pen- 
sionati, solitamente persone 
anziane, questa scoppola di 
fine anno proprio non ci vole- 


a, 

“Ci stiamo attrezzando - 
afferma ancora Arban - e 
apriremo cinque sportelli in 
piazza Dalmazia e due un 
via Manzoni. Inoltre abbia- 
mo delle indicazioni molto 
precise da dare, per rendere 


il disagio il minore possibile. - 


Per esempio - precisa - è uti- 
le che i destinatari delle let- 
tere dell'Inps si presentino 
fin dal primo contatto con i 
modelli ‘730 o 740 e 1 ‘Unico’ 
(le verifiche riguardano i 
redditi percepiti negli anni 
‘96, ‘97 e ‘98’ e dal prossimo 
anno saranno periodici) e 
con il libretto di pensione”. 

All'Inas-Cisl, ipotizzano 
in una ventina di minuti il 
tempo di attesa per ciascun 
pensionato: “ammesso che si 
presenti con tutte le carte in 
regola - dice ancora Arban - 
e che -prenda un appunta- 
mento preventivo”. 

Fatti quattro conti, i tren- 
tottomila pensionati potreb- 
bero impegnare, salvo com- 


RE 


fuggire alla verifica 


0 potrà Ss 


licazioni, una quarantina 

i uffici, ininterrottamente 
da martedì alla fine dell’an- 
no (sono sessanta i giorni a 
disposizione per presentare 
la dichiarazione). Non c'è 
che dire: un “assedio” di que- 
ste dimensioni potrebbe 
mandare in tilt anche le or- 
ganizzazioni più forti. 

Del resto le cose stanno 
cambiando: “E’ in previsione 
la costituzione di una banca 
dati capace di incrociare que- 
sti dati con quelli delle altre 
amministrazioni - conclude 
Sibilio - è questo è il primo 
passo verso la razionalizza- 
zione di un sistema che sarà 
utile per tutti. Se scoprire- 
mo pensionati che non han- 
noil diritto a percepire le in- 
tegrazioni, anche se deside- 
ro ribadire che l’intento non 
è persecutorio - afferma - i 
benefici saranno per l’intera 
collettività”. 

“Chi non riceverà la lette- 
ra non dovrà preoccuparsi - 
dice da parte sua Manuela 
Zerni, responsabile del Caf 
della Cisl di Trieste - men- 
tre è doveroso ricordare che 
il nostro intervento e quello 
degli altri soggetti abilitati 
è completamente gratuito”. 

Ugo Salvini 


T.P.T. esclusa. 


e Garanzia di 5 anni o 160.000 km 


Toyota Avensis da L. 34.900.000* 
NOSTRA OFFERTA 


SU TUTTE LE AVENSIS TI OFFRIAMO Fino A L: 3.500.000 
DI VALUTAZIONE PER IL "TUO VECCHIO” USATO 


Vi aspettiamo anche il sabato per una prova su strada. 


u ra uto Trieste via Muggia 6 (Z.1.) Tel. 040.383939 


Grazie alla tecnologia Common Rail 
combinata con le 16v si ottengono 
risultati sorprendenti: 110 CV di 
potenza massima con consumo di 
soli 4.8 litri per 100 km nel percorso 


extraurbano. 


*Prezzo 


TOYOTA 


PROVATE LA DIFFERENZA 
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IL PICCOLO 


monumento 
via dell’Istria 
vecchia entra! 


Giungerà oggi a Trieste, per 
la quattordicesima volta, la 
«Fiaccolata alpina della fra- 
ternità». Alle 9.30, alla foi- 
ba n. 149, si svolgerà la ceri- 
monia dell’alzabandiera, 
che si ripeterà alle 10 alla 
foiba di Basovizza. Il fuoco, 
attinto al Cimitero degli 
eroi di Aquileia, verrà porta- 
to dagli alpini triestini della 
sezione «Corsi» ad alimenta- 
te i tripodi posti al cimitero 
di guerra austro-ungarico di 
Prosecco, dove la rappresen- 
tanza alpina giungerà alle 
16.15, quindi al Monumento 
ai Caduti sul Colle di San 
Giusto (alle 16.45), alla Ri- 
siera di San Sabba (17.05), 
alle 17.30, infine, alla Foiba 
di Basovizza, dove si svolge- 
rà anche la cerimonia del- 
l’ammainabandiera. Sono in- 
vitati tutti gli alpini e la cit- 
tadinanza d Trieste. 

Per la festività di Tutti i 
santi, il vesco- 
vo Ravignani 
presiederà 
questa matti- 
na, alle 10.30, 
nella cattedra- 
le di San Giu- 
sto, la celebra- 
zione eucari- 
stica, che sa- 
rà accompa- 

ata. dalla 

appella civi- 
ca diretta da 
Marco Sofia- 
nopulo, con all'organo Mau- 
ro Macrì. 

Nell'ambito delle celebra- 
zioni per i caduti della Resi- 
stenza, il Comitato di San 
Giovanni-Cologna e il Circo- 
lo culturale Slauko Skam- 
perle deporranno, oggi, alle 
11, in Strada di Guardiella 
25, corone di alloro sulla la- 
pide della Casa di cultura. 
Il Comitato invita tutta la 
cittadinanza a dare la pro- 
pria testimonianza portan- 
do un fiore. E una celebra- 
zione in memoria dei Cadu- 
ti si terrà, alle 11, anche al 


tecipazione di 


zione Comuni; 


Mercoledì la sezione 
«Toti» ricorderà, 
con una sfilata in centro, 
l'anniversario dello sharco 
dei bersaglieri a Trieste 


re, alle 15.30 


della Borsa, 
tà, riva del Me 
le 16.30, alla 


lo dei Bersaglieri, alla 


17 
piazza Unità 


Cerimonie in tutta la provincia 
La «Fiaccola alpina» 
rende omaggio ai Caduti 
nei luoghi del ricordo 


di Sant'Anna, 
mitato per la posa del monu- 
mento ai caduti di Servola, 
Sant'Anna e Coloncovez. 
Parleranno il vice presiden- 
te Roberto Filipaz e il consi- 
gliere circoscrizionale Ales- 
sandro Radovini, con la par- 


nile Ivan Grbec di Servola, 

diretto da Ksenija Kos. 
Anche il Circolo Altipiano- 

Kras del Partito di Rifonda- 


i corone d’alloro ai 
lei monumenti ai caduti nel- 
la guerra di liberazione con- 
tro il nazifascismo: alle 9 a 
Trebiciano, alle 9.30 a Opici- 
na, insieme alle Associazio- 
ni partigiani, alle 10.30 a 
Padriciano, alle 10.45 a Gro- 
pada e alle 11 a Basovizza. 
Ricorre infine mercoledì, 


congedo con labari e fanfa- 


Guglielmo Oberdan. 
partierà la sfilata che per- 
correrà via Carducci, piazza 
Goldoni, corso Italia. 


‘fandracchio. Al- 


senza delle autorità militari 
e civili, verranno deposte 
tre corone di alloro al fianco 
della lapide che ricorda quel- 
lo storico evento e verranno 
resi gli onori ai Caduti. Alle 
ammainabandiera 


concerto di fanfare. 


provvisorio di 
, di fronte alla 
ta del cimitero 
a cura del Co- 


el coro femmi- 


sta deporrà og- 
edi 


l°81.0 anniver- 
sario dello sto- 
rico sbarco 
dei bersaglie- 
ri a Trieste, 
La sezione 
provinciale 
«Enrico Toti» 
ricorderà, co- 
me ogni anno, 
l’evento con il 
raduno di rap- 
presentanze 
di bersaglieri 
in armi e in 
al Sacrario di 
Di qui 

lazza 
iazza dell'Uni- 


radice del Mo- 
re- 


d .in 
e, di seguito, 


La nuova legge sul commercio introduce regole per la «trasparenza» nelle vendite 


Rivoluzione nei «saldi» 


TRIESTE CITTÀ 


Sconti solo dal 15 gennaio - Prima vietate le «offerte» 


Niente più svendite finte, maschera- 
te con le denominazioni più fantasio- 
se. Niente più ”ristrutturazioni” pilo- 
tate solo ‘per svuotare. i magazzini. 
Pollice verso anche alle vendite pro- 
mozionali non ben motivate. I periodi 
dedicati a tale tipo di operazioni che 
slittano in avanti di una decina di 
giorni e si protraggono più a lungo 
che in passato. Si potrebbe chiamarla 
la rivoluzione dei saldi, perchè-ha tut- 
te le caratteristiche per. incidere in 
profondità e cambiare le abitudini di 
una certa parte del terziario locale e 
regionale, con particolare riferimento 
a quanti operano nell’abbigliamento, 
calzature e articoli sportivi. Sono i ti- 
sultati più vistosi dell’applicazione 
della nuova legge regionale sul com- 
mercio, che introdurrà tutta una se- 
rie di novità importanti sia per i ven- 


ditori che per i clienti. 


Un passo indietro. La questione sal- 
di costituiva da anni un forte motivo 


Nella scorsa seduta del con- 
siglio provinciale ia 
ne di centro-sinistra ha fatto 


mancare il numero legale. 


sulla delibera che «storna» 
10 milioni, spostandoli dalla 
rotezione civile alla «Barco- 
ana». Secondo la minoran- 
za, che non ha partecipato al 
voto, questa è. l'ennesima 
operazione di «mera immagi- 
ne» della giunta Codarin, 
che ha deciso l'investimento 
sulla Barcolana perchè non 
fosse soltanto il Comune a 
comparire tra ‘gli sponsor 
dell’imbarcazione «TuttaTfri- 
estel», 

Ma la protesta dell’opposi- 
zione non si ferma qui. E° 
stata infatti chiesta una con- 
vocazione del consiglio per 


i 


«Quei soldi per la Barcolana 
sono solo scelta d'immagine» 


 dìscutere la nuova organiz- 
»zazione interna del lavoro, 


gislatore. 


co Rigutti, che la 


ché fa parte di uno studio 
commissionato all’«Orga Sy- 
stem» e su cui il centro-sini- 
stra Vorrebbe dettagli più 
recisi. E una richiesta ana- 
oga riguarda i criteri della 
prossima conferenza econo- 
mica provinciale, fissata per 
Pinizio del 2000, Ultimo ar- 
‘omento «caldo», il bilancio 
Hi previsione: l'Ulivo vorreb- 
be iniziare fin da ora la di- 
scussione, evitando di anda- 
re all'esercizio provvisorio e 
contestando la «prassi» della 
iunta Codarin «che - dice 
dele Pino - confeziona sem- 
pre un documento approssi- 
mativo, per poi dedicare mol- 
te sedute alle variazioni». 


di conflittuilità all’interno della cate- 
goria. Eranigli stessi negozianti, mol- 
to spesso, 2non gradire le scelte fan- 
tasiose dei olleghi, che talvolta riu- 
scivano a Pbtrarre le vendite più o 
meno straOTtinarie per stagioni inte- 
re. Un andazo sul quale è stato tira- 
to un segno Tetto con la matita del le- 
@liate le varie richieste, 
sono state Uficializzate le date d’ini- 
zio delle vendte di fine stagione. Nel 
dettaglio, i Sddi invernali inizie:an- 
no il 15 genn2b del 2000 e quelli esti- 
vi il 20 luglio èello stesso anno. 

Come si pUÌ vedere, i tempi sono 
slittati in avatti di dieci giorni, e non 
è certo l’unicasorpresa. «Proprio per 
evitare eventuili abusi — racconta il 
vocepresidentedei dettaglianti, Fran- 
mediato assieme al- 
l'Unione comm&cianti per arrivare a 
regole certe — èstato anche stabilito 
che nei quarant giorni precedenti al- 
l'avvio dei saldinon sarà possibile ef- 
fettuare nè vendite promozionali nè 


Comunisti italiani: «Vindigni 
sposta a destra la giunta» 


Non accenna a smorzarsi la polemica sulla nomina dell’ex 
dirigente della Uil, Salvatore Vindigni, ad assessore al- 
Geol volta è Jacopo Ve- 


— racconta 


consentire 


va opposto 


zieranno n 
er ‘evitar 


friulani... 


l'Area vigilanza del Comune. 
nier, consigliere comunale dei 


ta, che, a suo dire, «è un segnal 


«Oggi, e ciò è tanto più grave 


mo di destra ne 


tadinanza nè tantomeno per la 


dd Li i di . - i serpentina ss Do 
L'incredibile vicenda di un pensionato che ha presentato un assegno da 100 mila lire e gli hanno aldebitato un milione 


«Le Poste non mi restituiscono 900 mila lire» 


«Riteniamo ci sia stato un errore di battitura» dicono i responscbili dell'Ente 


Tre pattuglie della polizia bloccano un autista spericolato dopo un lungo inseguimento 


Caccia al camionista turco 


Un inseguimento stile telefilm america- 
no si è verificato l’altra notte nelle vie del 
Borgo Teresiano. Protagonisti due pattu- 
glie della Volante e una della Polizia stra- 
dale, impegnate per oltre un quarto d’ora 
a tentare di bloccare un la motrice di un 
camion turco. Potenza di una Ferrari, di- 
mensioni di un vagone. 

L'episodio si è risolto senza feriti, ma 
la bravata di Y.K., cittadino turco di 46 
anni, avrebbe potuto avere conseguenze 
ben più gravi. Dopo aver urtato la Nis- 
san Primera del triestino L.B., di 67 .an- 
ni, nei pressi di piazza Unità verso le 23 
e 30, la motrice condotta dal camionista 
turco è scappata verso il Borgo Teresiano 
inseguita dallo stesso L.B. - e dagli altri 
tre passeggeri della Nissan - che nel frat- 
tempo ha avvertito la Polizia con il telefo- 
no cellulare. 

Due pattuglie della Volante si sono 
‘messe immediatamente all’inseguimen- 
to. E stata chiamata anche un’automobi- 
le della Stradale che ha tentato più volte 


di anticipare le mosse della motrice, tà- 
gliandole la strada per costringerla a 
bloccarsi. Sirene spiegate, palette e auto 
di traverso non sono state sufficienti a 
fermare il turco, che non voleva saperne 
di bloccare il grosso mezzo. Il camion ha 
percorso alcune vie in senso vietato ed è 
passato a tutta velocità attraverso inero- 
ci col semaforo rosso, evitando solo per ca- 
so di investire altre autovettura. 

La motrice è stata fermata in Passeg- 
gio Sant'Andrea dopo più di un quarto 
d’ora dall'inizio dell’inseguimento. 

Al camionista, in evidente stato di eb- 
brezza, è stata sequestrata la patente e 
poi anche la motrice che comunque non 
avrebbe più potuto guidare. Y.K. se l’è ca- 
vata solo con una sanzione amministrati- 
va. In questi casi non è infatti previsto 
l’arresto perché l’incidente provocato in 
piazza Unità, che aveva dato il via all’in- 
seguimento, non aveva causato lesioni ai 


quattro passeggeri dell'automobile. 


r.C. 


E anche per il Pick, è fini- 
ta la Prima Repubblica. 
Da oggi il ristorante diven- 
tato famoso per le frequen- 
tazioni di politici, impren- 
ditori e portaborse, chiude 
i battenti. Al suo posto se- 
guendo lo stile popolare 
da' metà dicembre aprirà 
una birreria. «Non è stata 
una questione di calo di 
clientela, anzi. Ho deciso 
di cambiare genere. E an- 
che con dispiacere», ha det- 


to il titolare Bruno Vesna- 


ver. Poi ha aggiunto: 
«Ogni tanto c'è bisogno di 
una rivoluzione». Come di- 
rela nuova birreria, realiz- 


La storia è quella di un as- 
segno postale che per il fir- 
matario ammonta a 100 mi- 
la lire, per le Poste è di un 
tnilione. E tutto per colpa 
di un maledetto zero proba- 
bilmente sfuggito a un’im- 
iegata al momento del pre- 
evo, 

Luciano Fabris, 56 anni, 
via Boito 8, è la vittima di 
questa vicenda. L’operazio- 
ne sbagliata porta la data 
del 28 settembre. Fino a ve- 
nerdì scorso le Poste non 
hanno corretto l’errore sul- 
l’estratto conto su cui man- 
cano all'appello 900 mila li- 
re. E il malcapitato ha de- 
nunciato le Poste. «La prati- 
ca è in corso. Mi rendo con- 
to che c’è stato un errore di 
battitura. Ma l’impiegata 
che quel giorno ha eseguito 
l'operazione non ha dichia- 
rato nessuna eccedenza di 


| cassa. Questo vuol dire che 


quelle 900 mila lire si sono 
Volatilizzate. Non capisco 
cosa sia accaduto», hanno 
detto i responsabili delle 
Poste. 

Luciano Fabris si era pre- 


|_sentato allo sportello delle 
. 
Chiude da ogsi il locale di via Pozzo del Mare frequentato da politicie imprenditori 


Il Pick si trasforma in birreria 


zata da un architetto di 
Monaco, non sarà un loca- 
le d’elitè come lo è stato 
per undici anni il Pick. 
Non sarà il locale dei poli- 
tici della Seconda Repub- 
blica. «Sono dispiaciuto, - 
aggiunge il ristoratore - Il 


+ Pick ha creato una piccola 
storia a Trieste. Mi ha da- 


to un immagine e mi ha 
fatto conoscere tanta gen- 
te. Ma bisogna andare 
avanti. Bisogna cambia- 
re». : 
Poi annuncia. «Tra set- 
te, otto mesi aprirò un 
nuovo locale importante 
come lo è stato il Pick. An- 


0: 


Post centrali in piazza Vit- 
tori Veneto per effettuare 
UN Irelievo. Aveva conse: 
gnati un assegno postale 
che; botto gli occhi dell’im- 
pieg8a, aveva compilato 
per U) importo di 100 mila 
tire. “i ha consegnato - ha 
detto "uomo - proprio una 
bancota da 100 mila li- 
re». Dipo qualche giorno il 
pensato va all’ufficio po- 
stale diyja Pascoli per effet- 
tuare altro prelievo. Ma 
prima ii consegnare l’asse- 
gno chàge l'estratto conto 
e scoPliche il 23 settembre 
era UScha la somma di un 
milionepisperato Fabris è 
andato \]ja direzione com- 
partimetale dove ha trova- 
to anchepassegno che ave 
va comblato per 100 mila 
lire. «Mikredete, siete voi 
che avett shagliato. River- 
satemi 90 mila lire», ha 
chiesto. Nk ga allora le Po- 
ste non Sisono mosse. «Al- 
tro che SGse, qualcuno ha 
addirittun ipotizzato che 
l’impiegati mi avesse con- 
segnato Ul milione presen- 
tando un \ssegno da 100 
mila lire. ) er questo ho 
presentatohna querela». 


che per QUSto ho dovuto 
fare questi scelta. Un 
grosso grUP)o mi ha fatto 
un’offerta Nolto interes- 
sante. Di Più non posso di- 
re». Fin qui h promessa ri- 
volta agli OTnai ex clienti 
del ristoran alle spalle 
dei Duchi. Irtanto da oggi 
si chiude. I voli attorno 
ai quali SONI stati fatti o 
disdetti gli 2cordi del Pa- 
lazzo sarann) accatastati 
in strada e PStati via. An: 
che i bicchiei con i quali 
anche i nemIC hanno brin- 
dato finisc0N0in pensione. 
Evviva la Se&nda Repub- 
blica. 

cb. 


vendite per ristrutturazione e rinno- 
vo dei locali. Una garanzia, insomma, 
da opporre a certe offerte troppo spe- 
ciali del passato». «Le vendite, inoltre 


tro, Roberto Bettin — possono durare 
fino a 9 settimane e questo dovrebbe 


gran parte della merce e prepararsi 

al meglio alla stagione successiva» 
Eliminato, infine, un altro dei moti- 

vi di frizione, che in tempi recenti ave- 


regionali ai colleghi veneti. Grazie a 
un accordo tra le Confeommercio del 
Friuli-Venezia Giulia e del Veneto, 
anche oltre il Tagliamento i saldi ini- 


‘oro, quando bastava anticipare di 
qualche giorno le svendite, a Mestre 
come a Treviso o a Portogruaro, per 
vedersi invasi da fiduciosi triestini e 


ni, ad esprimere profonda Reananio per questa scel- 


Comunisti italiani avevano valutato con interesse i segna- 
li nuovi dell’amministrazione Illy, in questi ultimi mesi, 
su temi strategici per il centro-sinistra, quali il ruolo del 
Comune nella programmazione e individuazione degli in- 
dirizzi di politica sanitaria, la battaglia per l’Obiettivo 2 e 
la legge di tutela, in aperto contrasto con il Polo. 


- commenta Venier - il sindaco ritorna a metodi e compor- 
tamenti consoni alla destra. La nomina di Vindigni, infat- 
ti, presa a quanto pare dal solo Illy, mostra una volta di 
più l'arroganza della giunta e la completa estraneità nelle 
scelte della SOI Vindigni - conclude Venier - uo- 
le scelte politiche e in quale sindacali, 
rappresenta un ulteriore spostamento a 
no cittadino, che non promette nulla di buono nè per la cit- 


un commerciante del cen- 


senz'altro di eliminare la 


i commercianti triestini e 


egli stessi giorni. Un tanto 
e i trucchetti degli anni 


f.b. 


‘omunisti italiani e slove- 


le di regressione politica». I 


dopo l’’incidente” Damiani 


lestra del gover- 


Polizia municipale». 


inizio 


Viaggi 


he fare ,,..c;sormain 


EMA 


Il futuro in formazione 


a chi è rivolto? 

15 giovani e adulti 
disoccupati, diplomati di 
scuola media superiore 
durata 800 ore 
selezione 

10/11/12 novembre 1999 


15 novembre 1999 
sede CSF di Trieste 
attestato 

qualifica di 2° livello 
indennità di frequenza 
fino a 2.400.000 

stage 240 ore presso 
Agenzie di assicurazione 


In Italia è in Germania 
con chi CGIL FISAC 
{Federazione Italiana 
Sindacale Lavoratori 
Assicurazioni Credito) 


LUNEDÌ 1 NOVEMBRE 1999 


Per Maurizio Maresca, pre- 
sidente dell'Autorità portua- 
le «la città deve puntare al 
mercato del Centro Europa 
eil porto, per le sue caratte- 
ristiche, non può essere de- 
stinato solo ai traffici da e 

er il Nord Italia (oggi 
‘80% della sua attività), un' 
area facilmente aggredibile 
anche dagli scali di Genova, 
Ravenna e Venezia». Mare- 
sca, in un incontro con lAs- 
sindustria, ha poi annuncia- 
to due iniziative che ha defi- 
nito «epocali» per il rilancio 
dello scalo: la definizione di 
una nuova strategia per lo 
SO della rete ferrovia- 
ria e l'ipotesi di una stretta 
collaborazione con i porti di 
Monfalcone e Capodistria 


Cosa si fa? 


Maresca: «La svolta del 
passa per il mercato dell'Est» 


porto 


nell'ottica di un'offerta di 
VELO % 

‘er quanto riguarda le re- 
lazioni con la Slovenia, il 
presidente dell’Ap ha propo- 
sto la realizzazione «di un 
vettore ferroviario, gestito 
anche privatamente, che col- 
leghi lo scalo giuliano con il 
Les di Capodistria. La col- 

aborazione tra i due porti - 
ha detto - diventa fonda- 
mentale per evitare che Tri- 
este venga messa in crisi da 
accordi internazionali che 
sio Capodistria per i 
traffici da e DE il Nord Eu- 
ropa. E il collegamento con 
il porto di Monfalcone rap- 
presenta un'occasione 
rendere l'intero golfo di ei 
este più competitivo». 


129201 


Tecnico settore 
assicurativo 


Si studiano i! mercato, i prodotti assicura» 
tivi e finanziari, la stipula dei contratti, gli 
elementi di matematica finanziaria, di 
diritto commerciale, di organizzazione e 
finanza aziendale, di prevenzione infortu- 
ni e igiene del lavoro, le tecniche di 
comunicazione e le relazioni con il cliente 
nell'ottica della qualità @ soddisfazione 
del cliente, la lingua inglese, il marketing 
e le tecniche di vendita consulenziale, le 
tecnologie informatiche e telematiche, Si 
imparano a programmare, pianifica 
gestire le attività relative al mercato assi- 


de 


curativo nel rispetto della normativa 


vigente, mettendo in atto appropriate 
abilità comunicative. Si imparano a velu- 
tare [e operazioni finanziarie prendendo 
adeguate decisioni. Uno stage in aziende 


del territorio regionale approfondisce le 
competenze e abilità acquisite. Al termi- 
ne del corso sono previste 100 ore di 
assistenza alla ricerca di occupazione, 


Via dell'Istria 57 
34137 Trieste 

Tel. 040/378.8888 
Fax 040/760,6184 


e-mail: csfts@enaip.fvg.it 


orario segreteria 
dal lunedì al venerdì 
dalle 10 alle 13 

il lunedì e il giovedì 
dalle 17 alle 19 
Sabato dalle 9 alle 12 


corsì approvati dalla Giunta regionale e finanziati da: 


Commissione 
Europea _ 
Fondo Sociale 


Ministero 
del Lavoro 
e della 
Previdenza 
Sociale 


0401365240 
— 366741 
RETTE 

La qualità su 2 ruote 


E-mail express@Interactiva.it 
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Friuli-Venezia Giulia 
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della Formazione 
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IL PICCOLO 


UNEDÌ 1 NOVEMBRE 1999 : 
Una replica 
dai vigili 


A seguito della segnalazio- 
ne «A proposito di multe» 
pubblicata il 10 ottobre, il 
Comando della Polizia mu- 
nicipale ha subito avviato 
ogni indagine utile ad appu- 
rare la veridicità di quanto 
asserito dal signor Max Mi- 
nin. I fatti emersi non con- 
sentono di condividere però 
le convinzioni e le posizioni 
espresse nello scritto, evi- 
denziando anzi inconfuta- 
bilmente realtà diametral- 
mente opposte. 

Infatti non è completa- 
mente vero che, în passato, 
il signor Minin non sia mai 
stato fermato da un accerta- 
tore; dai verbali agli atti ri- 
sulta come avvenuta sia la 
contestazione immediata 
dell'infrazione sia l'acquisi- 
zione di dati personali, i 
quali soltanto tramite la 
materiale presentazione di 
documenti identificativi del- 
la parte possono essere ri- 
portati dall'operatore nel 
corso della compilazione 
del verbale di' contestazio- 
ne. 

Altresì, è evidente che il 
signor Minin non riconosca 
come propria la firma po- 
sta in calce all’atto di conte- 
stazione, giacché la medesi- 
a non è sua ma dell’agen- 
te che ha redatto il rilievo 
dell'infrazione. Nel caso di 
Specie, infatti, come previ- 
sto dalle vigenti normative, 
egli, pur non avendo firma- 
to, ha ritirato copia del ver- 
bale. 

Per completezza d'infor- 
mazione, peraltro, occorre 
precisare che l'iter sanziona- 
torio avrebbe comunque se- 
guito il suo corso anche se 
non avesse ritirato copia 
del verbale, dal momento 
che la contestazione della 
violazione era avvenuta nel 
momento în cui era stato 
fermato e identificato. Gli 
importi nel frattempo matu- 
rati sono tutti legittimi e 
quantificati come previsto 
in caso di mancata estinzio- 
ne nei termini temporali. 

Infine, spiace veder frain- 
teso, una volta ancora, un 
argomento. delicato come 
quello dell'iter sanzionato- 
rio, il quale dovrebbe essere 
sempre trattato con la mas- 
sima obiettività per non cre- 
are falsi allarmismi e in- 
comprensioni in chi nonè a 
completa conoscenza di tui- 
te le complesse questioni 
correlate. 

Polizia Municipale 


Filo d'argento 
Auser 


Hi razie di cuore da parte 
ei 
la Banca Antoniana Popola- 
re Veneta - Nuova Trzaska 
Kreditna Banka. 
Donandoci un computer 
infatti la banca ci ha per- 
messo; all'interno del pro- 
getto «Habitat e salute delle 
comunità» per il Consulto- 
rio dell'anziano di Melara, 
di rendere felice e partecipe 
del mondo esterno un uten- 
te forzatamente costretio a 
‘casa per terapia continua. 
Proprio grazie alle nuove 
tecnologie abbiamo ridato 
nuova vita a una persona 
cui auguriamo un futuro il 
più sereno possibile. 
idia de Lepore 
È ‘presidente 
Filo d'argento Auser 


Amici 
della Terra 


La risposta data dall'Azien- 
da per i servizi sanitari e 
pubblicata sulle Segnalazio- 
ni del 22 ottobre scorso ai 
cittadini che richiedevano 
informazioni in merito al- 
l'installazione di una stazio- 
ne radio base della Tim a 
Prosecco non può che lascia- 
re SIA 

responsabili dell'Ass af- 
fermano infatti di avere 
espresso un parere favorevo- 


‘ilo d'argento Auser al- 


POF, 


ni 


Un ritratto data aprile 1896 


Questa foto fu scattata l’11 aprile del 1886 nello 
studio «Emblemi & Ballarini pittori e fotografi». 
Il giovane che vi è ritratto dedicò la foto, come si 
legge sul retro, «al carissimo amico Cesare Rossi». 


le al ‘progetto, considerando 
la società (Tim) concessio- 
naria di un servizio di pub- 
blica utilità, ribadendo pe- 
rò di non avere nessuna 
competenza în merito visto 
che sarà la società stessa a 
garantire per la qualità del 
proprio impianto. 

questo punto qualche 
considerazione è ovviamen- 
te opportuna. Se l’Azienda 
sanitaria locale ha espresso 
lo scorso maggio un parere 
favorevole all'installazione 
dell'antenna, su esplicita ri- 
chiesta della Tim pur non 
avendo competenza alcuna 


Pietro Covre 


zioni; forse queste interpre- 
tazioni, un po’ troppo elasti- 
che e sbilanciate a favore 
delle società telefoniche, del- 
le leggi da parte dei dirigen- 
ti dell'Ass sono viziate dal 
fatto di considerare la tele- 
fonia mobile un servizio di 
ubblica utilità, cosa asso- 
utamente non veritiera es- 
sendo lo stesso un servizio 
ad alto valore aggiunto non 
assimilabile alla telefonia 
di base (servizio questo sì 
di pubblica utilità). 
Per quanto riguarda l’ap- 
pello del Dipartimento di 
prevenzione per la segnala- 


in materia, i dirigenti della . zione di eventuali anomalie 


struttura st 
sono resi re- 
sponsabili di | 
un  atteggia- 
mento molto 
superficiale. 
L’assenso del- 
l’Ass, pur non 
vincolante, po- 
trebbe essere 
stato infatti 


utilizzato dal- 
la Tim per ac- 
celerare i tem- 
pi delle con- 
cessioni e per 
spianarsi la 
strada nei 
confronti di 
eventuali op- 
posizioni da 
‘parte dei citta- 
dini, un atteg- 
giamento 
quindi, a no- 
stro giudizio, 
un po’ troppo 
sbilanciato 
da parte del- 
l’Ass. 

1 dirigenti 
dell’Azienda 


sanitaria, 


arlando del- 
a legislazio- 
ne vigente in 
materia, sem- 
brano dimen- 
ticarsi di alcu- 
ne recenti sen- 
tenze, come la 
n. 3335 della 
la sezione 
del Tar del Lazio, che rece- 
pendo il nuovo decreto inter- 
ministeriale del 1.0 gennaio 
1999 stabilisce che non si 
possono consentire intalla- 
zioni di antenne per telefo- 
nia mobile vicino alle abita- 
zioni. Questo ci sembra sicu- 
ramente il caso della stessa 
stazione radio base della 
Tim a Prosecco. 
L'Azienda sanitaria do- 
vrebbe quindi essere un po” 
più prudente nelle valuta- 


cari au; 


Nozze, anniversario... doppio 


Hanno appena festeggiato un duplice anniversario di 
matrimonio i fratelli Albina e Albino, sposi 40 anni fa 
rispettivamente con Mario e Lisetta. Alle due coppie 
auguri dai figli, dalle nuore, dai generi e dai nipotini. 


Tanti auguri a Wanda 


Wanda, qui ritratta in una foto di tanto 
tempo fa, compie oggi 50 anni: a lei mille 
guri dal fratello, dalle sorelle, 

dai genitori e da tutti gli amici. 


e disturbi fisici cagionati 
dall’inquinamento elettro- 
magnetico, vogliamo ricor- 
dare alla responsabile che 
a S. Croce ci sono delle per- 
sone che dopo essersi viste 
installare, nonostante le for- 
tl proteste, una stazione ra- 
dio base a due metri dalla 
propria abitazione e dopo 
aver ricevuto tutte le rassi- 
curazioni del caso da parte 
dell’Azienda sanitaria sul- 
l’innocuità dell’impianto 


Dr 
PROMOTRIESTE 


Centro 
Congressi 
Stazione 
Marittima 


pol 
TRIESTE 


stesso, hanno accusato dei 
problemi fisici (aumento di 
temperatura corporea, male 
di testa, insonnolenza) non 
riscontrabili prima che fos- 
se attivata l'antenna, le per- 
sone in questione si sono ri- 
volte all'Azienda sanitaria, 
e stanno ancora aspettando 
dopo sette-otto mesi di rice- 
vere una risposta. 
Per informazione, il caso 
è stato spiegato anche nella 
trasmissione radiofonica 
della Rai International inti 
tolata «Taccuino italiano» 
nel corso di un servizio dedi- 
cato all'inquinamento elet- 
tromagnetico sopportato da- 
gli abitanti posti in prossi- 
mità. degli elettrodotti nei 
paesi del Carso (Trebicia- 
no, Padriciano, ecc.), proble- 
ma questo sollevato dalla 
nostra associazione e r'ego- 
larmente segnalato, dati al- 
la mano, all'Azienda sanita- 
ria, senza riuscire a ottene- 
re, anche in questo caso, 
nessun intervento concreto. 
Il presidente 
degli Amici della Terra 
del Friuli-Venezia Giulia 
Roberto Giurastante 


Le «angherie» 
dei cacciatori 


Riprendiamo alcuni recenti 
fatti di cronaca per esprime- 
re le nostre considerazioni: 
i cacciatori Paolo Pellizzari 
e Luciano Proietti, nel loro 
intervento del 18 su questa 
pagina con il titolo «Il ’ta- 
gliagomme animalista’’», 
hanno perfettamente ragio- 
ne a definire «civile» il no- 
stro comportamento, poiché 
in dodici anni di attivismo 
antibracconaggio. 
lagione, antic 
so delle azioni svolte abbia- 
mo sempre e solo subìto le 
angherie dei cacciatori. I ta- 
gli alle somme delle nostre 
automobili erano per esem- 
pio all'ordine del giorno per 
ogni uscita, tanto da indur- 
ci a dover mettere di guar- 
dia due persone a ogni ma- 
nifestazione, perché una da 
sola rischiava di essere mal. 
menata. ; 

La nostra encomiabile 
correttezza è stata segnala. 
ta anche da Rai3 regionale, 
alcuni anni fa, quando q 
Cordenons si è potuta vede: 
re Chiaramente, durante 
una pacifica manifestazio. 
ne, l'aggressione da park 
dei cacciatori, non solo néj 
confronti dei protezionisi, 
ma anche delle forze dell’ok 
dine in borghese al nost 
seguito, scambiate anch'ég. 
se dagli ottusi per manifp. 
stanti. 

Per non parlare, poi, del 
trattamento riservato Qe 
persone di sesso femminile 
che accompagnavano gli qn_ 
ticaccia nei loro spostamen. 
ti: possiamo ricordare Je 
scurrilità nei loro confronti 
da parte dei cacciatori, che 
toccandosi i gemitali iNdita- 
vano le donne a sollazzarsi 
con altri uccelli, con baltyje 
d'obbligo... Mentre i carabi- 
nieri invitavano il «Zentil 


\ Sesso» a tornarsene U:casa 


per fare la cal. 


, INVere di > 
3 ie ch ri 
intraprendere azioni. che, ue È dpeld erano co) 
eventualmente, salebbero primere le loro 


state «solo per maschi). 

Il Carso triestino è ormai 
diventato patrimoni dei 
cacciatori in escl va. Nes: 


suno si sente tranquillo pas- lo devono essere 
seggiando con cane 6 figli complete di nome, 
appresso e molti abitanti cognome, indirizzo 


del luogo sono cosìretti @ 
chiudere le imposte, ritiran- 
dosi in. casa per il timore di 
essere bersagliati. 

Da molti anni la caccia 
in tutti i paesi sviluppati è 
fatta oggetto di aspro pole- 
miche e Specialmente nei 
Paesi mediterrane; dove 
maggiori Sono le Infrazioni 
commesse. Come e chi ci po- 
trà difendere? a 
non possiamo contyre nem- 
meno sulle interrogazioni 
del Consiglio regionale. 

SA dbolizione 
ella caccia 
delegazione 
Venezia Giulia 


CAMERA DI Coy o) 

i MMEROI 
INDUSTRIA Aryjg;ANATO 
E AGRICOLTUNg. TRIESTE 


Pur vivendo a New York 
da ormai quindici anni 
(dove insegno filosofia alla 
New School University) 
nontrascuro di seguire at- 
iraterso la stampa le gran- 
di è piccole sorti del mio 
Paese, 

Ho di recente letto con 
QUidità, su questo giorna- 
Le; la proposta di chiudere 
POrte del litorale triestino 
Per farne stabilimenti pri- 
vati. Mi si consenta dun- 
Que di esprimere il mio pro- 
fondo rammarico per tale 
Progetto. È a 

Uno dei tanti fascini del- 
la città di Trieste, per certi 
Ospetti austera e introver- 
Sa, è proprio questo acces- 
so al mare: libero, imme- 
diato, spontaneo. Abituata 
QUe grandi spiagge di 
Long Island, dove l'oceano 
sì schianta con violenza su 
Qrenili sempre mobili, ri- 
cordo il vostro mare così in- 
vitante che lo si vorrebbe 
afferrare dal finestrino di 
una macchina. Già l’idea 
di un interramento, dun- 
que, sembra una promessa 
di deturpare e non valoriz- 
zare il paesaggio. 

Sono convinta che alte- 
rando una striscia d’Italia 
unica nel suo genere non si 
trasformerebbe comunque 
il luogo in una spiaggia da 
miliardari. Per fortuna, i 
villeggianti d'alto bordo 
non lascerebbero i consueti 
punti d'incontro (da Porto- 
fino a Panarea) per ritro- 
varsi in una zona che ap- 
partiere più a chi la vive 
‘che a chi la visita. Sappia- 
mo troppo bene, infatti, 
che non è così per molte al- 
tre città 0 regioni italiane, 
come la Toscana, per esem- 
pio, (non. a caso ribattezza- 
ta. «Chiantishire») ormai 
invasa e posseduta più da 
stranieri che da nativi. 
Non vedo inoltre come l’eco- 
nomia della città potrebbe 
esser rinvigorita da un af- 
flusso turistico tanto esì- 
guo quanto incerto. 

Imporre cabine e pedag- 
gi al triestino desideroso 
di mare, sarebbe come im- 
porre i pantaloni lunghi al 


Avviso 
ai lettori 


Ricordiamo ancora 
una volta ai lettori 


opinioni su questa 
pagina, che tutte le 
lettere inviate alla 
redazione del Picco- 


e recapito telefoni- 
co del mittente: in 
caso contrario le let- 
tere non potranno 
essere prese in con- 
siderazione. Ricor- 
diamo inoltre che 
non è possibile omet- 
tere la pubblicazio- 
ne delle generalità 
del mittente, tranne 
che - in casi di parti- 
colare delicatezza - 
nella rubrica «Ri- 
sponde Pino Rovere- 
do». 


ASSOCIAZIONE ANTIQUARI F.V.G. 
SEZIONE DI TRIESTE 


29 ottobre 
3 novembre 
1999 


Feriali 


30 ottobre, 2 novembre 
10.00 - 13.00 ./' 15.30 -.20.30 


| Festivi 
31 ottobre, | e 3 novembre 
10.00 - 20.30. 


INFORMAZIONI! TEL: 040 304 988 


Prosegue il dibattito: altre voci contrarie ai progetti 


«Un paesaggio unico: 


non alteratelo»n 


newyorkese che passeggia 
al Central Park. Spero di 
cuore che questa proposta 
venga attentamente vaglia- 
ta prima di arrecare tanta 
delusione sia agli abitanti 
locali sia ai nostalgici ita- 
liani. 

Francesca Slovin 


Malgrado gli inviti fatti 
dall’arch. Riccesi sul gior- 
nale a rimandare il giudi- 
zio sui propositi di rifaci- 
mento e ampliamento del- 
la riviera di Barcola al mo- 
mento in cui sarà reso pub- 
blico il progetto vincente, 
preme l'inquietudine e cre- 
sce la contrarietà di molti. 

Se una bellezza paesaggi- 
stica si presenta come irri- 
petibile, quasi un valore as- 
soluto (e non suoni esagera- 
to questo concetto riferito 
alla costa barcolana, con il 
suo ampio particolarissi- 
mo arco che sembra avere 
una conclusione ideale nel 
castello di Miramare sospe- 
so tra cielo e mare), è lecito 


«Fondazione GT, finanziato 


mobilitarsi in sua difesa 
prima che sia troppo tardi 
e che questo bene venga an- 
nullato. Male è già stato 
fatto quando si è distrutta 
la prima parte, interrom- 
pendo all'inizio quella li- 
nea che partiva del portic- 
ciolo di Barcola e raggiun- 
geva con serenità lo squero 
del Cedas. 

Certo la fruizione che ve- 
niva fatta negli anni Tren- 
ta-Cinquanta da parte del- 
la gente era diversa, non 
c’era la motorizzazione del- 
la nostra società più ricca, 
ma non per questo più 
avanzata. 

È distruggendo un no- 
stro bene ambientale così 
significativo che crediamo 
di dare ‘la giusta risposta 
ai bisogni indotti della po- 
polazione? La quale, peral- 
tro, attualmente si gode 
contenta la riviera così co- 
mè, usandola per le sue 
passeggiate che offrono 
una vista spettacolare e, 
magari, abusandone un 
po' nella stagione triestinis- 


soltanto il concorso di idee» 


Con riferimento all'articolo apparso il 21 ottobre scorso 


sul quotidiano «Il Piccolo» e 


intitolato «Barcola futura, 


cinquanta metri che dividono», vorrei informare che lo 
stanziamento della Fondazione CrTrieste attiene esclusi- 
vamente l'esecuzione del concorso internazionale di idee 
per la progettazione dell'ampliamento del lungomare di 


Barcola Miramare. 


Come risulta infatti dall'articolo 2 del bando di gara 
del concorso, la Fondazione CrTrieste ha inteso promuo- 
vere e finanziare il concorso di idee con l'impegno del Co- 


mune a realizzare l'opera. 


L'ideazione progettuale prescelta dovrà garantire per- 
tanto la fattibilità esecutiva del progetto. Al vincitore del 
concorso verrà affidato l’incarico professionale di elabo- 
razione del piano particolareggiato e della progettazione. 
In tale contesto la Fondazione CrTrieste si è resa quindi 
promotrice della fase più creativa dell'iniziativa, finan- 


ziando le spese di attuazione 


del concorso. 


L'ente pertanto provvederà a liquidare tali spese dopo 
la conclusione del concorso stesso, senza attendere la rea- 
lizzazione del primo lotto delle opere. 


superi 
Univer: 


durati 
selezi 


inizio 


inden: 


fino.a 


CGli- 


he fare ] perCorsi formativi 


EMAS 


Il futuro in formazione 


corsi approvati dalla Giunta 


Commissione 
Europea 
Fondo Sociale 
Europeo 


a chi è rivolto? — 
Giovani in cerca di prima 
‘occupazione con diploma 
di scuola secondaria 


11 novembre 1999 


15 novembre 1999 
sede CSF di Trieste 
attestato di frequenza 


di freq, 
con chi 


Regionale del Friufi 
Venezia Giulia 


Cassa di Risparmio 
di Trieste-Fondazione 


fore o diploma 
sitario o laurea. 


a 400 ore 
jone 


nità 
uenza 
lire 1.200.000 


Sindacato 


sima dei bagni. Spettereb- 
be al Come regolamentare 
le forme di questo abuso 
creando delle strutture per 
i bagnanti a livello dell’ac- 
qua. Come è già stato op- 
portunamente fatto con le 
scale in ferro che scendono 
dalla riva al mare. 

Vietato parlare (sempre 
secondo l’arch. Riccesi) di 
speculazione: ma non si 
può non osservare che 
un'opera pubblica di tale 
entità come l'interramento 
previsto risulta senz'altro 
ampiamente remunerati- 
va. L'inedita corrisponden- 
za di amorosi sensi tra Col- 
legio Costruttori e Italia 
Nostra, suona equivoche 
promesse e false rassicura» 
zioni. Così per «i 50 metri 
di spazio urbano variamen- 
te destinato e qualificato» 
tra la strada e il mare cita- 
ti dall’architetto, come per 
il preteso «dover tener con- 
to... e il rispetto» per le ca- 
ratteristiche dell’altipiano 
carsico e dell'habitat barco- 
lano citate dalla lettera Ca- 
roli-Giacomich, a dir poco 
problematici. 

E ancora gli armeggi e 
le manipolazioni verbali 
sulle raccolte di firme non 
fanno menzione delle firme 
che ci sono state, contrarie 
all'intervento su Barcola. 

Per concludere, lascia- 
mo intatta la riviera per î 
triestini e anche per quei 
turisti che scendono verso 
il Bivio abbagliati da una 
Strada costiera fra le più 
belle d’Italia e riposano gli 
occhi su un mare vicino, 
quasi tangibile, che poco ri- 
sulta contaminato - d’esta- 
te - dalla gente (sia pur 
sbracata) che si affolla sul- 
la sua riva e si immerge 
nel mare con naturalezza. 

Per il parcheggio e le at- 
tività del tempo libero, ac- 
contentiamoci degli spazi 
che Barcola già offre, e ri- 
mandiamo ad altri discor- 
si (per esempio quello — 
prioritario — di una buona 
ricettività alberghiera del- 
la città, oggi così carente) 
le previsioni di un incre- 
mento turistico di là da ve- 
nire. È 

Marita Lauri 


Progettazione 
di telelavoro 


Cosa si fa? 

Sì apprenderà a facilitare l'applicazione di 
forme di telelavoro in aziende di diversi 
settorì e dimensioni, fornendo consulenza 
al management aziendale e tutoring 
competente al telelavoratore. 

Si studieranno le caratteristiche delle 
tecnologie informatiche e telematiche e 
gli utilizzi delle tecnologie informatiche e 
telematiche nelle attività lavorative; | 
principi di base della comunicazione; 
elementi di diritto del lavoro; le forme di 
telelavoro; elementi di organizzazione 
aziendale; le normative sulia privacy, sulla 
sicurezza e sulla tutela in materia di 


malattie e infortuni; la contrattualistica 


aziendale. 


Via dell'Istria 57 
34137 Trieste 

Tel, 040/378.8888 
Fax 040/7606184 


e-mail; csfts@enaip.fvg.it 


Ministero 
del Lavoro 
e della 
Previdenza 
Sociale 


orario segreteria 
dal lunedì al venerdì 
dalle 10 alle 13 

il lunedì e il giovedì 
dalle 17 alle 19 
sabato dalle 9 alle 12 


regionale e finanziati da: 


Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia 
Direzione regionale 
della Formazione 
Professionale 
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Trieste SPORT 
COPPA TRIESTE La partitissima 


Trifogli «gelati» ma non Persi 


01251 


VENDITA 
ALL'INGROSSO 


Casa 
fondata 
nel 1850 


DÌ ROMITA MASSIMO E ROMITA GIANPAGLO 8 C. 


Trieste via del Ghirlandaio 45 
Tel. 040.393366 Fax 040.392331 


Orario: da lunedì a venerdì 8-13 e 15-18 


DE ROS 


(Coop Gamma) 


ELIAS 
(Italspurghi) 


BEVITORI 


(Goretti Gomme) 


TAMARO 
(Laurent Rebula) 


P. NIGRIS STOKELY 
(Mediagest) (Bar S./Gel.Miramare) 


ABS 


MULÈ 
(Fincantieri) 


COSTADRAGONI 
(Bar S. Michele) 


(Bar Marino) 


BENCI F. 
(Elettrolight) 


BANCOVICH 
(Delta Distribuzione) 


JERMAN PERSELLI 


(Trattoria Acquario) 


CERNIGOI 
(Trieste Serramenti 


MES 


GIACOMINI 


(Delta Distribuzione) 


MIRAMARE: Allisi, Ro- 
mano, Marangon, Sto- 
kelj, Papini (s.t. 1' Siroti- 
ch), Matcovich, Pertich. 
IL TRIFOGLIO: Castel- 
lano, Pellaschiar, Catto- 
naro (s.t. 3' Musco), Ra- 
mani, Ferrante (s.t. 23' 
Del Piero), Mazzaroli 
(s.t. 17' Gruden), Persi. 


ine 


Largo successo della scu- 
dettata Gelateria Mirama- 
re/Bar Sportivo che al ter- 
mine di un match combat- 
tuto supera 7-3 il Trifoglio. 
Un risultato bugiardo nei 
confronti di Persi e compa- 
gni capaci di mettere in dif- 
ficoltà la più quotata avver- 
saria sino alle battute fina- 
li. 

La cronaca della gara fa re- 
gistrare un avvio equilibra- 


22 IL PUNTO ©“ 


be le parti. La prima rete 
si fa comunque aspettare e 
arriva al 19' quando Sto- 
kelj sugli sviluppi di un cal- 
cio d'angolo impegna Ca- 
stellano in una difficile pa- 
rata e, sulla respinta, tro- 
va lo spazio per siglare 
T1-0. 

La reazione del Trifoglio si 
concretizza sul finire di 
tempo con Ramani che infi- 
la Allisi con un preciso dia- 
gonale. 

Nel secondo tempo parte 
bene il Trifoglio ma il gol lo 
trova ancora Stokelj che 
sorprende Castellano e fir- 
ma il 2-1. Passano 5' e il 
Trifoglio replica con Rama- 
ni che con un calibrato pal- 
lonetto pareggia. 

Palla al centro e Gelateria 
Miramare nuovamente in 
vantaggio con Matkovic 
che servito in area si libera 
del diretto marcatore e se- 


gna. 


rica nuovo botta e risposta 
con il pareggio di Ferrante 
al 17' e il 4-3 del Bar Spor- 
tivo siglato da Matcovich 
per fallo di mano commes- 
so in area dallo stesso Fer- 
rante. Al 21' ancora una 
chance per il pareggio del 
Trifoglio con il rigore asse- 
gnato per una trattenuta 
di Pertich su Ramani. Sul 
dischetto Persi che però 
non riesce a trasformare. 
Mancato il pareggio il Trifo- 
glio si disunisce e nel fina- 
le subisce le reti che ampli- 
ficano la vittoria avversa- 
ria. Al 26' errato retropas- 
saggio di Gruden per il 5-3 
di Matkovic, al 27' indeci- 
sione della difesa per il 6-3 
di Sirotich e proprio allo 
scadere nuovo rigore per 
fallo di Persi su Matkovic 
per il definitivo 7-3 siglato 
da Stokelj. 

Lorenzo Gatto 


In attesa dei recuperi la massima serie ha una nuova regina 


COPPA TRIESTE - SERIE A 


Fr.Schiavone-Italspurghi 

Gel. Miramare-Il Trifoglio 

Pittarello Il Giulia-Corsia Stadion 

Acli S. Luigi-Coop. La Fenice 

My Bar-Spa Autovie Venete 

Coop. Arianna-Coop. Gamma 

Laurent Rebula-Elettrolight 

Supermercato Jez-Tav. Babà 

Imm. Mediagest-Goretti Gomme. 
CLASSIFICA 

Elettrolight, punti 14; Fratelli Schiavo- 

ne, Corsia Stadion 12; Mediagest, Acli 

‘San Luigi, Coop. Gamma 11; Goretti 

Gomme, Gel. Miramare/Bar Sportivo 

10; Autovie Venete 8; Tavema Babà, 

Italspurghi, Pittarello Il Giulia 7; My Bar 

6; Coop. Arianna 5; Il Trifoglio, Laurent 

Rebula 3; Supermercato Jez 2; Coop. 

La Fenice 1. 


COPPA TRIESTE - SERIE B 


Acli Cologna-Delta Distribuzione 1-11 

Trieste Serramenti-Bar S. Michele 

B. Verdi M.- Due Moreri/C. Arcana 

Pizzeria Ferriera-Il Gabbiano 

Sare-Bar Marino Montuzza 

Tr. Acquario-Fincantieri R.Carrelli 

Pizz. Cantinon-Imm. Progettocasa 

Abb. Nistri-Bare Mario Bss 

Aci 116/Carr. Rio-Shell Al Veliero 
CLASSIFICA 

Abbigliamento Nistri 15; Imm. Progeitoca- 

sa 14; Bar Mario, Due Moreri/Corte Arca- 

na 18; Delta Distribuzione 12; Trieste Ser- 

ramenti, Fincantieri Rico Carrelli, Shell 

Pescheria al Veliero, Trattoria Acquario, 

Bar Marino Montuzza 9; Sarc, Pizzeria al 

Cantinon 7; Il Gabbiano, Bar Verdi, Bar 

S. Michele 6; Pizzeria Ferriera 4; Aci 

116/Carr. Rio 3; Acli Cologna 1, 


Si accende l'Elettrolight 


Scatole natalizie, cestini di vimini, 
addobbi natalizi, pini e abeti in plastica, 
carte regalo, stelle, astucci, cellophane, 

buste natalizie, shoppers carta, 
accessori per vetrine 


TUTTO IN PRONTA CONSEGNA 


SIAMO APERTI — 
MARTEDÌ 2 e MERCOLEDÌ 3 
NOVEMBRE 


ve 
A.MANZONI &C. S.p.A. 


FILIALE DI TRIESTE 


Lo sportello di via XXX Ottobre 4 a Trieste, per 
l'acquisizione delle necrologie e degli avvisi 
economici osserverà il seguente orario: 


LUNEDÌ 1 NOVEMBRE 
Chiuso 
MARTEDÌ 2 NOVEMBRE 
Orario: 8.30-12.30 15-18.30 
MERCOLEDÌ 3 NOVEMBRE 
Chiuso 


Da GIOVEDÌ 4 NOVEMBRE 
con il solito orario 


Morisi 


SANYANG INDUSTRY 


AGGREDISCE LA STRADA 
PROTEGGE L'AMBIENTE 


Tutti i modelli SYM: 
sono rispondenti alle norme Euro Uno 
e sono garantiti due anni 


FINANZIAMENTI A 
TASSO AGEVOLATO 


- PARTECIPIAMO ALLA CAMPAGNA 
ROTTAMAZIONE DEL TUO USATO 


BILOSLAVO 
(Old London Pub) 


BABILA 
(Tecnoklima) 


MONTESTELLA 
(Bar Stadio) 


(I. Costruzione Decli) 
CEREBUCH 


(Giemme Sport/Zuppin) 


MIN 


KUFERSIN 
(Simonetto) 


SUGAN 
(Rapid GSA) 


In attesa dei recuperi la Coppa Trieste sce- 
file come nuova regina della massima serie 
Elettrolight che vincendo 6-2 sul Laurent 
Rebula e in virtù della sconfitta dei fratelli 
Schiavone si porta da sola al comando con 
14 punti. Raggiunta la vetta per la compagi- 
ne di Acampora subito la prova di maturi- 
tà: nel prossimo turno sarà opposta alla co- 
tazzata Mediagest. È 
Il mister ...o Strazzullo: dopo un inizio 
poco convincente l’Italspurghi ha comincia- 
a ingranare e nel corso delle ultime setti- 
Mane ha conquistato due tonificanti succes- 
fi. Dopo aver superato il Laurent Rebula 
lex Moto Shop ha regolato addirittura la.ca- 
lista Fratelli Schiavone mettendo in evi- 
nza la buona prestazione della punta Tan- 
tovich. Che sia stato l'inserimento del buon 
redrag la mossa giusta operata dal tecnico 


Dov'è la tribuna: da un po’ sul campo di 
borgo San Sergio Alto sono sparite le tribu- 
ne; un problema per i numerosi spettatori 
costretti a assieparsi a bordo campo. Nell’ul- 
tima giornata le stesse sono ricomparse die- 
tro la porta, una sistemazione che le rende 
comunque inaccessibili vista la mira della 
maggior parte dei giocatori di Coppa... 

erie C da battaglia: ottima giornata 
delle squadre impelagate nel fondo classifi- 
ca della serie C. Tutte, infatti, sono rimaste 
imbattute conquistando punti preziosi in 
PISTSione salvezza. Buoni pareggi per il 
erde vivo con il Blue Bikers Pub per Tec- 
noklima e Discount Eurospin, 5-5 nello 
scontro diretto. Prime vittorie stagionali 
pai il Giemme Sport Officine Zuppin (5-1 al 
ar Danilo con poker di Umek) e per l’Acli 
San Giacomo (5-2 alla trattoria Loriana). 


COPPA TRIESTE - SERIE C 


Rapid Gsa-Piemme Ascensori 54 
Verde Vivo-Blues Bikers Pub 6-6 
Tr. Ciano e Maria-Old London Pub. 3-7 
Giemme Sport/Off. Zupan-B. Danilo 5-1 
Tratt. Loriana-Acli S. Giacomo 2-5 
P. Le Agavi-C. Simonetto/Stigliani 2-10 
Bar Rosandra-Imp. Cost. Deoli 2 
Tecnoklima-Discount Eurospin (5-5: 
Bar Stadio-Q8 Sistiana 4 


CLASSIFICA 


Old London, Pub 16; Rapid Gsa 15; 
Piemme «Ascensori, Trattoria Ciano e 
Maria 12; Simonetto/Oref. Stigliani 11; 
Bar Stadio 10; Pizz. Le Agavi 9; Blues 
Bikers Pub, Imp. Costr. Decli 7; Bar Da- 
nilo Marinaz, Bar Rosandra, Q8 Sistia- 
na 6; Verde Vivo 5; Tratt. Loriana, Tec- 
Noklima,, Discount Eurospin, Giemme 
Sport/Zuppin, Acli S. Giacomo 4. 


: OKTOBERFEST BIERHAUS = 


Paniziuti va in... Barcaccia 


Intanto sorprende Gymnicus 


Terza giornata di campionato e La Barcaccia tenta già 
una fuga solitaria: punteggio pieno infatti per i campioni 
in carica che si sono sbarazzati del Lokomotiv Arci Ronchi 
rifilandogli un perentorio 5-0 grazie anche alla tripletta 
di Kozlovich. Dicevamo La Barcaccia sola in testa, in real- 
tà avrebbero potuto essere in tre al comando, infatti il 
Germadata battendo per 3-1 (doppietta di Lekic) la Stella 
Rossa Trieste si insedia a quota 6 ma con una partita da 
recuperare, mentre il Termoidraulica Paniziuti supera 
3-2 un combattivo Global Spedizioni e sarebbe effettiva- 
mente a punteggio pieno se non avesse commesso una de- 
precabile svista (schierato un giocatore non in regola) nel- 
la vittoria del turno precedente contro il Celtic, con que- 
sta «gaffe» i termici, oltre a perdere quell’incontro, hanno 
avuto una penalizzazione di un punto in classifica. ne ap- 
profitta il sorprendente Gymnicus Gorizia che regola per 
2-0 lo Sphera Computers (doppietta di Surace) e si porta 
in solitario al secondo posto. Piuttosto affollata la terza 
piazza, oltre al già citato Germadata troviamo l’Audax 
(3-2 al Club Anthares), l’Hellas Trieste alla prima sconfit- 
ta (1-2 contro il Cral Act), il Global Spedizioni e l’Imbe 
Prosecco (con qualche affanno 3-2 al Cral Sasa). Dopo il 
Paniziuti, in graduatoria, un terzetto con il Charlie 
Brown Staranzano che ha impattato per 3-3 in un combat- 
tutissimo derby con il Celtic Monfalcone, il quale grazie al- 
la vittoria a tavolino contro il Paniziuti appaia in classifi- 
ca proprio i cugini staranzanesi, chiude il terzetto il Tec- 
nodelta Computers che batte l’Atletico Gorizia (3-0)e lo 
scavalca. Assieme all’Atletico troviamo il Cral Act alla pri- 
ma vittoria, la Stella rossa e il Lokomotiv Ronchi. Altre 
tre formazioni a quota zero fra cui lo sfortunato club An- 
thares, sempre sconfitto di misura. 

CLASSIFICA: Barcaccia 9; Gymnicus 7; Germadata 
(una partita in meno), Audax, Hellas, Global, Imbe 6; Pa- 
niziuti 5, Charlie Brown, Tecnodelta, Celtic 4; Act, Atleti- 
co, Stella Rossa, Lokomotiv 3; Anthares, Sasa, Sphera 0. 


SHARK 125 JUNGLE 50 
Motore: Monocilindrico 4 tempi, Motore: monocilindrico 2tempi 
4valvole raffreddato ad aria | raffreddato‘ad aria 
Cilindrata: 125 cc Cilindrata: 49 cc 


trazzullo? 


© GOLOSONE CHEMIGROSS 


Marca da bollo da 12 reti 
dll Gabrieli sul Topolino 


Se@nda giornata e situazione pressoché analoga nelle 
Ue serie con quattro formazioni a punteggio pieno sia in 
A Sirin B. Nella serie TIAgziore l’unico pareggio della gior- 
nataè il 4-4 fra Impianti Dipinture Marin ChE gol di Cat- 
tonaro) e il Crog/Ferramenta Frausin (doppietta di Pog- 
gio); tutto facile invece per il bar ‘A"Vous/Aadiltecnica E} 
centi per Zagaria e 2 per Leghissa) contro l’abbigliamen- 
to Nìstri con un netto 8-3; nessun problema neanche per 
il Cienme Ponteggi (8 reti di Ilic), 6-1 al Green Bay Cafè; 
6-3 della Taverna di Sherwood (doppiette di Baricchio, 
Pertan e Ribetz) al Piemme Ascensori (2 bersagli per 
Claudio); 3-1 della Nuova Idrotherm (gol di Rosso, Mulè e 
BacinIlo) al Bar Zaule (a segno Wolf); prima vittoria per 
la CE La Fenice (doppietta di Bancovich) che si sbaraz- 
della Barcolana Dee 5-2. In classifica comandano bar 
A°Vous, Taverna di Sherwood, Ciemme Ponteggi e Nuova 
Idrothérm con 6 punti; a 3 il Piemme Ascensori, Lbaa: 
mento Nistri e la Coop. La Fenice; a 1 Crog e Impianti Ma- 
rin; chiudono con 0 punti Bar Zaule, Barcolana e Green 
Bay. Fa i marcatori al primo posto Ilic con 7 centri. Nella 
serie cadetta 12-0 del Tabacchi Gabrieli (3 per Gabrieli, 2 
per Franco e per Tenco) al Chiosco Goat 2.0 Topolino; 5-1 
ello Shark Team (8 per Pompilio) alla pizzeria El Mori- 
sco; 3-1 dell’Acli Calcio Bisiaca (2 per Fedel) all’Antica Li- 
quoreria; sofferto 4-3 dell’Acli Cologna (doppietta di Ska- 
bar)allatTelta] DIt; primo successo per il Crut (3-2 al Pub 
AwayS) è per gli Impianti Cascella (dal 4-1 al bar San Mi- 
chele le doppiette di Fontanot e Macinic). 

In vetta alla classifica Tabacchi Gabrieli, Shark Team, 
Acli Bisiaca e Acli Cologna con 6; Cascella, Pub Aways, 
bar San Michele e Crut con 3; a 0 Antica Liquoreria, Piz- 
zeria El Morisco, Teltal e Chiosco Goat. Fra i bomber gui- 
da Pompilio con 6 gol. Per quel che riguarda il prossimo 
turno, iN serie A consigliamo di vedere il match fra bar 
A’Vous € Ciemme Ponteggi in programma mercoledì alle 
21.10 a Birgo S. Sergio alto; in B invece Pub Aways-Acli 
Cologna, aSan Luigi giovedì alle 20.10. 


SUPER DUKE 150 
Motore: Monocilindrico 4 tempi 
raffreddato ad acqua 

Cilindrata: 150 cc 


Peso: kg 110. Peso:kg 94 Peso: kg 137 

Colori: argento/rosso, Colori: Colori: 
argento/blu, verde militare, argento, 

argento. argento - blu, old silver, 

Prezzo: Prezzo: @ bronzo/argento 

ire 4,850.000* Lire 2.890.000* > 7 Prezzo: 

dei = Lire 4.740.000* 


Monocilindrico 4 

tempi rarreddato ad aria 
Cilindrata: 125 cc 

Peso: kg 110 

Colori: verde scuro, nero, 
argento, blu, old silver. 
Prezzo: Lire 3.540.000* 


NUOVA CONCESSIONARIA UFFICIALE PER TRIESTE E GORIZIA 


autosandira .... 


Trieste via Flavia 17 Tel. 040/829777 - Monfalcone via Verdi 40 / via Rossini 43 Tel. 0481/484020 


lo.ga. 


VETERANI MONTUZZA 


Un primato fatto in casa 
Gomme Marcello heffate 


Tre squadre al comando del Torneo Veterani di Montuzza 
dopo la seconda giornata. I successi ottenuti su Fontana 
Contarini, Pizzeria Ferriera e Gomme Marcello lanciano 
in testa alla classifica Clp/The Tender, Impresa Battisti/ 
Capo Creus e Montuzza. Proprio dai padroni di casa del 
Montuzza viene il risultato a sorpresa della giornata. Gli 
oratoriani hanno superato 5-4 i campioni in carica del 
Gomme Marcello al termine di una bella partita. Primo 
tempo chiuso in parità ripresa che ha dato ragione ai pa- 
droni di casa trascinati dalla doppietta di Gambassi e dai 
gol di Jerman, Città e Terrini. Netto il 7-1 con il quale il 
Clp ha regolato il Fontana Contarini. Protagonista del ma- 
tch Sirotich che con le sue quattro reti ha guidato i compa- 
gni al successo. A segno anche Fantina, doppietta, Metul- 
lio e Vichi. Dura poco più di un tempo la resistenza della 
Pizzeria Ferriera con l'Impresa Battisti. Prima frazione 
chiusa sul 3-2, ripresa a favore del Capo Creus il quale 
trascinato dalle doppiette di Ulcigrai e Corsi chiude sul 
6-2. Alle spalle del terzetto di testa il My Bar, vittorioso 
4-3 sull'Amigos Caffè (doppietta di Forti e reti di Apostoli, 
Colavecchia, Rozmann, Stare e Botteri), l'Eurospin (4-3 
sul Cmci con Coslovich protagonista) e la Gel. Miramare 
Rosandra che non è andata oltre a un sofferto 2-2 contro 
l'Interland Prosek. Ancora da segnalare il 4-3 del Rapid 
Gsa sul Centro Edile, reti di Marini (2), Francini (2), Bon, 
Sternad e Tessaris e il 4-2 con il quale il Franco Bombana 
Calze ha regolato l'Elettronic Center (doppietta di Vouk e 
reti di Sajn, Bassi e Superina). Il torneo Montuzza osser- 
va questa settimana un turno di riposo. Riprenderà rego- 
larmente il prossimo lunedì con la terza giornata del giro- 
ne d'andata. Lorenzo Gatto. 

CLASSIFICA: Clp/The Tender, Montuzza e Imp. Batti- 
sti 6, Gel. Miramare, My Bar e WEurospin 4, Gomme Mar- 
cello, Centro Edile, Gsa Rapid e Franco Bombana Calze 3, 
Interland Prosek, Elettronic Center e Fontana Contarini 
1, Amigos Caffè, Cmci e Pizz. Ferriera 0. 


JET 50 
Motore: monocilindrico 2 tempi, 
raffreddato ad aria 
Cilindrata: 49 cc 

Peso: kg 97 

Colori; argento/giallo, 
‘argento/blu, blu 

Pre; L .628.000* 


RDUKE 125 | 


Motore: 


monocilindrico 4 tempi 


raffreddato ad aria C 
Cilindrata: 125 cc . 2% 
Peso: kg 110 EC 
Colori: argento, old silver, 506 
blu/verde, nero SON 
Prezzo: Lire 3.140.000 * 343 
Z0ou 
È age 
235 
< 
SE= 
No 
Fase 
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LUNEDÌ 1 NOVEMBRE 1999 


RISULTATI 


SERIE A 
Pizz. Al Tiglio-Pizz. Co- 
rallo 5-5; Parr. Mirama- 
re/A. Rubinetteria-Birr. 


co 4-6; Pizz. Mediterra- 
nea-Casa Città Imm. 
2-4; Pizz. Le Agavi-Acli 
San Luigi 3-6; Buffet 
Masè da Rudy-Essedi 
Shop 5-4; Old London 


5-3; Trattoria da Dino- 
Terminal Fernetti 4-2; 
Endas/Centralgrafica- 
Buffet Toni Da Mariano 


4-4, 

SERIE € 
New Team-Carrozzeria 
Augusto 3-7; Meditrans- 
Carrozzeria Gustin 3-0; 


lone Davide 3-4; Locan- 
da Scalo Legnami-Pizz. 
La Rosa Rossa 4-8; Ter- 
gestea-Osteria da Mari- 
no 6-6; Tenuta Primero- 
Trattoria Radio 3-4. 
 — SERIED 

Fior di Frutta-Nuova 
Tdrotherm Tecnoidr. 1-6; 
Rataplan-Brain Records/ 
Calzol. Giuli 0-4; Asso di 
Quadri/Cornici-Caffè 
Bazzara 11-3; Tecnoco- 


Cambusa-Nagane 
Mujesane 2-9; Vuk. Ka- 
radzic/E. Trokan-Und 
Ro.Ro 4-2. 
CLASSIFICHE 

Serie A; Mediagest 10; 
Acli, Tiglio 8; Notorius 
7; Miramare, Casa Cit- 
tà, Masè 6; Essedi 4; 
London 8; Corallo, Tor- 
mento, Mediterranea 2; 
Sfreddo 1. 

Serie B: Sportin 9; Be- 
at, Brioni, Dino 7; Ser- 


Dies Fernetti 2; Toni 


Serie C: Locanda 9; Me- 
ditrans 8; Gme, Gustin, 
Bi.Pa. 6; Tergestea, Ma- 


CITTA' DI TRIESTE Le partitissime 


Un Tormento su Sfreddo |Arianna sull'8... volante 


‘TRIESTE SPORT 


VENEZIA GIULIA Le partitissime 


Notorius/Birr. Rifugio rinv. DE Paninoteca Al 
2-3; Salumificio Sfreddo- Feudo-Lokomotiv Arci Ron- 
Tormento/Panificio Chie- chi 5-1; Real oi Fc-Al 


meglio il pane del salame nonostante Savorani 


snicar, Rodella. 
ARBITRO: Lamarina. 


È mancato solo un pizzico 
di fortuna al Salumificio 
Sfreddo per portare a casa 
almeno un punto. I ragazzi 
di mister Schiavon pagano 
nel primo tempo la voglia 


nei passaggi a centrocampo 
e lo sbilanciamento è favori- 
to dalla gran velocità del 
Tormento che, trascinato 
da un Prasnicar in forma 
eccellente, non perdona. Il 
5-2 al termine della prima 
frazione sembra lasciare po- 
che speranze ai salumai ed 
è invece proprio in questo 
difficile momento che si ve- 
de il loro carattere emerge- 
re. 


praticamente allo scadere, 
il palo nega a Mondo la sod- 
disfazione del pareggio. Ma 
andiamo con ordine. Gara 
Veloce e ben diretta da Ana- 
nia Lamarina, subito un ti- 
ro di Pison (parato) e uno 
di Prasnicar (fuori). Al 8° 
Tormento in vantaggio con 
un contropiede dello stesso 
Prasnicar. Il raddoppio due 
minuti dopo con Lella che 
ruba palla a Pison e conclu- 


destro dal limite firma il 
terzo gol per i suoi. All’11’ 
Prasnicar da lontano, Kriz- 
man salva di piede. Al quar- 
to d’ora azione personale di 
Zannier e conclusione che 
sfiora il palo. Al 19°, nel gi- 
ro di un minuto, segna pri- 
ma Umek e poi Prasnicar. 


ch; poi palo di Favento dal 
limite e infine assist di Pra- 
snicar e Bozza non sbaglia, 
2-5. 

Ripresa. Due reti di 
Umek in apertura, il primo 
da lontano e il secondo da 
centroarea. Al 14’ gran pu- 
nizione di Zannier, Tullia- 
ch respinge d'istinto; al 17° 
punizione di Rodella, otti- 
ma risposta di Krizman; al 
28’ Skrem in girata, ancora 
bravo l’estremo difensore 


rò, si sforza di rimanere in 
piedi e calcia verso la por- 
ta, il pallone va a sbattere 
sul palo e beffardamente 
esce. Qualche istante più 
tardi Rodella in diagonale 
sigla il definitivo 4-6. 


Imm. Casa Città 4 


PIZZERIA —MEDITERRA- 
NEA: Damiani, Chersini, 


» quasi gol). Ma come spesso 


tutto arrivati al termine 
del primo tempo con un co- 
stante assedio alla porta av- 
Versaria, vanificato però 
dalle numerose prodezze di 
Damiani fra i pali. Sembra- 
Va a un certo punto una ga- 
ra di tiro a segno con De 
Ros gran protagonista (un 


ARBITRO: Pani. 


Il migliore in campo per 
l’Officina Placer? Il portie- 
re Savorani. Sembrerebbe 
strano alla luce degli otto 
gol subìti, eppure è così. Il 
numero uno infatti con al- 


to di Gasbarro (tre volte pe- 


ricoloso) e di Colomban (un | P®Sante passivo della sua 


squadra. Nel primo tempo 
la differenza tecnica in 
campo non è stata mai 
abissale, anzi, le tre reti 
fatte dall’Arianna sono sta- 
te realizzate più per loro 
bravura che per errori di 
Placer. Soltanto nella se- 
conda frazione di gioco i ra- 
gazzi di Lizzi, dopo la 
Quarta marcatura, hanno 


accade in questi casi sono 
gli avversari a segnare, 
Scamperle a metà tempo 
su punizione, complice la 
barriera, indirizzata sul pa- 
lo e allo scadere, sempre su 
calcio piazzato, trova 1°1-0. 
Nella ri resa la musica 
non cambia, sempre Casa 
Città in avanti e dopo un 
salvataggio sulla linea di 


nizione da centrocampo a 
palombella di Grimaldi a 
cercare la testa di Piccoli 
il quale supera Savorani 
proteso in uscita. Al 12° il 
raddoppio con lo stesso Pic- 
coli che calcia da fuori 
area sul palo più vicino. 
Savorani è coperto e non 
ci arriva. Al 19° clamoroso 
errore di Stulle che riceve 
a centroarea, da solo, ma 
manca l'aggancio; due mi- 


Ros e 1-1, al 6° splendida 
azione personale di Colom- 
ban e sfera imprendibile al- 
la destra di Damiani, Al 
T'11° da posizione angolata 
bordata di Colomban stes- 
so, salva però Damiani con 
una difficile parata. Nel fi- 
nale gli altri gol, al 22’ Zla- 
tich serve a De Ros che non 
può sbagliare da pochi pas: 
si; al 29° ancora De Ros e al 
31° Nettis chiudono i conti. 
Massimo Umek 


Mario viene salvato sulla 
linea da Cucut. Poco dopo 
Sisti non approfitta di un 
grave errore dell’Arianna 
e manda fuori. Al 7° il po- 
ker è completato, gran bot- 
ta di Piccoli che Savorani 
respinge ma ancora Picco- 
li di testa conclude a bersa- 


l’Arianna gioca a proprio 
piacimento, Grimaldi con 
un siluro esalta l'abilità di 
Savorani. Al 12° palo di 
Piccoli su corner di Maio; 
al 14° eurogol di Maio con 
una conclusione dalla tre- 
quarti che prima di entra- 
re in rete tocca la traver- 
sa. Il sesto centro è di Tra- 
gno con un preciso piatto 
destro. Al 17° il 7-0 con lo 
stesso Tragno che racco- 


la rete della bandiera e 
con Sisti dalla lunga di- 
stanza la sfiora, è bravissi- 
mo Messina però a volare 
nel «sette». 


BAR GRAZIA: Cafagna, 
Carbone, Chetta, Noviello, 
Rapagna, Secchi, Lokatos, 
Palmieri. 


Pub-Imm. Mediagest/ | Sal. Sfred _& detrapaloe portiere. Al 7 Griaco, Nettis, Sirotich, | COOp nuti dopo un diagonale di TRASLOCHI ALLEGRET- | ra-Trattoria Baldon 5-8; 
Moncini Gomme 3-8. iù , Favento ci prova dalla di- Pinto, Zoch, Chirico, Scam- | # Corradetti si perde a lato TO: Groppazzi, Fiorini, Du- Reda GIO 42. 

SERIE B Panif. Chicco 8 stanza, Tulliach manda in perle, Iadanza, Mademba. Off. Placer di poco. Al 23”traversa sus, Delic, Bronzi, Smilovi- Magsi/Da Si CIRUAI AR 
Shell Dario-Caffè Vien- |  srREDDO: Krizman, Mon- angolo. Ancora un giro di IMMOBILIARE CASA CIT. ina. Tuja- punizione di Grimaldi dal- ch» Perrelli, Percali. ciature Doriano 0-4; Bar buf- 
nese 6-5; Real Bonanno», | | do, Stigliani, Campagna, Pi- lancette e lo stesso Favento TÀ: Ielo, Foschi, Cavo, Con- | ARIANNA: Messina, Tuja- 7 distanza. All'ultimo mi- fet Al Babau-My 'Bar 1-8; 
Pierremme Imp, Elettri- | son, Fabris, Zannier, D. con una pregevole girata tri, De Ros, Grando, Colom- | ch, Corradetti, | Tragno, 7 imaldi ro nn 
ci 1-1; Serbia Sport-Pen- | Umek, Favent ' ’‘’da centr batte il ban: Zlatich, Gasbarro. Cassano, Piccoli, Maio, nuto lo stesso Grimaldi fermici Nicosia 5-3; Officina 
1 1-1; berbia bp Îmek, Favento. ci Va06, oarea batte 11 por- ARBITRO: Enzo Esposito. Grimaldi raddrizza la mira e, sem- ], t ilibrati 1 Zuppini-Boutique della Piz- 
sione Brioni 5-3; Coop. TORMENTO: Tulliach, tiere avversario, 1-2. Nean- da 1 izi DICONO CALI OICR 4-4; Foto Ok-Gs Ajser 6-2. 
Primavera-Beat __ Wear Chersini, Chicco, Gelleni, che.iltempo di gioire eda ORE PLACER: ra Fas a Lonfila $ svorani risultato in bilico sin nei SE «Cl: Sponza Tap: 
1-7; Sporting Trieste- Benvenuto, Paulin, Skrem, Ja parte opposta il solito Sembrava stregata la parti- MEG, Do: RALE a tolta avorani minuti finali con le due ezzeria-Imperial Controsof- 
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in questa partita e lo spiri- 
to che hanno avuto le due 
squadre è senz'altro lode- 
vole con sorrisi e battute 
invece dei soliti mugugni e 
del solito nervosismo che 
vedono 
spesso nei campi a sette. 


ultimamente si 


Pole Position Pneumati- ; : : Nel finale di tempo svento- palo, una tra = SIERRA î È È 3 re 
| ci-Bi.Pa. Team 7-0; Gme Sfrni n SCA la di Zannier, da Tullia- rata di Dai): Cn Tei cuni prodigiosi interventi glio. L'incontro virtual- Al 6° bel tiro di bronzi, ri- | Onix Line-International Cen- 
2000 Termoidraulica-Sa- 3 SASCETOPeAiali i ha limitato il per altro già mente termina qui, sponde bene Cafagna; al- | ter Casa 0-2; Sbrisi Boys-Va- 


1°8° 1-0 peri baristi con un 
destro da fuori area di Sec- 
chi. Poco dopo lo stesso 
Secchi può raddoppiare, 
ma Groppazzi questa vol- 
ta non si fa sorprendere; 
al 14° il 2-0 con la conclu- 
sione di Noviello; al 16° il 
tris con Rapagna dalla di- 
stanza. Al 21’ accorcia, per 
Allegretto, Perrelli dopo 
una confusa mischia; ri- 


lor. sne/Zettin — co- | , Comincianoa giocare con Mtensore Contri su incornata di Ia- | potuto dominare in tutti i Sf È sponde dalla parte oppo- i i b 
Spe | inni giotto slo Ste 125 Tico. Cent gi incomate i | PS delega 7 STI glo un ria favore sio ancora Rapagne Lo. | Si aporo mt 
Horse 3-3; Ottica | P© S SERE i alla DIA le sorti del match, Mondo fortuna che mancava agli | La cronaca. Al 2° pericolo- di ne &o arriva Tl tempo si chiude con l’Al- | lentin-Pizz. Alla Dolce Sosta 
Le li icona | ta dire icon Teor dt ori immgblini i pio i | sog gh il lee 21; sint araMoop i Igt do ve a beta | LI GARE AI e 

izjak 5-9; ca La 1 ASS ; ; h di izi i 5 ? P1- n i i izi DA N 
: Na ti Umek. Come risultato, TiSore, invece di cadere pe- LO punizione di De | no della rete; a 0; DU E eri roarestilli Placsi cerca glo inn ia Dizione QUALIFICAZIONE: Coope- 


Perrelli, 4-3. Emozioni an- 
che nella ripresa, pareggia 
subito Percali, ma Rapa- 
gna rimette le cose a po- 
sto, 5-4. All’8° il 5-5 è sigla- 
to da Percali ancora con 
un gran sinistro, addirittu- 
ra l’Allegretto va in van- 
taggio con Bronzi. Ma poi 
Rapagna è Noviello ricapo- 
volgono le sorti per il defi- 


nitivo 6-7. 


Con Paludetto è arrivato lo scudetto 


In molti associano il nome Acli San Luigi 


so torneo molti suoi amici, altri invece li 


bia 6, Viennese, Endas, SA 

Pierremme 5; Shell, Bo-| ©“? C'ERA UNA VOLTA © DE tique 4. C1: Nico 16; impe- 

nanno, Primavera 4; Tie rial, Tecnoimpianti 14; Paolo 
13; 'Telephon, ‘Bennigan's 10; 


IL PICCOLO 15 
RISULTATI & 


ECCELLENZA: Buffet Vit- 
torio-Bar La Valletta/Ponteg- 
gi Capt 2-9; Mirabel Pittura- 
Zioni-Al Pirata 5-7; Paname- 
rican Bistrot-Sider Trieste 


Tiramola/Bar Cl 
SERIE «A»: Hosteria Ai 3 
Magnoni (Tassini)-Fus 1-6; 
Hosteria Ai 3 Magnoni (Pro- 
dan)-Pesch. Grassilli/Amb. 
d'Abruzzo 1-2; Ulisse Ex- 
press-Bierstrasse/Paninote- 
ca Mea Culpa 3-3; Bar Debo- 


Croce 1-5; Hellas Campi Eli- 
si-Despar  Paolo/Autofficina 
Autoesse 4-8; Cartoleria Ni- 
co-Telephon Music Muggia/ 
Club Altura 4-3; Tecnoim- 

anti Trieste-Ac Selesao Bt 


2. 

SERIE «C2»: Ponteggi Capt- 
Pizzeria S. Giusto/Admira 
Colone. 2-1; Pizz. Lanternina/ 
Kapolinea Pub-Birreria Ok 
Corral. 3-4; Autotrasporti 


lentina & Boris Zorutti 2-9; 
Jocker_’98-Oktoberfest Bie- 
rhaus/Cral Sasa 4-1. 

SERIE «Dl»: Buffet Le Pa- 
noce-Trasporti Franco 3-3; 
‘Trattoria Ex Bionda-Errepiù 
3-4; Gretta-Bar Iguana 4-5; 
Tormento/Panificio Chicco- 
Love Cars 3-3; Nosepol Te- 
am-Gredil Impresa Edile 
2-4; Trasporti Franco-Tratto- 
ria Ex Bionda 2-4. È 
SERIE «D2»: Bar Grazia- 
Traslochi Allegretto 6-7; Re- 
nato Chicco Gioielli-Pesche- 
ria Al Veliero 3-2; Pizz. Alla 
Lanterna-Saletta Fun Club 


rativa Arianna-Officina Pla- 
cer 8-0; Gnoccoteca Espero- 
Bar Doria 1-4; Samec Sevilla- 
Coffee Dina Desa 4-7; Arte 
Ceramica-Sitt 3-3;, Kosovel/ 
Jolly-Pulisecco Adriana 9-4. 

CLASSIFICHE  Eccellen- 
za: Valletta 17: Tiramola 14; 
Feudo 13; Pirata 12; Vittorio 
11; Sider, Malvasia, Paname- 
rican, Mirabel 6; Lokomotiv 
1. A: Grassilli 18; Fus_16; 
Ulisse, New Team 12; Bier 
11; Baldon 9; Prodan, TTassi- 
ni 6; Amore, Debora 5. B: 
Hop 17; Foto 13; Nicosia, Ba- 
bau 12; Zuppini 11; My 8; Eu- 
ropa 7; Ajser, Doriano 6; Bou- 


Sponza 8; Hellas 7; Golden 
4; Selesao 3. C2: Capt 19; Zo- 
rutti 17; Center Casa 15; 
Lanternina, Admira 10; Joc- 
ker, Ok Corral 9; Oktober- 
fest, Onyx 6; Sbrisi 1. DI: 


Gredil 19; Iguana 15; Erre- 
iù 14; Love 11; Panoce 8; 
‘ormento, Nosepol, Franco 

7; Ex Bionda 6; Gretta 4. D2: 

Aurora 19; Veliero 15; Valen- 


eredita dal Mirabel come Damato, Di Pinto 
e De Filippi. Il presidente è Bruno Fiegle il 
dirigente accompagnatore è Sergio Vidali. 
In questa 100 scattata un mese fa sono Tico- 


rino, Radio:5; Pole, Davi- 
de, New Team 4; Augu- 
sto 3; Rosa Rossa 2; Pri- 
mero l. 


| alla splendida stagione scorsa quando con 
26 vittorie in altrettante gare di vinto lo 
scudetto del torneo «Città di Trieste», ma 
non sanno che in realtà stiamo pà di 


È ù ; Ù una società nata negli anni ’/0. Dopo la noscibili: Fiegl, Paludet; ini. Dan- 
dal Nago i o sponsorizzazione Mirabel degli anni ‘90. dri, Massino Jannuzzi (i Do fin, Chicco, Allegretto 13; 
Tdrothermi "8: Rataplan non si riesce a trovare più nessuna azienda Angelo), Canazza, Ghersa; associati: Chec- Do [ce Sos. Lanterna 2 
} P disposta a coprire i costi delle iscrizioni ai chi, Pizzamei, Maton e Di Pinto. Mancano: TRI Lal Tai i 


7; Und, Ottica 4; Bizjak, 
Fior di Frutta 3; Tecno- 


18; Arianna 16; Dragan 15; 


vari tornei. Ci si paga dunque tutto da soli. 
Doria 14; Ceramiche 13; 


le Rosa, Gazzin, i 3 , Spe- 
Dal ‘96-97 Orlando Paludetto diventa il Pelo piu as o ra Re 


color, Bazzara 2; Map- 
pets 1, Cambusa 0. 


Arcana». Saliti pochi 
gradini, si entra in un 
vero e proprio minicen- 
tro commerciale intera- 
mente dedicato al fan- 
tasy, al mistero, alla 
new age. 

Il magico e fantastico 
da tutto il mondo sono 
racchiusi in spazi acco- 
glienti dove musica et- 
nica, ambient e new 
age, scorrere di ruscel- 
li, fruscii di foglie, rilas- 
santi corali tibetane 
creano una vera e pro- 
pria «oasi» nel cuore 
pulsante del traffico cit- 
tadino. Ricchissima di 
amuleti e talismani cel- 


RI 


In Galleria del Corso, 
tra corso Italia e via 
San Nicolò, da qualche 
mese si è trasferito un 
luogo speciale dal sug- 
gestivo nome «La Corte 


nel centro di 


tici, egizi, indiani, og- 
getti creati nelle civiltà 
più antiche a scopo di 
protezione o per facilita- 
re la realizzazione dei 
propri desideri, come la 
ruota di Taranis che in- 
fonde forza e coraggio o 
il cerchio di Brigida che 
favorisce la creatività e 
l'autostima. E ancora 
dragoni; il Salmone di 
Fintan, il martello di 
Thor, l'immagine di 
Merlino e le altre mera- 
viglie del mondo di Ava- 
lon. Piramidi energiz- 
zanti e cristalli del be- 
nessere per armonizza- 
re l’energia del corpo e 
della mente, pietre du- 
re zodiacali che aiutano 
lo sviluppo delle poten- 
zialità dei singoli segni. 
Cani-«fo» cinesi protet- 
tori della casa, masche- 


mister, si porta dietro dalla squadra che 
ha vinto nel ’91-°92, il Solari Udine, lo stes- 


re nepalesi e africane, 
incensi e portaincensi, 
strumenti per chi ama 
la magia, candele ritua- 
li, le «Ruote della Medi- 
cina» e le «Animal Ener- 
gy Stones» che infondo- 
no nella casa la sacrali- 
tà delle praterie per un 
nuovo benessere psicofi- 
sico. 

In quest'isola» del 
fantastico e del mistero 


IL MAGICO E FANTASTICO DA TUTTO IL MONDO 
PRESENTA 


ranza, Mosetti e G. Dandri. Un bel ertiRpo, 
oltreché numeroso sicuramente valido. 


Diego Antonicelli 


molto frequentata da trova un’amplissima 
un pubblico giovane, si scelta di T-shirt e felpe 


La Bisrioreca DeLLa CORTE 


Libreria Esoterica e New Age - Musica Etnica, Ambient e New Age 


— Anche su ordinazione — 


8 
È 
Gi 
d 
£ 
> 


CORSO ITALIA 


Gallerie del Corso” 


Trieste - £Galleria del Corso” - Corso Italia 6/D (1° piano) - Tel. 040/775356 


Anche vendita per corrispondenza 


Prossimamente sul Web WWW.LACORTEARCANA.COM 


ORARIO CONTINUATO 


Gli imbattibili dell’Acli San Luigi. 


La Core Arcana > 


Una nuova libreria esoterica e new age 
Trieste nella «piazzetta del fantastico» 


con immagini dei «Pelle- 
rossa», celtiche, tribali, 
aerografate, splendidi 
pareo coloratissimi, abi- 
ti-sottoveste indiani «di 
tendenza» nei loro colo- 
ri bruciati. E ancora 
gioielli Navaho e Hopi, 
orecchini per orecchie, 
naso, piedi, pendenti 
con le rune delle tradi- 
zioni nordiche. Accanto 
a tutte queste meravi- 
glie, importate diretta- 


ai 


Samec 8; Sitt 7; Espero, Pla- 
cer 3; Adriana Î. 


A CURA MANZONI&C. S.p.A. | 


mente dai produttori — 
e quindi proposte a 
prezzi veramente com- 
petitivi e accessibili a 
qualunque tasca — ha 
aperto in città una nuo- 
va libreria specializza- 
ta, interamente rivolta 
agli appassionati di mi- 
stero e di horror, di tra- 
dizioni celtiche e dei na- 
tivi americani, di antro- 
posofia e di magia, di 
medicine alternative e 
di sciamanesimo, di filo- 
sofia e di storia delle re- 
ligioni. Uno spazio con- 
siderevole è dedicato al- 
la musica, con un’am- 
pia offerta di compact 
con i suoni del ciclo ar- 
turiano o i canti mistici 
d'Irlanda, con musica 
relaxing o etnica, come 
quella delle tribù della 
foresta pluviale amaz- 
zonica. Canti di luce, 


terra, acqua e vento, ar- 
monie tantriche, canti 
sufi o campane tibeta- 


ne. Una saletta con 
computer collegati con 
Internet è a disposizio- 
ne di chi vuole appro- 
fondire argomenti speci- 
fici o scambiare opinio- 
ni on-line con altri ap- 
passionati. 

La Corte Arcana è il 
posto giusto per avvici- 
narsi alle nuove spiri- 
tualità del terzo millen- 
nio, per affrontare argo- 
menti di straordinario 
interesse, per acquista- 
re oggetti originali e 
speciali. Per guardare 
il mondo con altri oc- 
chi, in una ricerca inte- 
riore volta alla trasfor- 
mazione di se stessi. 
Un negozio e una libre- 
ria unici non solo a Tri- 
este ma in tutta la re- 
gione. 
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IL PICCOLO 
# ORE DELLA CITTÀ 
Gruppo azione Progetto 
umanitaria Amalia 


Molte volte non si riesce a 
condividere un problema 
con chi ti sta vicino. Spesso 
ci si sente incompresi, non 
si sa con chi scambiare una 
parola. Telefonando al Gau 
(Gruppo azione umanita- 
ria) troverai un gruppo di 
volontari che senza pregiu- 
dizi e senza giudicarti ti 
ascolterà e dialogherà con 
te, dal lunedì al sabato dal- 
le 18 alle 20 (tel. 
040/369622 o 040/661109). 


A Roma 
con l'Unitalsi 


L'Unitalsi - sottosezione di 
Trieste informa che, in occa- 
sione del Giubileo, la dire- 
zione romana organizza 
per l’11 febbraio 2000 la 
«Giornata mondiale  del- 
l’ammalato» da tenersi a 
Roma. Un treno speciale 
partirà da Trieste il 10 feb- 
braio e rientrerà il 13. Par- 
tecipazione (numero limita- 
to di posti) riservata in pri- 
mis agli ammalati (il più 
autosufficienti possibile), lo- 
ro accompagnatori e perso- 
nale di servizio. Per infor- 
mazioni e prenotazioni ri- 
volgersi in sede, via Ti- 
meus 8 (tel. 040/3870498) 
ogni martedì, dalle 17 alle 
19. 


VETRINA 


XVII Mostra Mercato 
dell’Antiquariato 


Stazione Marittima oggi ora- 
rio continuato 10-20.30. Og- 
gi alle ore 11 presso la sala 
Oceania, conferenza su: «Ar- 
gento Sheffield o Silver Pla- 
ted? La vastissima produzio- 
ne inglese: tipologie, tecni- 
che e segreti». Organizzata 
da Promotrieste con Domus 
Aurea. Info. 040/3804988. 


Corsi 
di lingue 


Inglese, tedesco, francese, 
spagnolo su quattro livelli. 
Per informazioni chiamare lo 
040/362241. 


Croato, sloveno 

russo 

Il dipartimento lingue dell’Ir- 
cop._apre le iscrizioni ai cor- 


si. Per informazioni chiama- 
re lo 040/370537. 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Siete tra i 25 mila oltre i 65 
anni che a Trieste vivono 
completamente soli? Qual- 
cuno vi ha parlato di una di 
queste 25 mila persone? Ne 
conoscete una che abita pro- 
prio sopra di voi? Chiamate 
«Amalia», un progetto per 
rompere l'isolamento degli 
anziani a Trieste. Numero 
gratuito 167846079 tutti i 
giorni, festività comprese, 
24 ore su 24. 


Introduzione. 
alla speleologia 


Scade mercoledì il termine 
per iscriversi al corso di 
speleologia organizzato dal- 
la Scuola «C, Prez» del Cai 
XXX Ottobre sotto l'egida e 
il controllo della Scuola na- 
zionale di speleologia del 
Cai. Per informazioni rivol- 
gersi alla segreteria di se- 
zione (tel. 040/635500, dal 
lunedì al venerdì dalle 18 
alle 20) o direttamente alla 
scuola «C. Prez», a disposi- 
zione il martedì e il venerdì 
dalle 21 alle 23 (tel. 
040/6329283). 


Bridge 
al Cmm Sauro 


Il corso serale di bridge per 
principianti partirà l’8 no- 
vembre. Per informazioni 
tel, 040.412327 dalle 17 al- 
le 19. 


PICCOLO ALBO : 


Smarrito zona Revoltella 
portachiavi a maglia con 
ciondolo rettangolare in 
oro. Adeguata ricompensa. 
Tel. 040,394091. 


D 


Smarrito merlo indiano par- 
lante (fischia quando è spa- 
ventato), nero con becco 
giallo, venerdì nelle vici- 
nanze di Chiarbola. Chi lo 
avesse trovato o visto è pre- 


gato di telefonare allo 
040.826071 oppure 
0349/8138805. 


UN GIOCO° 
SPECIALE? 


ORVISI 


Giocattoli - Via Ponchielli 3 


IL PICCOLO su Internet è: http 


Data [ Ora | Nave Prov. Orm. 
1/11 8.00 Tu UND PRENSES Istanbul 81 
1/11 8.00. It ANADOLU Tekirdag 39 
MOVIMENTI 
1/11 6.00. VELIMIR SKORPIK da rada a Siot3 
TRIESTE - PARTENZE 

1/11 1600 Gr VASSILIOSII Perama Silone 
1/11 1900 Tu UNDPRENSES Istanbul 31 
1/11 20.00 Pa NORDACE ordini rada 
1/11. 20,00 It ANADOLU Tekirdag 39 
1/11 20.00 It SOCARTRE Venezia rada 


Civica orchestra 
«Giuseppe Verdi» 


La Civica orchestra di fiati 
Giuseppe Verdi si esibirà 
mercoledì alle 20 al teatro 
Cristallo nel tradizionale 
concerto di San Giusto. 
L'ingresso è libero, per invi- 
to: gli inviti si possono riti- 
rare fino a esaurimento nel- 
l’ufficio relazioni con il pub- 
blico del Comune, in piazza 
Unità d'Italia 4/e, in orario 
9-17; gli eventuali inviti ri- 
masti saranno messi a di- 
sposizione nella stessa sera- 
ta di mercoledì al teatro 
Cristallo. 


Assistenza 
Assocasa 


L’Assocasa (Associazione 
nazionale DINO) aderen- 
te all’Ugl offre assistenza 
sui problemi abitativi, in 
particolare per quanto ri- 
guarda le locazioni. La se- 
de di via Crispi 5 è aperta 
il martedì e il giovedì dalle 
10 alle 12 e dalle 17 alle 19 
(tel. 040.7606.411). 


Storia postale 
di Trieste 


E allestita fino a domenica 
nel salone principale del 
Palazzo delle poste di piaz- 
za Vittorio Veneto, la colle- 
zione Armando Bassa «Sto- 
ria postale di Trieste dal 
1780 al 1954». 


Maestri 
del Lavoro : 


Il consolato provinciale di 
Trieste informa che doma- 
ni alle 10.30, nella chiesa 
dei Santi Andrea e Rita in 
via Locchi, sarà celebrata 
una messa in suffragio dei 
maestri del lavoro defunti. 
Al rito sono invitati tutti i 
soci e i loro familiari. 


«Cristiani 
d'Oriente» 


Oggi alle 10, 11.30, 15 e 17, 
peri visitatori della mostra 
«Cristiani d’Oriente», alle- 
stita nelle ex scuderie del 
Castello di Miramare, ci sa- 
rà un servizio di visite gui- 
date a cura dell’Associazio- 
ne guide turistiche del Friu- 
li-Venezia Giulia. La mo- 
stra osserverà il consueto 
orario di apertura: tutti i 
giorni dalle 9 alle 19 (chiu- 
sura cassa alle 18). Per in- 
formazioni e prenotazioni 
tel. 040.2247.016. 


© FARMACIE 


Lunedì 1 novembre 
Farmacie aperte dalle 8.30 
alle 18: corso Italia 14, tel. 
631661; via Costalunga 318/A, 
tel. 813268; via Bernini 4, tel. 
309114; via Mascagni 2, tel. 
820002; largo Piave 2, tel. 
361655; via Felluga 46, tel. 
390280; via dell'Istria 33, tel. 
638454; lungomare Venezia 3, 
Muggia, tel. 274998; via di Pro- 
secco 8, Opicina, tel. 214441. 
Farmacie aperte dalle 13 al- 
le 16: via Bernini 4; via Fellu- 
fa 46; lungomare Venezia 3, 

‘uggia; via di Prosecco 3, Opi- 
cina, tel. 215170 (solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte dalle 16 al- 
le 19.30: corso Italia 14; via 

318/A; via del- 
via di Prosecco 3, 


Costalunj 
Tistria 387 
Opicina. 
Farmacie aperte dalle 16 al- 
Je 20.80: via Bernini 4; via Fel- 
luga 46; largo Piave 2; lungo- 
mare Venezia 3, Muggia. 


Farmacie aperte dalle 
19.30 alle 20.80: via di Prosec- 
co 3, Opicina, tel. 215170 (solo 
per chiamata telefonica con ri- 
cetta urgente). 

Farmacia in servizio not- 
turno dalle 20,30 alle 8.30: 
largo Piave 2, tel. 361655. 


Per consegna a domicilio dei 
medicinali (solo con ricetta 
urgente) — telefonare al 
350505, Televita. 


Il giornale su misura ogni mattina 


IL PICCOLO è ora disponibile in versione elettronica in formato Acrobat. La distribuziore avviene via Internet. La ver- | 


3 mesi Prezzo: 100.000 Lit. 
oppure 65US$ 


6 mesi Prezzo: 200.000 Lit. 


oppure 130US$ 


1 anno Prezzo: 400.000 Lit. 
oppure 260US$ 
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Museo 
Revoltella 


Il Museo Revoltella (via 
Diaz 27) resta alerto oggi 
con il normale oratio 10-19. 
Alle 11 la direttri@ del mu- 
seo, Maria MasauDan, ter- 
rà una visita guilata alla 
sezione «Primo Nolecento». 


Ludoteca 
dei Popoli 


L’Arciragazzi cominica il 
calendario delle attività 
che si svolgono ogni pome- 
riggio nella Ludotica dei 
Popoli di via Colaitti 3, 
aperta dal lunedì alsabato 
dalle 15.30 alle 19. vunedì 
dalle 16 alle 18 labiratori 
di animazione del libro; 
martedì e giovedì: lalbrato- 
ri di costruzione di gbchi e 
oggetti; mercoledì e Abato 
dalle 16 alle 19: labOatori 
di animazione teatral; ve- 
nerdì animazione e Bandi 
giochi. Per i laboratGi di 
animazione del libro e di 
animazione teatrale è ne- 
cessario iscriversi in aAItici- 
po. E possibile telefolare 
in ludoteca dalle 9.30 alle 
12.30 e dalle 15.30 allé 19 
(tel. 040/3800177). Tutti le 
attività sono gratuite &ri- 
volte a bambini e rag@zi 
dai 6 anni in su. 


Informazioni 
turistiche 


Stazione centrale: da luni. 
dì a sabato 9-19, domenià 
10-13 e 16-19; sede i di 
via San Nicolò 20: da fune 
dì a venerdì 9-19 e- sabati 
9-13. Nelle ore di chiusuri 
degli uffici è in funzione Ul 
servizio automatico di infor: 
mazioni allo 040/6796601. 


Trieste 
mitteleuropea 
L'Associazione culturale 


Trieste mitteleuropea orga- 
nizza la tradizionale messa 
in suffragio dei Caduti trie- 
stini sotto le bandiere del- 
l’Austria-Ungheria nella 
prima guerra mondiale. La 
messa avrà luogo alle 17 di 
sabato 6 novembre nella 
Chiesa dei cappuccini di 
Montuzza, via Capitolina 
14, e sarà seguita da un in- 
contro conviviale al risto- 
rante di via Campo Marzio 
13, con inizio alle 19, aper- 
to a soci e simpatizzanti. 
Comunicare la partecipazio- 
ne all’incontro conviviale ai 
numeri 0338.5967032 o 
0335.6383342. 


© BENZINA — 


‘TURNO C 
AGIP: via Giulia 76; viale 
Miramare 281; str. del Friu- 
li 5; via dell'Istria (cimiteri 
lato mare); via Forti (Borgo 
S. Sergio); via O. Augusto. 


SHELL: largo Giardino 
1/4; Campo San Giacomo; 
p.zza Duca degli Abruzzi 
4/1; via Locchi 3. 


ESSO: piazza Foraggi 7; 
Sgonico s.s. 202 km 
18+945; via F. Severo 8/10. 


LP.: p.le Valmaura; v.le Mi- 
ramare 9; Duino-Aurisina 
s.s. 14. 


ERG: via F. Severo 2/7; ri- 
va N, Sauro 14. 
API: v.le Campi Elisi (ango- 
lo via Meucci). 

Impianti aperti 

24 ore su 24 

AGIP Duino Nord aut, Ts- 
Ve; AGIP Duino Sud aut. 
Ve-Ts. 

Impianti in servizio 
notturno 
TAMOIL: via F. Severo 
2/3; AGIP: via A. Valerio 1 

(Università). 

Impianti self-service 
ESSO: p.le Valmaura; 
AGIP: viale Miramare 49, 
via dell’Istria 155; ESSO: 
Sgonico s.s. 202; TAMOIL: 
via F. Severo 2/3. 
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22 | Consiglio per le relazioni Italia-Usa: concluso il convegno internazionale 


Europa «allargata», esperti 
a confronto sulle prospettive 


Si è concluso nei giorni scor- 
si l'annuale convegno del 
Consiglio per le relazioni tra 
Italia e Stati Uniti, imper- 
niato stavolta sulla transi- 
zione politica, economica e 
sociale dei Paesi dell'Europa 
centro-orientale e sulle con- 
seguenze dell’allargamento 
a Est della Nato. Le tre gior- 
nate hanno visto riuniti nel- 
la sede del Lloyd Adriatico 
numerosi giovani leader 
emergenti della futura clas- 
se dirigente italiana, ameri- 
cana e dell'Europa centro- 
orientale attivi in aziende, 
banche, istituzioni pubbli- 
che e private e università. 
Dopo il saluto dell’ammi- 
nistratore delegato del 
Lloyd Adriatico Enrico To- 
maso Cucchiani, il sindaco 
Illy, nel corso di un suo in- 
tervento, ha evidenziato co- 
me la nostra città fosse il 
luogo più adatto a ospitare 
un incontro imperniato sul- 
le problematiche politiche, fi- 
nanziarie ed economiche del- 
l'Europa «allargata»: va te- 
nuta presente infatti, ha det- 
to Illy, l’importanza strategi- 
ca e il ruolo fondamentale 
che Paesi come Croazia e 
Slovenia ‘possono giocare in 
un contesto internazionale, 
nel periodo in cui l’integra- 


x 
Azienda ospedalie 
Questi gli orari 
degli sportelli 


L’Azienda ospedaliera 
informa i cittadini che 
gli sportelli di prenota- 
zione delle visite e del 
pagamento dei ticket de- 
gli ospedali Maggiore, 

attinara e Santorio re- 
steranno aperti domani 
tutto il giorno, dalle 6.50 
alle 20. L’ufficio relazio- 
ni con il pubblico di via 
1 domani sa- 
rà aperto dalle 8 alle 12. 
Gli sportelli di prenota- 
zione e pagamento e l’uf- 
ficio relazioni con il pub- 
lico saranno invece 
‘ompletamente chiusi 
\elle festività di oggi e 
‘i mercoledì 3 novem- 


Tre. 
| VISITE 


- 


zione economica avviene sia 
attraverso il potenziamento 
dei servizi economico-finan- 
ziari, sia attraverso lo svi- 
luppo delle infrastrutture 
(come il Corridoio 5). 

Nella prima sessione dei 
lavori sono state affrontate 
le problematiche della com- 
plessa transizione che stan- 
no vivendo i Paesi dell’Euro- 
pa centro-orientale: dagli in- 
terventi è emersa la man- 
canza di un parere comune 
sugli esiti di questo proces- 
so. Quanto ai rapporti 
Usa—-Europa, sono state ri- 


Giovani leader di vari Paesi 
hanno analizzato le tematiche 
legate alla transizione nelle 
Nazioni del Centro e dell'Est 
del nostro continente 


scontrate molte differenze 
di FOSTE su vari punti, 
dalla transizione economica 
alla riforma economica: gli 
americani — è stato notato — 
sono molto più rapidi nel de- 
cidere sui cambiamenti, 
mentre per l'Europa i tempi 
sono più lunghi. 


Le lezioni all’Università 
della Terza età. 

Giovedì. Aula A, 9.15-11, 
C. Fettig: tedesco corso ba- 
se; aula A, 11,10-12, L. Ear- 
le: inglese corso avanzato; 
aula B, 9-10.50, A. San- 
chez: spagnolo corso unico; 
aula C, 9-11, M.G. Ressel: 
pittura su stoffa e vetro; 
aula A, 17-17.50, L. Galluz- 
zo: storia del mosaico; aula 
A, 18.15-19.80, L. Verzier: 
attività corale; aula B, 
16-16.50, R. Serpo: shiat- 
su; aula B, 17.10-18, L. Cal- 
legari: introduzione al- 
l'astrologia: i pianeti; aula 
C, 16-17.50, S. Collini: reci- 
tazione dialettale. 
Venerdì. Aula magna, via 
Vasari n. 22, 16-16.50, P. 
Dal Col: informazione sul- 
l'Azienda sanitaria n. 1 Tri- 
estina; aula A, 9.30-10.20, 


La seconda sessione ha 
esaminato il processo di al- 
largamento verso Est della 
Nato e l'influenza sociale, 
psicologica e politica che es- 
so esercita sulle leadership 
politiche e le «business com- 
munity» dei Paesi della Cee: 
i partecipanti al convegno 
arrivati dai Paesi del centro 
e dell’est europeo hanno 
espresso una sostanziale in- 
differenza nei confronti di 
questo processo di allarga- 
mento. 

Una profonda diversità 
sul fronte politico-militare 
(si può ricordare l'esempio 
del Kosovo) ha provocato 
una spaccatura tra Usa ed 
Europa: è quanto emerso — 
si legge in una nota — nel 
corso della terza sessione 
dei lavori, nella quale è sta- 
to affrontato anche il proble- 
ma dell’isolazionismo ameri- 
cano legato alla preoccupa- 
zione delle imminenti elezio- 
ni negli States, 

A conclusione del conve- 
gno, gli americani hanno in- 
sistito molto sul fatto di cre- 
are un network stabile sulla 
base della conferenza stes- 
sa, evidenziando l’utilità di 
incontri di questo tipo cui 
partecipino professionisti 
con un bagaglio culturale di 
diverso genere, 


Università 
della terza età 
Ecco le lezioni 


M. de Gironcoli: inglese 1.0 
corso; aula A, 10.30-11.20, 
M. de Gironcoli: inglese 2.0 
corso; aula A, 11.30-12.20, 
M. de Gironcoli: inglese 3.0 
corso; aula B, 9-9.50, L. 
Valli: inglese conversazio- 
ne; aula B, 10.10-11, G. 
Maurer: tedesco 2.0 corso; 
aula B, 11.20-12.10, G. 
Maurer: tedesco 3.0 corso; 
aula D, 9-11, G. Bianco: 
sbalzo su rame; aula C, 
9-11, F. Crovatto: disegno 
e pittura; aula A, 16-16.50, 
G. Gregori: il mondo del tu- 
rismo; aula A, 17-18, P. 
Quazzolo: il teatro greco; 
aula B, 15.30-16.50, E. Si- 


Stuenti baresi alla scoperta della città di Svevo 


Sono Venuti a conoscere la città di Svevo gli studenti di due classi quinte del liceo 
scientitico statale «Leonardo da Vinci» di Bisceglie (Bari), impegnati in questi riorni 
in un Viaggio di istruzione che prevede anche tappe a Salisburgo, Weimar, Berlino e 
Vienna ] ragazzi hanno visitato il Museo sveviano della Biblioteca civica (foto Sterle) 
per conpiere poi un «Itinerario sveviano» che li ha portati nei luoghi citati dal 
grandescrittore in vari suoi romanzi, partendo dal Museo di piazza Hortis fino ad 


arrivar al Giardino pubblico de Tommasini di via Giulia. 
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Civici musei 
Risiera di San Sabba 
Apertura 


straordinaria 
fino a venerdì 


Alcuni dei Civici musei di 
storia e arte saranno aperti 
al pubblico oggi, festività di 
Tutti i Santi. Il Museo del- 
la Risiera di San Sabba os- 
serverà l’apertura straordi- 
naria dalle 9 alle 18 tutti i 
giorni fino a venerdì. Il Mu- 
seo del castello di San Giu- 
sto sarà aperto oggi, in de- 
roga al turno di chiusura 
settimanale, con il consue- 
to orario 9-13; il castello 
(per la visita ai bastioni) re- 
sterà aperto dalle 9 alle 17. 
Visitabile oggi anche il Mu- 
seo del Risorgimento, sem- 
pre dalle 9 alle 13. 

Resta confermato invece 
per oggi il turno di chiusu- 
ra settimanale del Museo 
Sartorio, che per i prossimi 
giorni sarà aperto con ora- 
rio feriale e festivo 9-13 e 
15-19: al Museo è allestita 
la mostra «I Sartorio. L’ar- 
te del dono». Chiuso oggi e 
mercoledì il Museo di guer- 
ra per la pace Diego de Hen- 
riquez, che sarà invece 
aperto domani dalle 9 alle 
13. Infine, saranno chiusi 
oggi per restare aperti mer- 
coledì dalle 9 alle 13 il Mu- 
seo di storia e arte, il Mu- 
seo Schmidl e il Museo Mor- 
purgo. 


sto: francese 1.0 corso; au- 
la B, 17.10-18, E. Sisto: 
francese 2.0 corso; aula C, 
16-16.50, L. Segrè: usi e co- 
stumi della nostra regione. 
Sabato. Biblioteca statale 
di largo Papa Giovanni 
XXIII 6, 9.45-12, D, De Ro- 
sa:la famiglia «Torre e Tas- 
so»: mostra Rilke per i pre- 
notati della 3.a lista. 

Biblioteca: martedì e ve- 
nerdì dalle 10 alle 11,30. 

Le iscrizioni continuano 
all’Università della Terza 
età, in via Corti 1/1, dalle 
9.30 alle 11.30 dal lunedì 
al venerdì. Educazione mo- 
toria: martedì e venerdì 
8.15, 9.15 e 10.15; lezioni 
pratiche di computer: lune- 
dì, mercoledì e venerdì 
10-11 e 11-12 peri prenota- 
ti. S'iniziano le prenotazio- 
ni alla direzione corsi per 
la visita alla mostra di Tre- 
viso del 2 dicembre. 


«Gli ultimi», un video 
di padre Turoldo 
Giovedì la proiezione 


È in programma per giove- 
dì, con inizio alle 20, al Caf- 
fe San Marco (via Battisti 
18) una serata organizzata 
dall’associazione di volonta- 
riato culturale Centro Pro- 
mozione in collaborazione 
con il Centro servizi e con 
l'associazione Turoldo di Se- 
digliano (Udine). Nell’ambi- 
to della rassegna «Incontri 
con il cinema d’arte» (la cui 
prima parte si protrarrà 
per tutto il mese di novem- 
bre e per dicembre, con lo 
stesso orario d'inizio) verrà 
proiettato il video intitola- 
to «Gli ultimi», con la sceno- 
grafia di padre David Ma- 
ria Turoldo e la regia di Vi- 
to Pandolfi. Commenti e te- 
stimonianze saranno curati 
nel corso della manifesta- 


. zione da Sergio Brossi, Giu- 


lio Montenero e Stefano So- 
daro. La serata, coordinata 
da Edoardo Kanzian, sarà 
a ingresso libero. 
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E IN LIBRERIA 


I PIÙ VENDUTI 
NARRATIVA ITALIANA 


1) Camilleri «Gli arancini di Montalbano» (Mondadori) 

2) De Luca uTre cavalli» (Feltrinelli) 

3) Vassalli «Un infinito numero» (Einaudi) 
NARRATIVA STRANIERA 


1) Allende ala figlia della fortuna» (Feltrinelli) 

2) Coelho «Veronika decide di morire» (Bompiani) 

3) Harris «Hannibal» (Mondadori) 
SAGGISTICA 

1) Bocca «ll secolo sbagliato» (Mondadori) 


2) Petacco ul'esodo» (Mondadori) 
3) Savater aLe domande della vita» (Laterza) 


CINEMA Prima di chiudere, il Festival latino-americano ha eluborato il «Manifesto di Trieste» 


birri, uno zapping sulla Storia 


I film, la ricerca di sé, i dubbi di un grande regista e scrittore 


Latina c’è un vero e proprio 
cordone ombelicale. Con il 
«Manifesto di Trieste» si chie- 
de che «la gente della cultura 
e del cinema presenti al Festi- 
val possano partecipare e co- 
operare alla elaborazione di 
un solido e duraturo pro- 
- jo gramma di cooperazione. Es- 
al governo italiano. Perchè, si sono consapevoli che solo 
al più presto, dia concretezza . la realizzazione di questo pro- 
a un programma di coopera- [ORLO può dare corso a un 
zione in materia cinematogra- forte e articolato sistema di 
fica tra il nostro Paese e scambio e di promozione del 
l'America Latina. cinema italiano in America 
Il «Manifesto di Trieste» Latina e di quello latino-ame- 
rappresenta, come dice il te- ricano in Italia». 
sto, «il primo passo che la co- Il Festival, dopo quattordi- 
munità latino.americana di ci anni, si sente pronto, in. 
origine italiana elabora in vi- .somma, per diventare. uno 
sta di un documento più com- straordinario laboratorio di 
piuto che intendiamo inoltra- idee, di progetti. E bene fa- 
re alle autorità italiane con rebbero gli amministratori 
la firma di coloro che nel del Friuli-Venezia Giulia a 
mondo della cultura, e, in par- supportare con convinzione 
ticolare, nel cinema, hanno con più contributi e meno i 
un vincolo con questo Pae- role di circostanza, la manife- 
sente. er " 7 stazione. Che anche quest’an. 
A unire l'Italia all'America no ha permesso, tra l’altro, di 


conoscere da vicino un gran- 

e regista, come il messicano 
Gabriel Retes, di scoprire un 
vero talento, come l’ecuadore- 
gno Sebastian Cordero, vinci- 
tore con «Ratas, ratones, rate- 
ros» dei Din per il miglior 

e per l’opera prima. 

A Trieste p4 OA di casa 
Fernando Birri. Grande mae- 
stro di cinema, pensatore li- 
bero e profondo, fedele soste- 
nitore dell’utopia, del dubbio 
come mezzo indispensabile 

er arrivare alla conoscenza. 

n «alchimista democratico», 
come lo definisce il volume di 
scritti teorici e poetici pubbli- 
cato da poco in Argentina. 
Che e bello vedere tra- 
dotto in italiano. 


TRIESTE Sarà piicolo, povero, 
tormentato da mille proble- 
mi, Ma il Festival del cinema 
latino-americano non smette 
di sognare in grande. Tanto 
che, sabato sera al Teatro 
Miela di Trieste, la quattordi- 
cesima edizione si è conclusa 
con un appello forte inviato 


«Il pensionando» di Alessandro Petruccelli 
18 L MILLER 


lîri 


«Varco la soglia dell'istituto con in mano la domanda 
di prepensionamento. Questo che oggi sto iniziando è il 
mio trentanovesimo anno di servizio». È l'incipit del 
quarto romanzo di Alessandro Petruccelli, che ha come 

rotagonista un insegnante ed è costruito sullo scorrere 
lento dei tempi didattici e sulle fulminanti riflessioni 
che ne seguono, intessuto - come ha scritto Luca Orseni- 
go - col linguaggio un po’ settoriale dei docenti e delle lo- 
ro attività, ma anche umanissimo e 
quasi trepidante quando si pone di 
fronte alle responsabilità dell'educa- 
zione, un inno alla libertà del docente 
e alla sua funzione insostituibile, no- 
nostante le difficoltà, gli intralci, le fa- 
tiche a volte davvero insostenibili, per- 
chè «l'insegnamento è uno dei pochi 


aste 


==‘ 


i 


am. 

Nelle foto: qui accanto, una 
sequenza di «Tre verafios» 
dell'argentino Raul A. Tosso; 
sotto, Fernando Birri 
fotografato da Marino Sterle, e, 
in un'altra immagine, con lo 
scrittore Eduardo Galeano 


TRIESTE Se non lo conosci, 
pensi: sarà un santone. Uno 
di quelli che regala solo cer- 
tezze, che dispensa verità. 
E, invece, dietro Ja lunga 
barba bianca, il sorriso con- 
tagioso, in fondo agli occhi 
mobilissimi e attenti di Fer- 
nando Birri, si nascondono 
‘mille dubbi e nessuna F1Spo- 
sta blindata, definitiva. Per- 
chè lui, da tempo immemo- 
rabile, ha intrapreso un lun- 
go viaggio verso la fonte del- 
Ta conoscenza. Un viaggio 
che è ancora lontang dal ter- 
minare. 3 

Argentino di Santa Fe de 
la Veracruz, Birrià l’autore 
del «Manifesto p& yn cine- 
ma nazionale, realista, criti- 
co e popolare». Assistente al- 
la regia di CesareZavattini, 
Carlo Lizzani, Vittorio De 
Sica, con «Los itndados» 
ha vinto il Premiogpera pri- 
ma alla Biennale di Venezia 
del 1961. Motore dejla Scuo- 
la di Santa Fe, da allora ha 
diretto film importanti, con- 
trocorrente, comè «Che, la 
muerte de la utopja?», «Un 
sefior muy viejo Y con unas 
alas enormes»; îmaggio a 
Gabriel Garcia Marquez. 
Da. poco, in Aarfentina, è 
uscita una raccolta di suoi 
scritti teorici © Thetici; «El 
i demo@4tico». 

Festival lalino-ameri- 

cano di Trieste, mest'anno, 
Birri ha portato | sua ope- 
ra più recente: «Ù] siglo del 
viento», tratta dalla trilogia 
«Memoria del fuoco» di 
Eduardo Galeang 

«Non ho pauraa dire che 
Galeano è: uno gei pochi 
?maitre à pense? dell’Ame- 
rica Latina -  Puntualizza 
Fernando Birrl -.Con i suoi 
libri, ’Le vene aperte del- 
l'America Latina” >Memo- 
ria del fuoco”, è diventato co- 
scienza critica, & al tempo 
stesso, testimone costrutti- 
vo del nostro mono». 

«Memoria de fuoco»: 
un’opera monumentale... 

«Galeano l’ha divisa in 
tre volumi: ”Le Nascite”, ”I 


Per gentile toncessio- 
ne, pubblichiamo un 
brano di «Per sempre» 
KEANE da «I love you Ki- 
rl». 


Sono ormai 5 giorni che 
vivo a Londra. 5 fottutissi- 
mi giorni. Centoventi ore. 
Settemiladuecento minuti. 
Certo c'è poco da essere tri- 
sti. E allora perchè? Perchè 
questa sensazione di vuoto. 

î terrore? Cambiare è 
uguale a MOFire, 

Penso ai miei amici a Ro- 
ma; al mio ex fidanzato, a 
mio: padre... come farò a 
dirglielo? Come farò a vive- 
re senza di loro? Per sem- 


‘pre! 

PRR SEMPRE. Tutti 
gli uomini che ho avuto pri- 
ma 0 poi lo tirano fuori il 
fatidico «per sempre». Mi 
amerai «per sempre»? Sta- 


volti e le maschere”, ”Il sigil- 
lo del vento”. Io, subito, ho 
scelto di trasformare in im- 
magini quest’ultima parte. 
Non perchè non mi piacesse- 
ro le altre». 

Ma? 

. «Mi avrebbero obbligato a 
ricostruzioni complesse. Bel- 
lissimo sarebbe fare tutta la 
trilogia. Se un produttore 


mi proponesse di imbarcar- 
mi in quest'avventura, ri- 
sponderei al volo sì». 

L’idea di fare «El siglo 
del viento» è nata un po? 
di tempo fa? 

«Era il 1992. Ricorreva il 
quinto centenario dell’incon- 
tro, chiamato da noi, piutto- 
sto, scontro, dell'America 
Latina con la S agna. La 
prima proposta di realizza- 


re ”El siglo del viento” l’ho 
fatta alla tivù spagnola». 

E com'è andata? 

«Erano entusiasti. Voleva- 
no trasformare il ”Sigillo 
del vento” in sei. puntate 
per la tivù. Poi, è cambiato 


tutto. Ogni episodio doveva 
essere girato da un regista 
diverso: cinque latino-ameri- 
cani e uno spagnolo». 
Ha accettato? 

, «Certo. Mi sarei trovato 
in ottima compagnia con 
Nelson Pereira dos Santos, 
Paul Leduc, Gutierrez Alea. 
C'è stato un lancio spettaco- 


tao del progetto a Vallado- 
1a». 
Qualcosa è andato stor- 


to? 

«Non c'erano più i soldi. 
Così, 500 anni dopo, gli spa- 
gnoli hanno paio loro 
Ris in giro nei nostri con- 

fronti. Sono venuti, ci han- 
no sventolato davanti quat- 
tro pietruzze colorate, tanto 
per stupire noi ”selvaggi”. E 
se ne sono andati». 

Ha perso la speranza? 

«Sono rimasto disgustato. 
Non volevo più saperne del 
progetto». 

fon era possibile di- 
menticare quel libro... 

«No, sentivo che dovevo 


farlo. Per raccontare un se- 
colo di Storia come mai era 
stato fatto prima. Così, mi 
sono messo al lavoro con 
una piccola casa di produzio- 
ne fedesco-uruguayana: la 
SURFilms, diretta da Yvon- 
ne Ruocco e Dietlef Ziegert. 
Loro hanno proposto l’idea 
ad Arte, il canale culturale 


europeo în lingua fraricese ® 


tedesca per cui ero riuscito 
a realizzare il programma 

Fame e opulenza”, Mi han. 
no detto di sì». 

Un successo? 

«Mi hanno chiesto: "Vuoi 
conoscere i dati dell’audien- 
ce del Sigillo”? Non mi im- 
portava molto, ma ho rispo- 
sto: ”Va bene”. Insomma, è 
stato visto da 40 mila Spst- 
tatori». 

Come trasformare ùn 
libro in film? 

_ «Volevo restare fedele al 
libro, e, al tempo stesso, sla- 
borare un linguaggio visivo. 
Fare, insomma, anti-lettera- 
tura con il cinema, pur 
amando la letteratura. Leit- 
miotiv di tutta la mia ope- 
ra». 

E allora? 

«Il libro è formato da una 
serie di piccoli episodi colle- 
gati l’uno all’altro: dramma- 
tici, ironici, briosi, profpndi. 
Girando, mi si è chiarito 
dentro che dovevo procede- 
re con la tecnica delli zap- 
ping. I miei capitolettivisivi 


| corrispondono a quelli co- 


struiti da Galeano cone pa- 
role». 

Galeano è entrato nel 
film.... 


«E lui Ja voce narrante. 
Questo ”Sigillo” è come un 
telegiornale del secolo. Inve- 
ce diillustrare una giornata 
sola di notizie, racconta cen- 
tanni». 

Un lavoraccio? 

«Abbiamo dovuto cercare 
filmati d'epoca un po’ dap- 

ertutto. In Argentina, in 

ruguay. A legare tra loro 
gli episodi c'è una parte di 

ction: le gesta di un gran- 
de ribelle salvadoregno, Mi- 
guel Marmol, raccontate 
con la tecnica del teatro dei 
pupi. Dodici volte lo uccido- 
no, e lui sempre resuscita». 

'otente metafora... 

«Dell’America Latina. Pro- 
prio come l'ha pensata Gale- 
ano. A realizzare i fantocci 
è stato un regista urugua- 
yano, Walter Tournier. Gli 
abbiamo chiesto di seguire 
l'estetica di Solentiname». 

Solentiname? 

<Solentiname è una picco- 
la isola del Nicaragua. Lì, il 

oeta e sacerdote Ernesto 

ardenal aveva creato una 
comunità in cui tutti, casa- 
linghe e pescatori, falegna- 
mi e muratori, dipingevano, 
poetavano, componevano 
musica. Ecco, i nostri pupi 
sono fatti con quella tecnica 
naîf>. 

Un salto indietro nel 
tempo? 

«Sì, prima di trasferirmi 
a Roma, di frequentare, ne- 
gli anni Cinquanta, il Cen- 
tro Sperimentale di Cinema- 
tografia, ho fondato e diret- 
to il Retablillo de Maese Pe- 


EDITORIA Esce domani, pubblicato da Frassinelli, il prima libro di Asia Argento 


Tutti mi dicono: «I love you, per sempre» 


remo insieme «per sem- 
pre»? Ci sposeremo e vivre- 
mo insieme «per sempre»? 
Cristo! Roba da far accap- 
ponare la pelle... Uno addi- 
rittura ha tirato in ballo 
un «per sempre» dopo solo 
due giorni che mi conosce- 
va. Be, non proprio uno 
qualsiasi... Lui, l'inglese. 
Il mio amore. — ; 
Insomma eccomi qui, 
una ventunenne del cavolo, 
Una ragazzina sprovvedu- 
ta, catapultata in una real- 
tà troppo coinvolgente per- 
chè non mi spaventi. Con 
questo semisconosciuto în- 
glese di cui a malapena so 


È un momento di inten- 
sa creatività per Asia Ar- 
gento, Figlia d’arte (il pa- 
pà è Dario Argento, la 
madre Daria Nicolodi) è 
attrice di talento, si pre- 
para a esordire come re- 
gista, ha inciso una can- 
zone con i Royalize, «La 
tua lingua sul mio cuo- 
re». E, adesso, pubblica 
con Frassinelli «I love 
you Kirk», che sarà nelle 
librerie da domani. 


qualcosa e con cui fantasti- 
co su un «per sempre». Co- 
sa mi succederà? Veramen- 
te diventerò una casalinga 


per far contento quest'uo- 
mo? 

E chi Ca2z0 sarà mai 
per meritarsi tanto? 


Me ne sto qui in questa 
fredda casa a Chelsea cer- 
cando di concentrarmi su 
Schnitzler. Fuga nelle tene- 
bre. Fuga nella coltre latti- 
ginosa. di Londra. Non si 
vive male qui: la mattina 
faccio delle lunghe passeg- 
giate, a volte dal parruc- 
chiere oppure un pisolino 
aspettando che il mio com- 
pagno ritorni. Fare la spe- 
sa. Cucinare la pastasciut- 
ta per lui e suo figlio. Come 
sono belli loro due insieme, 
così complici. E mangiano 
la pasta che gli preparo 
con la stessa voracità e alle- 
gria. Il ragazzino mi odia, 


ippo teatrale 
i burattini». 
Paffascina 


dero. Un 
ambulante 

Il cinema 
ancora? 

«Oggi, più che il cinema, 
direi l'immagine audiovisi- 
va. Quello che mi affascina 
ancora, come spiegava Za- 
vattini, è il teatrino dei fan- 
tasmi. Un sogno a occhi 
aperti che dai fratelli Lu- 
mière ci ha portato al digita- 
le. Una zona posta al confi- 
ne tra la poesia e la realtà». 

E lei, come si definireb- 
be? 

«Una bestia cinematogra- 
fica. Non nostalgica, però. 
Anzi, sono sempre desidero- 
so di saltare verso nuove lia- 
ne. Di sperimentare nuove 
tecnologie». 

Tradirà la settima ar- 
te? 

«Io sono sposato con il ci- 
nema. Ma sento che la tecni- 
ca digitale sta diventando, 
per me, una sorta di aman- 
te. Una passione non annul- 
la l’altra». 

Come fanno a convive- 
re? 

«La loro mamma è sem- 
pre quella: la poesia. Nel 
suo nome, la creatività non 
si pone limiti». 

ja sua vita è una ricer- 
ca continua. 

«La ricerca di un punto, 
dentro di me, dove i contra- 
ri possano convivere. Dove 
ci sia posto per la scienza 
delle soluzioni impossibili 
di patafisica memoria, per 
la levitazione, per l’arte di 
attraversare i muri. Per i 
dubbi che seminano altri 
dubbi, allontanando le cer- 
tezze». c4 

Ma è la trasformazione 
alchemica, questa... _. 

«Non a caso il mio libro 
nuovo si intitolo ”L’alchimi- 
sta democratico”. Ogni sba- 

lio nell’interpretazione del- 

‘uomo comporta un errore 
nell’interpretazione . del- 
l'Universo e della Storia. Ed 
è un ostacolo alla trasforma: 
zione. Questo secolo, che si 
è rifiutato di capire l'uomo, 
chiude per fallimento». 

Alessandro Mezzena Lona 


è normale, per lui sono solo 
un’intrusa che si è piazza- 
ta in cucina, che dorme nel 
letto di suo padre. 

Cazzo se è silenziosa que- 
sta casa. Buia, vasta e st- 
lenziosa. Tre piani. Qui 
dentro mi sento microscopi- 
ca, e così sola quando lui è 
via. i 

Mi sale l'amarezza e mi 
sembra di tornare bambi- 
na, quando mi annoiavo 
da morire nei pomeriggi in- 
vernali e allora andavo da 
mia sorella e in tono lacri- 
moso la supplicavo: «Fiore 
che faccio? Mi rompo...» e 
allora lei, cercando di non 
farsi andare il sangue alla 
testa: «Disegna». «Ma l'ho 
già fatto!». «Scrivi». «Non 
mi va». «Mangia...» «Non 
ho fame». «Pensa». «Non ce 
la faccio». E troppo compli- 
cato. Pensare, intendo. (...) 
Asia Argento 


lavori in cui vengono impiegate nello 
stesso tempo tutte le facoltà». 


n ne 
«Un’infanzia nel ’45» di Ulderico Bernardi 
ire 25 mila - Marsilio) 


1945: in una FIDO città del Veneto la guerra fini- 
sce, ma non gli odi e le stragi della guerra civile. Un 
bambino accompagna la madre, da poco vedova del 
marito ucciso dai partigiani, în visita a famiglie pro- 
vate da tragedie ancora più fresche. Drammi indivi 
duali nel'conflitto che ha straziato gli italiani, arma- 
ti gli uni contro gli altri. G iovani fascisti, scampati 
con le famiglie alle foibe istriane, fi- 
niscono fucilati sui greti del Piave. 
Compagni di liceo e di giochi ora si 
sparano addosso... Una visione di 
quegli anni della nostra storia con 
coscienza di carità per tanti giovani, 
ai quali non fu‘dato di conoscere al- 
tro mondo che la guerra fra loro. Un 


TE 
racconto memoriale, intriso di pie- int 
tas, in cui scorrono storie familiari dgr 
ed eventi epocali. a 
«Quel giorno a Gorizia» di Aurelio Baruzzi 
| 


(pagg. 236 - lire 29 mila - Gaspari editore) 


SSIS SSA IR SASA 
Il diario-racconto delle avventure di baruzzi 
(1897-1985) sull’Isonzo, sul Carso, sull’Altopiano di 
Asiago e sul Piave è uno straordinario libro di memo- 
rie della Grande Guerra. La scena del diciannovenne 
sottotenente che, entrato con quattro fanti nella galle- 
ria di Lucinoco, cerca di incutere soggezione ai 200 
austroungarici che si trova inaspettatamente davanti 
a colpi di «boia d'un mond lèdar» passerà alla storia 
come uno degli episodi più godibili 
della diaristica di guerra. Baruzzi 
racconta infatti le sue imprese e vive 
il suo ruolo con la. semplicità di ro- 
busti valori civili acquisiti dal patri- 
monio culturale presente nella socie- 
tà contadina e con quella calda uma- 
nità paesana che furono la vera for- 
za etica di un'Italia che doveva anco- 
ra cambiare. 


e —‘—llvvviÙiùiài 
«Amerika» di Freddy Longo 
(pagg. 46 - lire 15 mila - Campanotto) 


bn so 
«... Confondevo Bob Dylan/ con James Taylor] non 
leggevo Kerouac] e già soffrivo di mal di testa». Sono 
i versi dello scrittore e poeta meranese Freddy Longo 
che con «Amerika» - la cui prefazione è firmata da 
Nanni Balestrini - ci fornisce immagini e frammenti 
allucinati il cui serbatoio non può non riferirsi a quel- 
la letteratura americana che con Allen Ginsberg ha 
segnato un'epoca. Un ritmo allettan- 
te di un'America stereotipata, sem- 
pre prevedibile e ripetitiva. Semplici 
e puri oggetti verbali, parole sempre 
uguali e ripetute, riflessioni a volte 
sentenziose, che si traducono in iro- 
niche consolazioni, di chi vuole sfug- 
gire alla nausea che ammorba tutto 
lo spazio visivo e mentale, quando lo 
sguardo si È più acuto e la coscien- 
za più vigile. 


na 


TAMERIKA | 


sReDni Si 


tsrnnzinioenti 
«Sorelle d’estate» di Judy Blume 
( 324 - lire 29 mila - Rizzoli) 


psv: o 
Best seller negli Stati Uniti, «Sorelle d'estate» esplora 
con abilità e sensibilità psicologica i fermenti segreti 
e profondi dell'adolescenza, il difficile passano al- 
l'età adulta, l’amore, il sesso, l'iniziazione alla vita 
della venticinquenne Vix Leonard e dell ‘amica Cai- 
ilin Somers, bionda, figura da indossatrice, conoscru- 
ta sui banchi di scuola. Ospitandola nella sua casa 
su un'isola per tante splendide esta- 
ti, Caitlin ta fatto conoscere a Vix 
la sua irrequieta famiglia e l’ha tra- 
scinata in un turbine di allegria, 
flirt, divertimenti, avventure. 
Scritto per tutte coloro che hanno 
avuto un'amica indimenticabile no- 
nostante tutto, è un romanzo - come 
sottolinea il risvolto di copertina - 
che seduce, incanta, emoziona, fa af- 
fiorare i ricordi. 


LL ili 


sonni 
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18 CULTURA E SPETTACOLI 


TEATRO Nuova edizione del musical «Hair» con la regia di James Rado al Giovanni da Udine 


Aspettando l'era dell'Acquario 


Il mamifesto della contestazione giovanile (nudo compreso) 


IL PICCOLO LUNEDÌ 1 NOVEMBRE 1999 


L'ultimo Leo De Berardinis 
debutta in diretta alla radio 


ROMA Torna alla radio Leo De Berardinis e in diretta, 
oggi alle 21 nel contenitore serale di Radiotre Suite, of- 
fre agli ascoltatori la possibilità di assistere al debutto 
del suo nuovo lavoro «Past Eve and Adam’s>, evento 
«per attore solo» - scrive De Berardinis - «nato dalla 
semplice e pura gioia di far risuonare il pensiero dei po- 


eti che più mi appartengono e a cui più appartengo». — 

Oltre a scoprire in che cosa consiste questa proposta 
di «appunti sonori» che si dipartono al «Finnegan's 
Wake» di Joyce, la serata sarà l’occasione per ripercor- 
rere, assieme al conduttore Gianni Manzella, una delle 
carriere più anomale e suggestive nel panorama teatra- 
le contemporaneo, coronata ora da questo spettacolo, il 
sessantesimo di una lunga serie cominciata nel 1967. 

Dopo il debutto «in diretta» dal Teatro San Leonardo 
di Bologna, «Past Eve and Adam’s» sarà anche a Udi- 
ne, il 16 novembre, per inaugurare il cartellone di Tea- 
tro Contatto all’auditorium Zanon. 


UDINE I hate musicals, odio i musical, sta 
scritto sulla spilla che James Rado porta ap- 
piccicata alla giacca. Forse è vero che Rado 
odia i musical. Li odia tutti tranne uno. 
Quello che gli ha segnato la vita. Quello che 
ha fatto di lui e di Jerome Ragni un bino- 
mio mitico nel mondo dello spettacolo. Il 
musical che trent'anni fa accompagnò gli 
ideali di una generazione con canzoni che 
resistono inossidabili allo scolorare di ideali 
e generazioni: «Aquarius», «Good morning 
starshine», «Let the sun shine in». 

«Hair», scritto da Rado e Ragni, musiche 
di Galt MacDermot, fu il primo musical mo- 
vimentista. Debuttò nell'aprile del fatidico 
'68 al Papp Theatre di New York. La conte- 
stazione, il pacifismo, la libertà sessuale, il 
«fumo», il trip psichedelico, la non violenza, 
i capelli lunghi, i figli dei fiori sbocciarono 
allora, tutti assieme, sul palcoscenico. 

«Hair» è tornato (fino a domani al «Nuo- 
vo» di Udine). Trent'anni dopo. Senza che 
sia cambiato granché nella sua parata mul- 
ticolore e multirazziale, nelle sue stoffe 
orientali, nei suoi inni alla marijuana e alla 


masturbazione. Intorno, invece, è cambiato 
tutto. Forse è per questo che Rado odia i 
musital. Quelli di adesso, naturalmente. 
«Haib non era solo un musical. È stato un 
mapnilesto. Un oggetto di culto. Una pietra 
miliate, E per trent'anni, anche dopo che 
Ragniè scomparso, Rado lo ha spinto avan- 
ti, lo ha replicato, smontato e rimontato at- 
traverso l'America dei Nixon e dei Reagan, 
lo ha portato in Inghilterra, sotto gli occhi 
della Thatcher, continuando a ripetere il 
suo messaggio anti-istituzionale e le parole 
di amicizia e amore universale scritte allo- 
ra, quando con Ragni — racconta la leggen- 
da — preparava il libretto sui tovaglioli dei 
fast-f00d, perfino sui polsini delle camicie. 
Non è un reduce del ’68, James Rado. No- 
nostante l'età (indefinibile) e il jeans da allo- 
ra mai abbandonato, Rado è un uomo degli 
anni Novanta che ha capito che i valori di 
cui «Haib, (nella foto) si faceva portabandie- 
ra non sono valori d'antiquariato. In un 
mondo dive tutto sembra cambiato, per Ra- 
do non SOno cambiate la pressione delle isti- 


l'intolleranza sessuale, il pregiudizio razzia- 
le. Per questo ha raccolto intorno a sé una 
nuova leva di interpreti e li ha convinti a 
cantare, come facevano i loro padri, l’avven- 
to dell’era dell'Acquario, a coltivare le pian- 
tine di marijuana, a fare l’amore al posto 
della guerra. Lo fa con entusiasmo, con in- 
genuità, la trentina di attori e musicisti che 
forma il cast di questa nuova versione di 
«Hair. Fingono un po’ di anarchia in scena, 
saltano più che ballare, si abbracciano, bru- 
ciano le cartoline di chiamata alle armi, si 
spogliano per ripetere la scena di nudo — 
«Integrale» si diceva allora — che fece scan- 


dalo anche per quell’astuto gioco di parole 
che traduceva «hair» con «peli» oltre che 
con «capelli lunghi». 

E poco importa, tra le discese in platea di 
colorati hippies che offrono una tirata di spi- 
nelli, che nulla si capisca dell'antica trama 
antimilitarista, dell'apparizione in scena 
dell’antropologa Margareth Mead, dell’allu- 
cinata rilettura che viene data alla storia 
americana. Resta, sfumata nelle impressio- 
ni rimandate da un'epoca, la certezza che 
qualcosa cambierà, quando saremo, se mai 
saremo, nell’era dell'Acquario. 

Roberto Canziani 


Da domani a Milano 
Capitolo secondo 
di Neil Simon 


MILANO La commedia di 
Neil Simon «Capitolo se- 
condo», interpretata da 
Edi Angelillo, Patrick 
Rossi Gastaldi, Benedet- 
ta Mazzini, Blas Roca 
Rey e diretta dallo stesso 
Rossi Gastaldi, debutta 
domani al teatro San Ba- 
bila di Milano. «E un te- 
sto singolare - dice il regi- 
sta - ridotto com'è a soli 
quattro personaggi, di 
certo il più autobiografi- 
co di Simon. È una com- 
media che è stata poco 
rappresentata in Italia». 

ja Angelillo e Roca 
Rey sono due attori conso- 
lidati, con una lunga 
esperienza alle spalle di 
teatro, cinema e televisio- 
ne, a differenza della più 
giovane Benedetta Mazzi- 
ni, per la prima volta sul 
palcoscenico: «Il mio per- 
sonaggio è un po’ sopra le 
righe: mi diverte interpre- 
tarlo». Poi si lascia anda- 
re a confidenze sulla ma- 
dre Mina: «Mia mamma 
è la mia più grande fan, 
facevo le prove con lei 
ORE a Lugano». 

conclude: «In questi 
giorni abbiamo portato lo 
spettacolo a Bellinzona: 
io giro tutta Italia, ma la- 
vorare in Svizzera rende 
tutto più facile perchè so- 
no a casa». 


TEATRI E CINEMA 


:[Rossetti 


TENERO STAMILE DEL FRICLEVENIZIA GIULIA 


Domani alle 20.30 


Sala Tripcovich, Turno libero 
în abbonamento spettacolo 2 
La Compagnia Attori & Tecnici preenta 


I Newyorkesi 


di Woody Allen, 
David Mamet, Elaine May 
regia di Attilio Corsini 
con Attilio Corsini, Viviana Toniolo, 
Annalisa Di Nola 
Durata: due ore e dieci minuti, Lo spettacolo 
rimane in scena fino a domenica 7 novembre 


È in corso la prevendita per Zio Vanja di Anton 
Cechov (dal 9 al 14/41), Da martedi 9/X1 prevendita 
per Natale in Casa Cupiello di Eduardo 
De Filippo (dal 18 al 28/XI) e Vita di 
Galileo di Bertolt Brecht (dal 30/41 al 5/XIN. 


Informazioni e prevendita 
Utat Galleria Protti (Unsab 830-1230, 
1530-19, dom.9-12) Sala Tripcovich (lur- 
sab 8,30-12,30 e un'ora prima dello spettacolo) 

Numero Verde 800-554040 


da lunedì a venerdì 15-19, informazioni e vendita 
telefonica con carta di credito 


Il «Jazz&Wine» si è concluso 
in un vortice di musica araba 


CORMONS Il secondo festival Jazz&Wine ha portato una 
ventata di freschezza musicale al Teatro Comunale di 
Cormòns, dove per tre giorni si sono rincorse sonorità 
orientali, progetti quasi nostrani, echi latino-america- 
ni, armonie balcaniche. L'accoglienza della platea è sta- 
ta sempre più calorosa. Dopo la prima serata con Re- 
naud Garcia Fons & Oriental Bass Band e'con gli «Ele- 
menti» di Riccardo Fioravanti & Antonella Ruggiero, la 
seconda tappa del festival è stata una doppia sorpresa. 
Tanto coinvolgenti, trascinanti e istrionici gli Aires Tan- 
go, guidati da un ispiratissimo Javier Girotto, quanto 
raccolti, finemente cesellati e preziosi gli «Emotional 
Piersanti scolpiti dal fantasioso Zlatko Kaucic. 
on un SIRO interplay, gli Aires Tango 
(Alessandro Gwis, Marco Siniscalco e Michele Rabbia) 
hanno regalato esplosive elaborazioni dell'atmosfera 
tangueira, lasciando ampi spazi all'improvvisazione su 
ritmi appassionanti, creati anche con un banale sacchet- 
to di plastica. Kaucic ha portato, per la prima volta in 
Italia, i tasselli del suo nuovo mosaico musicale: il coro 
misto «Svezina» diretto da Primoz Leskovec e un ottimo 
quintetto (con Kaucic, Kenny Wheeler, Gianluigi Trove- 
si, Bruno Cesselli e Paolino Dalla Porta) per un pro- 
gramma rarefatto, intimo, sussurrato. 
Nella serata conclusiva di sabato, le vorticose sonori- 
tà del progetto «Transylvanian Dance» presentate dal 
Nicolas Simion Quartet hanno introdotto il Rabih Abou- 
Khalil Group. Simion al sax e clarinetto basso, Andreas 
Mayerhofer al piano, Martin Gjaconovski al contrabbas- 
so e Kruno Levacich alla batteria hanno saputo fondere 
elementi di musica popolare e colta, offrendo momenti 
di forte intensità emotiva. Gran concerto, infine, ‘con i 
sapori etnici sapientemente dosati da Rabih Abou-Kha- 
lil, eccellente virtuoso dell’oud, il liuto arabo. Impregna- 
ti di cultura araba i brani proposti: dalla forza delle per- 
cussioni e della batteria (Nabil Khaiat e Jarrod Ca- 
prin al supporto della tuba di Michel Godard, fino al- 
fa seducente sonorità del violoncello di Vincent Cour- 
touis, il concerto del Rabih Abou-Khalil Group ha chiu- 
so con una performance memorabile il festival. 
Dalia Vodice 


IL CINEMA PIÙ 
CONFORTEVOLE 
DELLA REGIONE 
®© MAXI SCHERMO 
È ® STADIUM SEATING 
VIA GIOTTO 8 ®DIGITAL SURROUND 
DIETRO IL NAZIONALE SOUND 


E PER QUESTO FILMIN OMAGGIO UNA CONFEZIONE DI POP CORN CALDO! 


LIAM î OWw 


EN eLILI 
NEESON WILSON TAYLOR 


praitaL 
[ts 


PICTURES 


Egoyan 


gusti della cri- 


Hitchcock at- 


ca che sembra la versione 
horror di «Truman Show». 


tuzioni, lì violenza degli apparati militari, 


PRIME VISIONI 


APPUNTAMENTI 


Grande film di Atom Ègoyan interpretato da Bob Hoskins ed Elaine Cassidy 


Inquietante splendido viaggio 


IL VIAGGIO DI FELICITA 
Regia di Atom Egoyan. 7 
Interpreti: Bob Hoskins, Elaine 
Cassidy. GB/Canada 1999. 


Quieto, inquietante e avvin- 
cente come «Il dolce doma- 
ni», ma non così straziato, 
invece virato su toni grotte- 
schi e sarcastici, «Il viaggio 
di Felicia» conferma Atom 
nel 
novero ristret- 
to dei grandi 
registi attua- 
li. 

In concorso 
al festival di 
Cannes ‘99, 
dove è stato 
secondo solo 
al film di Al- 
modévar nei 


francese. Ora, vecchio sca- 
polo, direttore della mensa 
di un'industria alle porte di 
Birmingham, ‘Hoskins si 
prepara accurati, panta- 
gruelici pasti da consuma- 
re in solitudine davanti al- 
le videoregistrazioni della 
rubrica di mammà, dove 
pure lui compariva nelle ve- 
sti di grasso, infelice attore 


tica, questo 
«Viaggio» è il | 
Verdoux di | 
Chaplin, è un 


ria di sentimenti estremi do- 
ve irrompe, con l'ingenuità 
catartica di un’eroina delle 


fiabe, Elaine Cassidy, ra- 
gazzina incinta e sperduta 
scacciata dall’Irlanda, in 


cerca del fidanzato trasferi- 
tosi nella «nemica» Inghil- 
terra. 

Per lei l’orco diventerà 
una paradossale guida mo- 
rale, un ami- 
co în una so- 
| cietà ostile, 
| sul modello 
della Bella e 
la Bestia. Ego- 
yan, come nel 
«Dolce doma- 
ni», indaga i 
rapporti. tra, 
le generazioni 
fl nella moder- 
nità, le radici 
del male e del- 
l'odio nell’ani- 
mo umano, fo- 
tografando 


tualizzato, 


dg, i 5 
una black comedy ecceritri- NOI PE 


Man Bates di «Psyco», l’an- 
tito trauma lo fa adesso abi- 
tate da solo in una gotica 
©0%a, da cui attende al var- 
©0- a scopo di omicidio — 
8&Wwani, sbandate viaggia- 
trij, 

Un desolato e anonimo 
P@aggio industriale tiene 
mMSkme questa strana sto- 


ORI 


L'uomo che non è mai 
uscito da una Soap Opera 
stavolta è il pacioso, formi- 
dabile Bob Hoskins (nella 
foto), figlio di un'animatri- 
ce televisiva degli anni ‘50, 
star di lezioni di cucina 


MIGLI 
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; Le 
PLAUSI A SCENA APERTA! _ 
JULIA HUGH 
ROBERTS. GRANT 


Nottin 
Fl 


me MIO A © nu 


FILMS 


ANBASCNOA. ro 


una periferia 


qualsiasi dell'Occidente più 
ricco e civilizzato. E con il 
caso Irlanda sullo sfondo, 
avvicinando colpevoli e vit- 


time come volti speculari di 
un'umanità ferita e offesa, 
sembra richiamare il trau- 
ma del massacro degli ar- 
meni, il suo popolo di origi- 
ne. 

Paolo Lughi 


NEI 


MIGLIORI 
S 


i 


Chiude l'Ottobre organistico | 
Gorizia: Contrada in trasferta 


TRIESTE Oggi, alle 20.30, alla Basilica di San Silvestro, 
l’Ottobre organistico si chiude con il concerto della mu- 
sicista svizzera Anneros Hulliger. Ingresso libero. 

Oggi, alle 17.30, e mercoledì, alle 20.30, al Teatro dei 
Salesiani (via dell'Istria), si replica «Casi de cose de ca- 
sa», farsa in due atti di Carlo Fortuna. 

Venerdì alle 10, al Teatro Miela, spettacolo di pupaz- 
zi «Pinocchio, e basta!». 

L’8 novembre, alle 20.30, alla Sala Tripcovich per la 
stagione della Società dei Concerti si recplica il recital 
del violoncellista Mario Brunello e del pianista Massi- 
mo Somenzi. Musiche di Chopin, Franck e Faurè. 
GORIZIA Oggi, alle 20.30, al Kulturni Dom, il Teatro La 
Contrada di Trieste presenta lo spettacolo «El serpente 
de l'Olimpia»! Con Orazio Bobbio e Ariella Reggio. 

Giovedì alle 20.30, al centro culturale di Romans 
d'Isonzo, per la rassegna «Jack & Neal», conversazione 
con Marco Cassini e Michele Corleone dedicata a «Bur- 
roughs & Ferlinghetti». 

UDINE Oggi e domani, al Teatro Nuovo, si replica il musi- 
cal «Hair», nella versione del Broadway Musie Com- 
pany di New York. 

Da giovedì a domenica, alle 20.45, al «Nuovo» di Udine 
il Teatro di Sardegna presenta «Il ritorno a casa» di Ha- 
rold Pinter con Paolo Bonacelli e Ivana Monti. Regia di 
Guido De Monticelli. 

MONFALCONE Giovedì alle 20.45, al Teatro Comunale, il co- 
ro di bambini Tòlzer Knabenchor aprirà la stagione 
concertistica. 

LATISANA Domani al Teatro Odeon va in scena il nuovo 
spettacolo di Giorgio Gaber «Gaber 1999/2000» (18 no- 
vembre: «Amore e coltelli», di Alessandro Haber). 
VENETO Oggi, alle 21, al palasport di Verona, concerto 
dei Toto. 

Giovedì alle 21, al Palaverde di Treviso, concerto di Jo- 
vanotti. 

SLOVENIA Oggi, alle 21, al Casinò Perla di Nova Gorica, 
serata con il gruppo musicale Wanda (giovedì gli allie- 
vi della scuola di musica Roland di Gorizia). 


CINEMA 


ROBERTO BENIGNI | 
LAETITIA CASTA 
GERARD DEPARDIEU 


ALLA CASSA DEL NAZIONALE VI ATTENDONO LE T-SHIRT DI EYES WIDE SHUT, NOTTING HILL, ENTRAPMENT, | PORTACHIAVI DEI FILMS E | CALENDARI DEL 2000 


TRIESTE 
TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI». STA- 


GIONE LIRICA E DI BAL- 
LETTO 1999/2000. Cam- 
pagna abbonamenti: ri- 
chiesta nuovi abbonamen- 
ti e ritiro abbonamenti con- 
fermati. A Trieste presso 
la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12 16-19 
(oggi riposo); a Udine 
presso Acad, via Faedis 
30, tel. 0432/470918. ht- 
tp://www.teatroverdi-trie- 
ste.com Email: info@tea- 
troverdi-trieste.com. 
TEATRO DEI SALESIANI. 
Via dell’Istria n. 53. Oggi 
alle ore 17.30 il gruppo te- 
atrale «La Barcaccia» pre- 
senta la commedia brillan- 
te «Casi de cose de ca- 
sa» due atti di Carlo Fortu- 


na; regia di Giorgio Fortu- 
na. Prenotazione posti e 
prevendita biglietti all'Utat 
di Galleria Protti o alla 
cassa del teatro un’ora pri- 
ma dello spettacolo. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.15: «Not- 
ting Hill» con Julia Rober- 
ts e Hugh Grant. Applausi 
a scena aperta nei cine- 
ma di tutto il mondo! 

ARISTON. Brad Pitt. Ore 
15.15, 17.35, 20, 22.30: 
«Fight Club» di David Fin- 
cher, con Brad Pitt, Ed- 
ward Norton, _ Helena 
Bonham Carter. Di nuovo 
assieme regista e protago- 
nista di «Seven» nel film 
più sconvolgente della 
Mostra di Venezia, defini- 
to dalla critica «L'arancia 


meccanica del Duemila» SALA ‘1 14.30, 16.20, 
(Corriere della Sera). 18.25, | 20.30, 22.30: 
V.m. 14. N.B.: si racco- «Hauntitg - Presenze». 


manda la puntualità. 

SALA AZZURRA. Ore 15, 
17.25, 19.50, 22.15: «Fi- 
ght Club» di-David Fin- 
cher, con Brad Pitt, Ed- 
ward Norton e Helena 
Bonham Garter. V.m. 14. 

EXCELSIOR. Ore 16.15, 
18.20, 20.25, 22.30: 
«Haunting - Presenze» di 
Jan De Bont, con Liam 
Neeson e Catherine Zeta- 
Jones. Dis. - Digital 
Sound. 

EXCELSIOR SCUOLE, Si 
organizzano proiezioni 
del film «Gli ultimi giorni» 
di Spielberg. Tel. 
040/767300. 

GIOTTO MULTISALA. Via 
Giotto 8 a 50 m dal Nazio- 
nale. 


Da Jan de Bond regista 
di «Twisbr» un inquietan- 
te viagdo nella paura! 
Con Lian Neeson e Ca- 
therine Z&a-Jones. In Dis 
- Digital Sund. 

SALÀ 2. 1}.15, 17, 18.45, 
20.30, 2220: «The sixth 
sense» (‘I 6.0 senso») 
con BruceWillis. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Mai dire ba- 
stal». 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 
22: «Aster) & Obélix con- 
tro Cesare» con Roberto 
Benigni e laetitia Casta. 

. Record di inassi e di risa- 
te in tutta Etropa! 

NAZIONALE 2, 15.15, 17, 
18,45, 20.35/22,25 «Ame- 
rican pie». ll5rimo assag- 
gio non si SCirda mail 


NAZIONALE 3. 16.15, 19, 
21.45: «Eyes wide shut» 
di S. Kubrick con T. Crui- 
se e N. Kidman. V. 14. 
Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: Almo- 
SOUR, «Tutto su mia ma- 

re». 


2.a VISIONE 

ALCIONE. 16, 18, 20, 22: «Il 
viaggio di Felicia» di Atom 
Egoyan, il regista de «Il dol- 
ce domani», con Bob Ho- 
Skins. 

CAPITOL. 15.30, 17.40, 20, 
22.10: «Guerre stellari - | epi- 
sodio». 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne concertistica 1999/2000, 
Da domani riprende, presso 
la Cassa del Teatro (ore 
10-12, 17-19) la vendita dei bi- 
glietti per il concerto dei 


STAGIONE — DI 


Tòlzer Knabenchor, dd 4 no- 
vembre p.v. Prosegue la ven- 
dita degli abbonamenti pres- 
so la Cassa del Teatro, Utat- 
Trieste, Appiani-Gorizia. 

EXCELSIOR, 15.15, 17.30, 20, 
22.20: «Notting Hill» con J. 
Roberts e J. Grant. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE DICOR- 
MONS. «Ei Serpente de 
l'Olimpia», Teatro Stabile La 
Contrada di Trieste, mercole- 
dì 3 novembre, ore 21. Per 
prenotazioni _©_ informazioni 
0481/532317-0481/630057 
(Teatro). 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. «Notting 
Hill» con Julia Roberts, Hugh 
Grant: ore 17, 19.15, 21.30. 


GRADO 

CRISTALLO. 20, 22.15: «Not- 
ting Hill» con J. Roberts e H. 
Grant. 


PROSA 
1999/2000, Ore 20.45. È aper- 
ta la campagna abbonamenti 
a 8 spettacoli (interi L. 
112.000, ridotti L. 80.000) e la 
DIRI biglietti al 1.0 spet- 
acolo del 9.11.99 con Il Tea- 
tro Stabile La Contrada (per 
infomazioni tel. 0431/826830). 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 16, 19, 
22: «Fight Club» con Brad 
Pitt ed Edward Norton. V.m. 
14 anni. 

Sala blu. 15.15, 17.45, 20, 
22.15: «Haunting - Presen- 
ze». Con Liam Neeson e Ca- 
therine Zeta-Jones. 

Sala gialla. 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «Astérix & Obélix» con 
Roberto Benigni e Gerard De- 
on ke: 

VITTORIA. Sala 1. Sala certifi- 
cata Thx. 15.15, 17.30, 20, 
22.20: «Notting Hill». Con Hu- 
gh Grant e Julia Roberts. 

Sala 3. 16.10, 18.10, 20.10, 
22.10: «Amore a prima vi- 
sta». 


LUNEDÌ 1 NOVEMBRE 1999 


RADIO E TELEVISIONE 


RAI REGIONE Test affettuoso e ironico sulla terza età a «Undicietrenta» 


| «poveri vecchi» tra noi 


Domenica in tv «I luoghi di Pino» (Roveredo) 


La vecchiaia, dice Rita Levi 
Montalcini, ha comunque 
un asso nella Manica, an- 
che se la manica è a bran- 
delli. Ma Undicietrenta, 
impegnata da domandi a 
venerdì in un test affettuo- 
so e ironico sulla terza età 
in regione, ha preferito rifu- 
giarsi nel solito collaudato 
vittimismo: «Noi, poveri 
vecchi». E così, allo scadere 
quasi dell'Anno della Terza 
Étà, vicini come siamo al 
nuovo secolo, «Il secolo del- 
l'anziano», la trasmissione 
condotta da Tullio Durigon 
e Fabio Malusà, coadiuvati 
da Sabina Capone e questa 
settimana con il contributo 
di Gioia Meloni, ripartirà 
dal Friuli-Venezia Giulia, 
regione-laboratorio anche 
nella demografia, per capi- 
re qualcosa sul problema 
della vecchiaia e fare qual- 
che proposta: gli argomenti 
affrontati saranno tempo li- 
bero e denaro, le novità e i 
«buchi» dell'assistenza, 
sport e attività fisica, Je bat- 
taglie per la salute, 

la programmazione re- 
gionale radiofonica. prose. 
guirà nel pomeriggio con Ja 


I PROGRAMMI 
RAIUNO 


eee e. 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 -9,00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8,30 TG1 FLASH L.l.S. 
9.30 TG1 FLASH 
9,35 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
9,45 SAMMY VA IN CITTA". Film 
(commedia). Di Norman To- 
kar. Con Robert Cujp, Patri- 
cia Barry. 
10.30 A SUA IMMAGINE, 
10.55 SANTA MESSA 
11.50 A SUA IMMAGINE . NOTI- 
ZIARIO 
12.00 RECITA DELL'ANGELUS 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 T61 ECONOMIA 
14.05 1 FANTASTICI DI RAFFAEL- 
LA. Con Raffaella carra'. 
14,10 ALLE 2 SU RAIUNO 
16.00 GIORNI D'EUROPA 
16.30 SOLLETICO. 
17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
17.50 PRIMA DEL TG 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 
18.35 IN BOCCA AL LURo:. 
19.25 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Emo Biagi. 
20.40 IN BOCCA AL LU: L'ORO- 
SCOPO. Con Carth conti: 
20.50 DELITTI E SEGRETI - 2.a 
PUNTATA, Telefilm; “Il mi 
stero del cortile) 
22.50 TG1 
22.55 PORTA A PORTÀ con Bru- 
no Vespa. 
0.15 TG1 NOTTE 
0.35 STAMPA OGGI 
0:40 AGENDA - CHE J:MPO FA 
0.50 RAI EDUCATIONAL - IL 


GRILLO 
1.15 RAI EDUCATIONa| AFORI- 


SMI 
1.20 SOTTOVOCE: ANGELICA 
RUSSO. Con Gigi iarzullo. 
1.50 RAINOTTE 


1.55 SPENSIERATISSIMA 
2.10 TG1 NOTTE (R) 


6.15 DOTT.  CHAMBERLAIN. 
Telefilm. . 
7.00 PERSONAGGI & OPINIO- 
NI 
7.30 8 NIPOTI E UNA NONNA. 
Telefilm. 
8.00 20.000 LEGHE SOTTO | 
Hol Film (avventura 
'54), 
9.00 DOG HOUSE. Talefilm. 
11.00 DOTT.  CHANBERLAIN. 
Telefilm. 
11.20 SPECIALE SPETTACOLO 
11.30 PERISCOPIO NAUTICO 
12.00 VETRINA 
13.00 DOG HOUSE. Telefilm. 
13.25 ANDIAMO AL CINEMA 
13.35 CALCIO SERIE (2: VIS PE- 
SARO - TRIESTINA 
15.45 SPECIALE SPETTACOLO 
16.40 REPORTERS ALLA RIBAL- 
730 BAsget menti, 
17. d 
FANOKET: VIRTUS ROMA - 


19.15 IL NOTIZIARIO 
20:05 SPORT ISONTINO 
20.30 PERSONAGGI, & OPINIO- 


21.00 IL DELITTO DE 5 
RA REYNOLDS FIENO 
22.45 IL NOTIZIARIO © 
23,35 SPORT ISONTINO 
23.55 ANDIAMO AL CINEMA 
0.05 DEMPSEY. Telefilm, 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.40 ANDIAMO AL CINEMA 
1.45 CALCIO SERIE C2: VIS PE- 
SARO - TRIESTINA 
3.30 1 CACCIATORI DEL TEM- 
PO. Film. 


z 


striscia Nordest Italia che 
domani, alle 14.30, presen- 
terà il sedicesimo volume 
dell’«Enciclopedia dello 
spettacolo immagignifico», 
intitolato «La piazza del- 
le meraviglie» e dedicato 
allo spettacolo di piazza e 
di animazione. In studio, 
con Giancarlo Deganutti e 
Sabina Capone, l’autore del- 
la monumentale opera, 
Giancarlo Pretini. La solari- 
tà di Lampedusa alla Galle- 
ne d’arte ida di Udi- 

1 se ne parla nella secon- 
da parte della fascia friula- 
na a cura di Tullio Duri- 
gon, con Giovanni Fragapa- 
ne, artista isolano, e Isabel- 
la Reale, direttrice della 
galleria, che presenterà an- 
che progetti attuati e da at- 
tuare, dalla Mostra della se- 
dia ai futuri percorsi didat- 
tici ed espositivi. 

Mercoledì, alle 14.30, la 
fascia dedicata ai giovani, 
alla scuola e all’Università. 
E, all’interno del,program- 
ma, a. cura di Mario Miraso- 
la, la seconda puntata de 
«Le storie del signor Marti- 
no» di EE Vicic, dal titolo 
«Lezioni di salto». 

Nella prima parte del gio- 


DI OGGI 


vedì, curata da Noemi Cal. 
zolari, sarà fatta una rifles- 
sione sul Festival del ci- 
nema latino-americano 
appena concluso e una pa- 
noramica sulle offerte tea- 
trali in regione. Nella se- 
conda, affidata alla regia di 
Marisandra Calacione, sa- 
ranno ospiti Stefano Casac- 
cia, che parlerà dei Concer- 
ti della Cometa, e Lorenzo 

ualli che illustrerà la Sta- 
gione musicale dell’Associa- 
zione «Lipizer» di Gorizia. 

Venerdì il «Pa Pu Caba- 
ret» e, a seguire, musica 
leggera (anni ’60) in compa- 

ia di Massimiliano Rovat- 
ti e per la regia di Daniela 
Schifani-Corfini. 

Sabato, alle 11.80, l’in- 
serto libri di Lilla Cepak 
proporrà il rapporto tra reli- 
gione e laicità, contesti trat- 
ti dal modo cristiano, ebrai- 
co e arabo: il Friuli di Gil- 
berto Pressacco, i sogni di 
Ferruccio Folkel e la dop- 
i identità di Amin Maa- 
uf. 


Domenica, alle 12, penul- 
timo episodio di «Una can- 
zone al fronte», originale ra- 
diofonico ambientato in un 
paese dell’alto Friuli nel- 


l'autunno del ’17, il periodo 
più cupo e terribile della 

rande Guerra, Una picco- 
la compagnia di guitti, ac- 
compagnati da un pianista, 
su invito del Governo ha il 
compito di offrire un Con- 
certo ricreativo alle truppe 
italiane prostrate da tre an- 
ni di guerra, Regia di Noe- 
mi Calzolari. 

Per quanto riguarda i 
programmi televisivi, dome- 
nica, alle 10, sulla Terza re- 
te Tv si potrà seguire il pro- 
gramma di Lilla Cepak e Pi- 
no Roveredo «I luoghi di 
Pino». Il protagonista è 
proprio lo scrittore Pino Ro- 
veredo che racconta la sua 
straordinaria opportunità 
di poter vivere una seconda 
vita. È la storia di un bim- 
bo emarginato, ragazzo bru- 
ciato e operaio disoccupato 
che ora vive la maturità 
consapevole di un protago- 
nista della vita culturale, 
sociale e istituzionale della 
città di Trieste: un ex alcoli- 
sta che ha conosciuto il car- 
cere e il manicomio e non 
solo si salva grazie alla 
scrittura, ma diventa un 
messaggio di speranza per 
altri emarginati. 
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IL PICCOLO 
RADIO 


OGGI IN TV 


In occasione dei ventuno anni di pontifi- 
cato di Giovanni Paolo II, che coincidono 
con l'uscita del libro di George Weigel 
«Testimone della speranza», sarà dedica- 
a del Papa la puntata odier- 
na di «Porta a porta», in onda alle 22.55 
su Raiuno. Interverranno al programma, 
condotto da Bruno Vespa (nella foto), il 
cardinale Poupard, Lech Walesa e Fran- 
cesco Cossiga. Bruno Vespa non è nuovo 
a trasmissioni dedicate a Carol Wojtyla: 
né ha realizzata una in occasione dei 
suoi 50 anni di sacerdozio, uno speciale 
trasmesso su Raiuno l'8 novembre 1996, 
e un'altra, che ha fatto storia, uno specia- 
le di «Porta a porta» dedicato al ventenna- 
le del suo papato. In quell'occasione, il 14 
ottobre 1998, a sorpresa, il Papa telefonò 
in studio in diretta per ringraziare il gior- 


ta alla figur 


nalista per il programma. 


I film into 


Condotto da Bruno Vespa su Raiuno 


«Porta a porta» 
dedicato al Papa 


Raitre, ore 17 


tequattro, ore 22.40), melodrammone con 
uno stile d’altri tempi e una gran bella fo- 
tografia, interpretato da ‘Mel Gibson, Sis- 
sy Spacek e Scott Glenn. 


Folco Quilici ospite di «Geo & Geo» 
Folco Quilici e l'etnologo Martino Nicolet- 
ti saranno gli ospiti della puntata odier- 
na di «Geo&Geo». Ci sarà. poi anche Pao- 
lo Ferrari, che proporrà ‘un giallo che gli 
spettatori dovranno risolvere a casa. 


Tme, ore 23.20 


Tappa in Danimarca per «l'15» 

«I 15», programma condotto da France- 
sca Fanuele e Giancarlo Jeliziani si occu- 
perà oggi della Danimarca, dove si regi- 


stra il più alto tenore di vita fra i paesi 
membri dell'unione. 


«Ilfiume dell'ira» con Mel Gibson 

Trai film in programma oggi in tv, segna- 
liano «Mollo tutto» (1995) di Josè Ma- 
ria Sanchez (Italia 1, ore 20.45), goffa 
apologia degli extracomunitari con Rena- 
to Pozzetto e Barbara D'Urso. Poi «Jer- 
fY Maguire» (1996) di Cameron Crowe 
(Canale 5, ore 21). In prima tv con Tom 
Cruise e Cuba Gooding jr. Infine, «Il fiu- 
me dell’ira» (1984) di Mark Rydell (Re- 


Raidue, ore 11.30 


Toto Cutu; 


Rita Dalla Chiesa a «I flatti vostri» 


Dopo Enrica Bonaccorti,da oggi a «I fatti 
vostri» arriva Rita Dalla Chiesa ad affian- 
care Massimo Giletti, Stefania Orlando e 
o nella conduzione del pro- 
gramma, che oggi proporrà il caso di una 
donna che, abbandonata dal marito, si è 
affidata a maghe e cartomanti sperando 
di far tornare il coniuge. 


O 
i 


RAIDU 


PICRREORE i 
6.10 LAMPI D'AMORE, Telefilm. 
7.00 GO.CART MATTINA 
9.35 SORGENTE DI VITA 

HS: MUNTER, Telefilm. 

a MEDI 

11.10 METEO 2 PAS 

11,15 T62 MATTINA 

11.25 GIOCANDO AL LOTTO AL- 
LE OTTO. 

11,30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 

12.00 | FATTI VOSTRI, 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.45 TG2 SALUTE 

14.05 FRIENDS. Telefilm. 

14.30 BALDINI E SIMONI. Tele- 
film. 

15.05 FRAGOLE E MAMBO - LA 
VITA IN DIRETTA (1.a par- 
te). Con Michele Cucuzza. 

‘16.00 TG2 FLASH 

16.05 LA VITA IN DIRETTA (2.a 
parte). 

17.30 TG2 FLASH 

18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 

18.30 TG2 FLASH L.l.S. 

18.35 METEO 2 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA 

19.00 NEUS. Telefilm. "Gam- 

gt 

20.00 TOM & JERRY 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 E.R. MEDICI IN PRIMA LI- 
NEA. Telefilm. 

22.35 IL PRESENTE DEL FUTURO 

23.35 TG2 NOTTE 

0.10 METEO 2 

0.15 APPUNTAMENTO AL CINE- 

IA 


M. 

0.20 OLTRE LE LINEE NEMICHE. 
Film tv (azione '96). Di 
Mark Griffiths. Con Tho- 
mas lan Griffith, Chris Mul- 
loey. 

1.55 ITALIA INTERROGA 

2.00 AMAMI ALFREDO 

2.10 COS'E' LA VITA? INCON- 
TRO CONI BUDDISTI. Docu- 
menti. 

2.15 RIDERE FA BENE 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

2.55 QUALITA' E CULTURA 
D'IMPRESA - LEZIONE 14, 
Documenti. 

3.35 INFORMATICA GENERALE - 
LEZIONE 14, Documenti. 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 


NEWS 

8.35 RAI EDUCATIONAL MEDIA 
MENTE 

8.55 RAI EDUCATIONAL - LA 


STORIA SIAMO NOI 
9.55 RAI EDUCATIONAL - NAVI- 

GARE NELLE PAROLE 

10.00 FAMOSI PER 15 MINUTI 

10.10 NO GRAZIE IL CAFFE' MI 
RENDE NERVOSO. Film 
(commedia '82). Di Ludovi- 
‘co Gasparini, Con Lello Are- 
na, Massimo Troisi. 

12.00 T3 DA MILANO 

12.30 SFIDE 

13.20 CALCIO "A TUTTA B" 

13.40 CALCIO C - SIAMO 

14.00 T3 REGIONALI 

14.20 T3 - T3 METEO 

114.50 T3 LEONARDO 

15.00 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 

16.00 BONANZA. Telefilm. "I.pro- 
blemi di Trouble" 

16.45 T3 NEAPOLIS 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.40 T3 METEO (ALL'INTERNO 
DEL DOCUMENTARIO) 

19.00 T3 

20.00 RAI SPORT 3 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 C'ERA UNA VOLTA... 

22.40 T3 

22.55 T3 REGIONALI 

23.05 MILANO - ROMA 


24.00 OKKUPATI 
0.30 T3 - T3 NOTTE CULTURA - 
T3 METEO. 
0.55 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


1.15 RAI NEWS 24 

1.20 SUPERZAP 

1.30 RASSEGNA STAMPA HE- 
RALD TRIBUNE (3.45) 

1.45 MAGAZINE DI RAINEWS 24 
(2.30,3.15,4.15,5.45) 

2.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (3.00-4.00-5.00) 

2.15 RASSEGNA STAMPA T3 
(5.30) 

5.15 SUPERZAP AMERICA 


20.25 CARTONI ANIMATI 
20.30 TGR - TRIBUNA SPORTIVA 


TELEFRIULI CAPODISTRIA 


00 VIDEOBIT 
30 ULISSE 31 
00 OBIETTIVO SU CERVI- 
15 LORO 
ISPREZZO. Telenov. 
051 FEDELI AMICI DELL'UO- 
- Doc i. 
Li 
10.30 VIDEOSHOPPING 
12.45 OBIETTIVO b 
QRIETTIVO SU. CERVI 
13.00 KELLY. Telefilm, 
13,30 SETTIMANA FRIULI 
13.50 VIDEOSHOPPING 
16.30 KELLY, Telefilm, 
17,00 | FEDELI AMICI DELL'UO- 
STREET LEGALE 
17.30 L. Telefi 
18,50 METEO elefilm. 
18,55 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE FVG 
19.34 SPORTSERA, 1 ASD 
19,50 IL NOSTRO D(I)A| 
ae 
0.40 S L. Telefi 
20-40 KELLY, Telefilm lc fm. 
22/10 NOTTE GOL 
52.40 IL NOSTRO DIARIO 
22.50 METEO 
22,55 DITELO A TELEFRIULI 
23,00 TELEGIORNALE F.V.G. 
23,35 SPORT SERA 
23.55 STREET LEGAL. Telefilm, 
‘0.45 OLTRE LA REALTA". 
1.10 IL NOSTRO D(I)ARIO 
1.20 METEO 
125 DITELO A TELEFRIULI 
‘30 TELEGIORNALE F.V.G. 
‘05 SPORT SERA 
‘20 NIGHT LINE 


6. 
16 
8 
8. 
Di 


1 
1 
2 
2 


16.00 TRIO ARGENTINO 
17.00 L'UNIVERSO S... 
17.30 ISTRIA E... DINTORNI 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19,30 L'ALTALENA 

20.00 MEDITERRANEO 

20.30 2000 PAROLE - MAGAZI- 
NE CULTURALE 

21.00 HARRY O. Telefilm. 

21.50 LEONARDO PRIMA DI LE- 
ONARDO - LA CITTA". Do- 
cumenti. 

22.20 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.30 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

0.30 T3 - TELEGIORNALE IN 

LINGUA SLOVENA 


(15.00 TOTAL REQUEST LIVE 

16.00 MAD 4 HITS 

17.00 SELECT MTV 

18.45 TGA - SERA 

19.00 MTV EASY 

19,30 EMAS '99 SPOTLIGHTS 

20.00 THE WEB CHART 

21.00 A_NIGHT WITH... PET 
SHOP BOYS 

22.30 KITCHEN. Con Andrea 


Pezzi. 
23.30 BEAVIS & BUTTHEAD 
24.00 BRAND: NEW. 
1.00 EMAS '99 SPOTLIGHTS 
1.30 MTV MOVIE SPECIAL 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


CANALE5 


Lu Li 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8,45 LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 VIVERE BENE CON NOI. 
Con Maria Teresa Ruta e 
Fabrizio Trecca. 

10.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo, 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. 

12.30 | ROBINSON. Telefilm. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi, 

16.00 RICERCATA PER OMICIDIO. 
Film.tv (thriller '95). Di Dan 
Lerner. Con Kellie Martin, 
Antonio Sabato Jr.. 

18.00. VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac 
chetti. 

21.00 JERRY. MAGUIRE. Film 
(commedia '96). Di Cama. 
ron Crowe, Con Tom Crui 
se, Cuba Gooding jr.. 

23.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co. 
stanzo. 

1,00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (h). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (f) 

2.20 HILL STREET GIORNO £ 
NOTTE. Telefilm. "L'arte di 
sopravvivere" 

3.10 VIVERE BENE CON NOI (R) 

4.15 TG5 (R) 

4,45 VERISSIMO (R) 

5.30 TG5 (R) 


Bi Eventuali variazioni de. 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamin. 
te dalle singole emittengi, 


che non sempre le Comy- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettiare 
le correzioni. n 


TELEPORDENONE 


7.00 TPN FRIULI SPOR} (R) 
9.00 CARTONI ANIMA}] 
12.05 VIDEOSHOPPING 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 BEST TARGET - STRISCIA 
INFORMATIVA 
13.30 VIDEOSHOPPIN$ 
14.00 CARTONI ANIMATI 
16.00 VIDEOSHOPPING 
16.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEOSHOPPING 
19,15 TPN CRONACHE . 1A EDI- 
ZIONE 
20.30 PARTITA DI PALLAVOLO 
22.00 VIDEOSHOPPING 
22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE 
23.30 VIDEO SHOPAING — 
24.00 SHOW. EROîco NOT- 


TURNO 

1.00 TPN CRONAGHE - 3A EDI- 
ZIONE 

2.00 SHOW. ERGTICO NOT- 
TURNO 


3.00 THE BOX - JJKE BOX 


E“ @elleti 


Via Felice Venezian \o/c Tel. 040/307480 


6,35 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9,30 MC GYVER, Telefilm. “Gio- 
co stretto" 
10.30 MAGNUM P.l.. Telefilm. 
"Attentato nel Pacifico" 
11,30 RENEGADE. Telefilm. "Lu- 
po solitario" 
12,25 STUDIO APERTO 
12,50 FATTI E MISFATTI 
13,00 LA TATA. Telefilm. “La pel- 
liccia rifiutata" 
13.30 DRAGON BALL 
14,00 | SIMPSON 
14.30 CANDID CAMERA SHOW. 
Con Samantha De Grenet 
e Fabio Volo. 
15.00 FUEGO; Con Daniele Bossa- 


ri. 

15.30 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. 

16.00 PESCA LA TUA CARTA 
SAKURA 

16.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENII 

17.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

18.30 L.A. HEAT, Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 

19.57 STUDIO SPORT 

20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. 

20.45 MOLLO TUTTO. Film (com- 
media ‘95). Di Jose' Maria 
Sanchez. Con Renato Poz- 
zetto, Barbara D'Urso, Ja- 
mel Berrebeh. 

22.45 BUFFY L'AMMAZZAVAMPI- 
RI. Film (commedia '92). Di 
Fran Rubel Kuzui. Con Kri- 


sty Swanson, Rutger 
Hauer. 

0,25 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 


0.30 DUE PUNTI 

0.40 STUDIO SPORT 

0.55 ANTEPRIMA CHAMPIONS 
LEAGUE 

1.25 ITALIA 1 SPORT - DOPOGA- 
RA 

1.55 FUEGO (R) 

2.25 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "Festa a sorpresa" 

2.50 ZANZIBAR. Telefilm. 

3.15 KARAOKE (R) 

3.40 NON E' LA RAI 

5.00 CHIARA E GLI ALTRI. Tele- 
film. 

5.45 HIGHLANDER. Telefilm. 

6.30 MEGASALVISHOW, 


13.15 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - NOTIZIARIO 

14.10 VIDEO DEDICA - DAL SA- 
LONE MUSICA 2000 

14.30 A ME MI PIACE 


15.00 4U 
18.00 FLASH - NOTIZIARIO 
(ALL'INTERNO DEL PRO- 


GRAMMA) 
19.00 SII THELMA & LOUI- 


19,30 THE LION NETWOK 
20.00 ARRIVANO I NOSTRI 
21.00. FLASH - NOTIZIARIO 
21.05 CARTOONIA 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 
23.30 TMC2 SPORT 
0.15 SQUILIBRI 
0.30 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 MONITOR 
7.00 VIRTUA FIGHTER 
7.30 CHARLIE BROWN 
8.00 TNE CONSIGLIA... 
12.30 JTV - JUNIOR TV 
14.15 TNE CONSIGLIA... 
18.30 OKAY MOTORI 
19.00 TNE GIORNALE 
19.30 FREGOE 
19,45 TEEN.NET 
20.30 ICEBERG. Con Daniele Vi- 
mercati, 
23.15 TNE GIORNALE 
23.45 FREGOE 
23.55 TNE CONSIGLIA... 


6.00 VALENTINA, Telenovela. 

7.00 AMANTI. Telenovela. 

8.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 

8.25 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

8.40 EUROVILLAGE 


9.15 PICNIC. Film (commedia 
'55). Di Joshua Logan. Con 
William Holden, Kim No- 
vak. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 BUONGIORNO, MISS DO- 
VEI. Film (commedia '55). 
Di Henry Koster. Con Jenni- 
fer Jones, Robert Stack. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 UN  GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. "I peccati 
dei nostri padri” 

20.35 VIVA NAPOLI STORY 

22.40 IL FIUME DELL'IRA. Film 
(drammatico '84). Di Mark 
Rydell. Con Mel Gibson, Sis- 
sy Spacek. 

1.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 TAMBURI LONTANI. Film 
(guerra '52). Di Raoul Wal- 
sh. Con Gary Cooper, Ri- 
chard Webb. 

3.05 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 

3.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.30 LE BAMBOLE. Film (comme- 
dia '65). Di Dino Risi Luigi 
Comencini. Con Gina Lollo- 
brigida, Monica Vitti, Nino 
Manfredi. 

5.10 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 


PICCI 


ten 
La 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 SASUKE 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.45 NEWS LINE 16/9 
12.00 TOP MODELS. Telenove- 
la. 
13.00 SASUKE 
13.30 KEN IL GUERRIERO 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 POLIZIOTTO. A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19,00 NEWS LINE 16/9. 
19,35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 KAAN IL PRINCIPE GUER- 
RIERO. Film (avventura 
'82). Di D. Coscarelli. Con 
M. Singer, T. Roberts, R. 
Torn. 
22.45 FUORIGIOCO 
0.15 NEWS LINE 16/9 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 FILM. Film. 
2.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| riMi 


I 


7.05 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 
7.30 TMC NEWS - EDICOLA 
7.55 METEO 
8.00 TMC SPORT - EDICOLA 
8.25 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 
8.30 ROSA, ROSAE. 
9.00 DUE IMINUTI UN LIBRO. 
9.05 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 
9.10 CUORE DI DIXIE. Film (dram- 
matico '89). 
10.00 TMC. NEWS (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 
11.30 BIG EASY, Telefilm. 
12.25 METEO 
12,30 TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
13.00 DEL VECCHIO. Telefilm. 
14.00 IL DITO PIU' VELOCE DEL 
WEST. Film (western '68). Di 
Burt Kennedy. Con James 
Garner, Walter Brennan. 
16.10 SATURN 3. Film (fantascien- 
za 80). Di Stanley Donen. 
Con. Kirk Douglas, Farrah 
Fawcett. 
17.50 RUFF & REDDY 
18.00 ZAP‘ ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna. 
118.50 CRAZY CAMERA 
19.30 TMC NEWS 
19,50 TG OLTRE 
20.10 TMf SPORT 
20.30 PRIMA DEL PROCESSO 
20.50 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
Con Aldo Biscardi. 
23.05 TMC NEWS 
23.20 115 
0.25 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI 
1.00 GLI INCONTRI DI TAPPETO 
VOLANTE. Con Luciano Ri- 
spoli. 
1.25 TMC NEWS 
1.45 METEO 
2.00 SATURN 3. Film (fantascien- 
za "80). 
3.50 CNN 


IL PICCOLO” 


IL GIORNALE 
DELLA — 
TUA CITTA 


BIG E! TE AZZURRA | AZZURRA 


13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.30 CARTOMANZIA 
115.30 CARTONI ANIMATI 


17.00 CIJORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 
17.30 TG NEWS 
18.00 CONTAINER 
18.20 CRAZY DANCE 
18.55 A FESTA DO-BRASIL 
19.05 INMALIA OH! 
19,15 CRAZY DANCE 
20.00 TG ROSA 
20.30 ZONA ODEON 
23.00 CARTOMANZIA 
0.00 SPORTIVI 
0.30 SOFT BLOB 


| PELECHIARA | 


16.25 INCONTRI CON UGO SU- 


MAN 

16.30 |. CUCCIOLO 

17.00 COMICHE 

17.30 BUON POMERIGGIO 

17.35 MANIMAL. Telefilm. 

18.30 1000 SPORT ; 

19.00 EXPLORER. Documenti. 

19.30 TG NOTIZIE DA NORDEST 

19,50 CHIARAMENTE 

20.00 IL CUCCIOLO 

20.30 11G 2000 

20.45 (COMICHE 

21.00 ‘1000 SPORT 

21.30 GARA DI PALLAVOLO 
DELLA EVERAP SILLVOL- 
LEY: 

22.00 ‘TG NOTIZIE DA NORDEST 

22.20 (CHIARAMENTE 

22.30 (CALCIO: UDINESE-REGGI- 
NA 


Radiouno 9150877 MHz/819 AM 


l'uso; 7.00: 
15: Questione 


0: GR1 Scien- 
GR Regione; 
12.40: Radioacolorit fa par- 
.00: GR1; 13.25: Tam Tam lavoro; 
13.35: Radioacolori - 2a parte; 14.00: 
GR1 Medicina e Societa'; 14.10: Con paro- 
le mie; 14.30: Titoli; 14.50: Bolmare; 
15.00: GR1 Ami 15.05: Ho perso il 
16. R1 Noi Euro- 

oti in corso; 16.30: Titoli; 
Titoli; 18.00: Radiocampus; 18.30: 
19.00: GR1; 19.25: Ascolta, si fa se- 


Dieci minuti d 
22.35: Uomini e 
ne del giorno; 23.10: Bolmare; 23.35: Uo- 
mini e camion; 23.45: Oggiduemila not- 
te; 24.00: Il giornale della mezzanotte; 
0.35: La notte dei misteri; 5.30: Il giorna- 
le del mattino; 5.45: Bolmare; 5.55: Per- 
messo di soggiorno. 


Radiodue 9360924MHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.05: Il cammello di Radio- 
due; : GR2; 8.10: Fabio e 
Fiamma: 8.30: GR2; 8.55: Scandalo; 9.15: 
Il ruggito del coniglio; 10.20: Il cammello 
di Radiodue; 10.30: GR2 Notizie; 10.40: 
Se telefonando...; 11.55: Mezzogiorno 
con Antonello Venditti; 12.10: Il cammel- 
lo di RadioDue; 12.20; Carambolotto; 
: Facolta' di riso; 13.30: 
5.05: Il cammello 
di RadioDue; 16.00: /90-9 e bastal; 18.00: 
Caterpillar; 19.30: GR2; 20.00: Il cammel- 
lo di RadioDue; 21.40: Suoni e Ultrasuo- 
Î; 22.30: GR2; 23.00: Boogie Nights; 
.00: Incipit (R); 2.05: Se telefonando... 
(R); 3.05: Solo musica; 5.00: Incipit (R); 
.05: Il cammello di Radiodue. 


Radiotre 058096.5MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima pagin: 15: GR3; 9.00: Mat- 
tinotre - 2a parte; 9.05: Ascolti musicali a 
tema; 9.45: Ritorni di fiamma; 10.00: La 
pagina degli spettacoli; 10.15: Incontro 
con Mario Brunello; 10.55: Duri e puri; 
11.00: il giudizio universale; 11.30: Le or- 
chestre del mondo; 12.00: Agenda; 
12.45: Cento Lire; 13.00: La Barcaccia: 
13.45: GR3; 14.00: Blu Bemolle; 16.00: 
Fahrenheit: Libri e Lettori; 16.50: Inaudi- 
to; 17.40: Voci di un secolo; 18,00: Inven- 
zione a due voci; 18.45: GR3; 19.05: Hol- 
lywood Party; 19.45; Radiotre Suite Festi- 
val; ‘19.50: L'occhio magico; 21.00: Past 
Eve and Adam's; 22.30: Oltre il sipario; 
23.25: Storie alla radio; 24.00: Notte clas: 
sica. 

Notturno Italiano 

24.00: Rai |l giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4-5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. . 


Radio Regionales50577 t/s94 


8.40: T3 Giornale radio; 12.30: T3 Giorna- 
le radio; 18.30: T3 Giornale radio. 
Programmi per gli italiani în Istria, 15.30: 
Notiziario; 15.45: L'altraeuropa (diretta). 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz / 981 KHz). 8: Segnale orario - 
Gr; 8.20: Calendarietto; 8.30: Melodie a 
voi care; 9: Messa dalla chiesa parrocchia- 
le dei Ss. Ermacora e Fortunato di Roia- 
ho; 9.45: Soft music; 10: Teatro dei ragaz- 
zi: «I ragazzi della via Pal». Racconto di 
Ferenc Molnar, sceneggiatura e regia dì 
Marko Sosic, Quarta puntata; 10.20: Con- 
certo; 12: Musiche per tutte le età; 12.15: 
Il giorno di festa; 12.30: Musica di tutto 
riposo; 12.45: Musica-corale; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica leggera slove- 
settimanale. degli agricoltori 
Jotiziario e cronaca regio- 


nale; 14.10: Realtà locali: Qui Gorizia; 15: 
Onda giovane; 17: Noi e la musica; 18: 
Dal paese del quieto mattino, segue Mù- 
sica di tutto riposo; 19: Segnale orario - 
Gr; 19.20; Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


Trieste: _101.1,0.101.5 MHz 
Regione: 101.3 4Hz] isole. 


Ogni giorno: : 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Cator Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to:del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19. Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
Radioattività 
7, 7.55, 8,55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.15, 
Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
no; 7.05: Buongiorno con Paolo Agosti- 
nelli; 7.07; Il primo disco; 7.10: IlÎdiario di 
Radioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Me- 
teo — | dati e le previsioni dell'istituto tec- 
nico nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08 99 
con Lillo Costa; 8.24: Radio Traffic - viabi- 
lità; 9.05: Discopiù; 9.15: Gli appunta- 
menti di Konrad; 9.30: L'oroscopo agosti- 
nelliano; 9.45: Crazy Line - 31089;10: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Ferrari; 10.05: Disco Italia; 11.05: Disco- 
più; 11.15: | titoli del Gr Oggi; 12.24: Ra- 
dio Trafic - viabilità; 12.40: Crazy Line - 
31 08.99; 13: Anteprima play con Cristia- 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play and 
go - Il pomeriggio di Radioattività; 
14.03; Classifichiamo Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichiamo Specia- 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 
99; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and go, 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e me- 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not- 
te con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new age, World, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20,30). = 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi 
ternazionali del momento con Sergio Fer- 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 canzo- 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 9 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella music 
liana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: 
Disco Amore, le richieste in tempo reale 
allo 040/639159; 9.05, 10.05, 11.05, 
12.05, 13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05, 
18/05, 19.05, 20.05: Radio Amore News, 
l'informazione in tempo reale; 0.35, 
8,35, 14.35, 18.35, 22,35: Hit Parade, le 5 
migliori del momento; 4.35, 12.35: Hit 
‘anni 80, le 5 canzoni scelte dagli ascolta- 
tori: 2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, 
il meglio degli anni 60 scelto dai nostri 
ascoltatori al numero 040/369393; alle 
8.05 poì ogni due ore: Cinema a Trieste; 
alle 0,50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm con 
Anicaflash. 


Radio Amica 106.1 MHz 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove en- 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 ore) 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 ore): 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 13,05, 
17.05 e 21,05: Le news di Fantastica; 
9.31, 11,31, 13.31, 16,31, 20.31, 23.31: UL 
tim'ora, le novità di Fantastica. 


97.5 097.9 MHz 
Sport:_97.0 0 98.3 MHz 


Hz 
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